






































































































































































































La Russia, il Caucaso e le questioni energetiche 105 

sul contenuto della modernizzazione russa (l'Ue la interpreta 
come un processo onnicomprensivo, includendovi la tutela dei 
diritti civili e la riforma del sistema politico, mentre la Russia 
predilige un approccio economico-tecnologico), il primo rap­
porto sull'avanzamento del suddetto partenariato, pubblicato 
in concomitanza con il Summit De-Russia del 7 dicembre 2010, 
fa riferimento esclusivamente alla cooperazione economico­
commerciale e al perfezionamento della relativa normativa russa 
tralasciando le questioni politiche2. Le priorità italiane vis-à-vis 
la Russia si inserivano in questa cornice e ricalcano quelle russe 
focalizzate sull'innovazione economica alla quale, in prospettiva, 
potrebbe conseguire una modernizzazione politica e sociale. Ne 
è un esempio l'interesse italiano a contribuire al progetto russo 
di un centro d'avanguardia tecnologica a Skolkovo, alle porte di 
Mosca, in cambio dell'impegno del Cremlino a eliminare le bar­
riere tariffarie e doganali e i trattamenti discriminatori nei con­
fronti dei prodotti italiani che ostacolano lo sviluppo del par­
t.enariato strategico. Inoltre, a livello europeo, l'Italia appoggia 
la rapida abolizione del regime dei visti con la Russia, in favore 
anche del settore turistico che colloca il nostro paese al quinto 
posto come destinazione estera per i cittadini russi. A que­
sto scopo i due stati hanno firmato il Protocollo di attuazione 
concernente le modalità di attuazione dell'Accordo di riammis­
sione sottoscritto nel 2006 tra la Comunità europea e la Russia. 
L'auspicata conclusione del nuovo Accordo-quadro tra l'De e 
la Russia può fornire l'impulso per la «creazione di uno spazio 
aperto di armonica interazione tra Europa e Russia [e] di libera 
circolazione di merci, persone e idee», ha sottolineato il mini­
stro Franco FrattinP. 

Anche nel corso del 2010 l'Italia ha offerto il suo tradizio­
nale sostegno all'integrazione della Russia nella comunità inter­
nazionale (Ome, Ocse) con un'attenzione particolare al rilancio 
dei rapporti Nato-Russia dopo il Summit di Lisbona (19-20 no­
vembre). Proprio la cooperazione con la Nato in Afghanistan 

2 Rapporto di progresso del Partenariato per la modernizzazione Ue-Russia 
(http://www.eeas.europa.eu/russia/docs/eu_russia_progress_report_2010_ 
en.pdf). 

3 Intervento del ministro Frattini al Foro di dialogo Italia-Russia, Sochi, 2 
dicembre 2010. 
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ha favorito la partnership i tal o-russa nel settore militare la quale 
potrà beneficiare dell'accordo relativo al transito per via ferro­
viaria in Russia di materiale e personale militare italiano diretto 
in Mghanistan. Nel 2011, inoltre, si prevedono esercitazioni 
militari che coinvolgeranno gli alpini italiani e i paracadutisti 
russi e manovre navali congiunte. Un'ulteriore prova costituisce 
il contratto di vendita e produzione in Russia al 50% di mezzi 
blindati militari italiani della DivisiOne veicoli difesa dell'Iveco. 

Infine, la partnership strategica ha contribuito alla realizza­
zione di una serie di iniziative preparatorie all'Anno della cul­
tura e della lingua italiana in Russia e della cultura e della lin­
gua russa in Italia, che avranno inizio nel 2011, volte all'avvi­
cinamento delle società civili dei due paesi e alla loro maggior 
conoscenza. 

2. La cooperazione nel settore energetico tra Italia e Russia 

n settore energetico continua a trainare i rapporti bila­
terali italo-russi. Nel 2009 la Russia ha rappresentato il primo 
fornitore italiano di gas naturale e il secondo di petrolio, con 
una quota sulle importazioni rispettivamente pari al 3 3% e al 
19,5%4. Il primo semestre del 2010 ha, tuttavia, fatto segnare 
un'inversione di tendenza nella crescita del volume di importa­
zioni energetiche dalla Federazione russa, con una contrazione 
del 13 % in relazione ~l gas e del 4,3 % al greggio5. 

Il calo nella domanda aggregata di gas proveniente dai mer­
cati europei e la maggior disponibilità di Gas naturale liquefatto 
( Gnl) a prezzi contenuti sui mercati spot, hanno comportato 
una battuta d'arresto nell'avanzamento dei piani infrastrutturali 
congiunti italo-russi. Per quanto riguarda il South Stream, frutto 
di un'intesa tra Eni e Gazprom, gli elevati costi di realizzazione 
del gasdotto e le incertezze sulla ripresa della domanda europea 
di gas hanno prodotto un parziale ripensamento dell'opera, nel 

4 Ministero dello Sviluppo economico, Bollettino mensile del gas naturale, 
dicembre 2009; Bollettino petroli/ero 2009, IV trimestre, p. 8. 

5 Ministero dello Sviluppo economico, Bollettino mensile del gas naturale, 
giugno 2010; Bollettino petroli/ero 2010, II trimestre, p. 8. · 
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quadro di un più generale sforzo di razionalizzazione dei nume­
rosi progetti infrastrutturali programmati in una fase - quella 
tra il 2001 e il 2008 - di forte crescita della domanda di gas. 
In questa prospettiva vanno dunque lette le aperture di Eni alla 
possibilità di fusione del South Stream con il progetto N abucco6 

e i tentativi di Gazprom di coinvolgere nuovi partner nel con­
sorzio - in particolare la compagnia francese Edf e la tedesca 
Wintershall. · 

Sul versante del midstream nel settore petrolifero, sono con­
temporaneamente proseguiti i negoziati per l'ingresso delle com­
pagnie russe Rosneft e Transneft nel progetto di oleodotto trans- · 
anatolico Samsun-Ceyhan7. L'infrastruttura, frutto di un'intesa 
tra Eni e la compagnia turca çahk Enerji, consentirà, entro il 
2012, il trasporto di l milione di barili di greggio al giorno dalla 
costa turca del Mar N ero al porto mediterraneo di Ceyhan. 

Il2010 ha registrato il rafforzamento della partnership ener­
getica anche sul versante dell'upstream. In marzo si è conclusa 
la cessione a Gazprom del 51% delle azioni della Artic Rus­
sia B.V., detenuta da Eni ed Enel, e concessionaria dei diritti 
di esplorazione e sviluppo degli ingenti giacimenti gassiferi di 
Yamal-Nenets, nella Siberia occidentale8. La presenza di Eni 
ed Enel nel downstream in Russia completa il quadro dell'in­
tesa energetica bilaterale, rafforzatasi con il parere positivo dato 
dalla Commissione europea alla costituzione della joint venture 
PremiumGas9, che ha dischiuso a Gazprom la possibilità di 
commerciare in Italia un volume di gas pari a 0,9 Gmc/a incre­
mentabile nel tempo. 

L'intesa energetica bilaterale si va significativamente intensi­
ficando anche in relazione al nucleare. In occasione dell'incon­
tro tra Berlusconi e Putin di Lesmo, in aprile, Enel ha infatti 
siglato un protocollo d'intesa con Inter Rao Ues per lo sviluppo 
congiunto di una centrale nucleare a Kaliningrad - divenendo 

6 Scaroni: ora l'alleanza Nabucco-South Stream, in «Corriere della Sera», 
11 marzo 2010. 

7 Eni, Comunicati stampa, 6 maggio 2010. 
8 Eni, Comùnicati stampa, 31 marzo 2010. A seguito dell'accordo, la par­

tecipazione di Eni si è ridotta dal 60% al 29,4%, quella di Enel dal 40% al 
19,6%. 

9 Commissione europea, Press Release, IP/10/749, 16 giugno 2010. 
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potenzialmente la prima compagnia estera a entrare nel mercato 
russo del nucleare10• N ella stessa sede la Russia ha presentato 
un'offerta per la costruzione di centrali nucleari in Italia (com­
prendente finanziamenti della costruzione, assegnazione di più 
del 30% di appalti a imprese italiane, fornitura di tecnologia e 
combustibile nucleare e trattamento delle scorie in Russia), ac­
compagnata da· una Dichiarazione d'intenti tra i rispettivi Mi­
nisteri dell'Istruzione per la realizzazione di progetti di ricerca 
sulla fusione nucleare11 • Va infine sottolineato l'interesse dell'Ita­
lia, delineatosi anche al di fuori degli ambienti governativi, a so­
stenere lo sforzo della Russia a introdurre l'uso di energie rin­
novabili e di tecnologie riguardanti l'efficienza e il risparmio 
energetico, nonché a snellire la normativa in materia. N e è un 
esempio il Forum italo-russo sull'efficienza energetica, tenutosi 
a Verona in ottobre, che ha avuto lo scopo di attrarre esponenti 
delle istituzioni e delle società pubbliche e private desiderosi di 
investire nel settore. 

3. L'Italia e il Caucaso meridionale 

L'approvvigionamento energetico costltutsce la principale 
motivazione della crescente attenzione rivolta dall'Italia all'area 
del Caucaso meridionale. In controtendenza rispetto all'anda­
mento delle importazioni energetiche nazionali, il volume di 
greggio proveniente dall'Azerbaigian è aumentato, su base an­
nua, del 24,9%, rendendo Baku il terzo partner italiano nelle 
importazioni di petrolio12. La tendenza all'aumento delle impor­
tazioni di petrolio azere - costante sin dal 2001 - si è confer­
mata nel primo semestre del2010, con una crescita, rispetto allo 
stesso periodo del2009, del21,7%~3 . 

Si va dunque determinando, per l'Italia, l'apertura di un 
terzo canale di approvvigionamento energetico dopo quello 
russo e nordafricano. Accanto al flusso crescente delle impor­
tazioni petrolifere, tale canale potrebbe presto beneficiare di un 

10 Mosca apre il nucleare a Enel, in «il Sole 24 Ore», 27 aprile 2010. 
11 Ibidem. 
12 Ministero dello Sviluppo economico, Bollettino petroli/ero 2009, ci t. 
13 Ministero dello Sviluppo economico, Bollettino petrolzfero 2010, cit. 
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balzo nelle importazioni di gas naturale, determinato dalla pros­
sima entrata in produzione del giacimento azero Shah Deniz II. 
Tale gas potrebbe assicurare l' approvvigionmnento di due pro­
getti infrastrutturali concorrenti diretti alle coste pugliesi: l'In­
terconnettore Grecia-Italia (Igi), Poseidon, promosso da Edison 
in consorzio con la greca Depa, e il Trans Adriatic Pipeline, par­
tecipato dalla svizzera Egl, dalla norvegese Statoil e dalla tedesca 
E.On Ruhrgas. La visita condotta a Baku, in dicembre, dal sot­
tosegretario Alfredo Mantica conferma il sostegno governativo 
al progetto Edison14. 

L'interesse manifestato da Eni alla possibilità di trasporto in 
Azerbaigian di gas compresso proveniente dalle sponde turkmene 
del Mar Caspio15 approfondisce, inoltre, la valenza del Caucaso 
come regione di transito, prima ancora che di produzione, di 
idrocarburi. 

·Parlamento e governo italiani hanno mostrato una crescente 
attenzione alla più ampia stabilizzazione della regione. In feb­
braio il Senato della Repubblica ha approvato due mozioni che 
impegnano il governo a sostenere le iniziative di cooperazione 
multilaterale a livello regionale e a favorire lo sviluppo econo­
mico delle repubbliche caucasiche16. 

L'attenzione del governo per la stabilizzazione regionale è 
stata al centro delle discussioni tra il ministro degli Esteri Frat­
tini, e l'omologo georgiano, Grigol Vashadze, in occasione della 
visita condotta a Roma in febbraio. TI ministro Frattini ha riba­
dito il sostegno italiano al processo di avvicinamento tra Geor­
gia e Unione europea, al rispetto dell'integrità territoriale geor­
giana e al proseguimento dei negoziati di Ginevra per la risolu­
zione del nodo dell' Abkhazia. Rimarcando le eccellenti relazioni 
bilaterali con la Russia, il ministro ha inoltre sottolineato l'impe­
gno del governo a mediare con Mosca, pur senza agire contro 
di essa17 . 

Accanto alle iniziative diplomatiche, il governo ha propu­
gnato un maggior interscambio economico con le repubbliche 

14 Ministero degli Affari esteri, Sala Stampa, 7 dicembre 2010. 
15 Eni, Comunicati stampa, 20 luglio 2010. 
16 Senato della Repubblica, XVI Legislatura, 3353 seduta pubblica, mar­

tedì 16 febbraio 2010, pp. 57-66. 
17 Ministero deg).i Affari esteri, Sala Stampa, 8 febbraio 2010. 
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caucasiche e in particolar modo con l'Azerbaigian. Nell'ottica di 
sostegno alla diversificazione dell' econon1ia nazionale azera e di 
riequilibrio della bilancia commerciale, l'allora viceministro allo 
Sviluppo economico, Adolfo Urso, ha guidato in aprile una mis­
sione imprenditoriale a Baku che ha visto la partecipazione dei 
vertici di Ice, Simest e Finestl8• 

18 «Diplomazia Economica Italiana», n. 8, giugno 2010, pp. 1-2. 



8. Mediterraneo, Medio Oriente e Nord Africa 

La politica estera dell'Italia nella regione mediterranea del 
Medio Oriente e del Golfo è stata caratterizzata nel2010 da una 
crescente enfasi sulle relazioni bilaterali, soprattutto con paesi 
come Israele, Libia, Turchia ed Egitto. Ciò non ha mancato di 
determinare divergenze, soprattutto con alcuni partner euro­
pei. Su altre questioni, come il programma nucleare iraniano e 
il conflitto israelo-palestinese, l'Italia ha cercato di svolgere un 
ruolo di mediazione, pur evitando di prendere posizioni in con­
trasto cqn quelle degli Stati Uniti e degli altri paesi europei. Gli 
interessi commerciali ed energetici delle imprese italiane e del 
sistema paese in generale hanno giocato un ruolo crescente nella 
definizione delle priorità strategiche dell'Italia nell'area. 

1. Le relazioni bilaterali con Israele e il conflitto israelo-pale­
stinese 

N el quadro mediorientale l'Italia ha consolidato, nel corso 
del2010, la propria relazione preferenziale con Israele. Ne sono 
testimonianza lo scambio di visite di alto livello avvenute nel 
corso dell'anno e la posizione assunta sull'intervento israeliano 
del 31 maggio contro le navi della Freedom Flotilla turca. L'Ita­
lia ha però appoggiato la richiesta americana a Israele di pro l un­
gare la sospensione degli insediamenti nei territori ·occupati per 
favorire la ripresa dei negoziati con i palestinesi. 

11 paragrafo 1 è di Silvia Colombo e Nathalie Toce~· il paragrafo 2 è di 
Riccardo Alcara/ il paragrafo 3 è di Arturo Varvellz> il paragrafo 4 è di Valeria 
T albo t. 
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1'1-2 febbraio il primo ministro Silvio Berlusconi, accompa­
gnato da sette ministri, si è recato in Israele per il primo Ver­
tice intergovernativo i tal o-israeliano nel corso del quale sono 
stati firmati una serie di accordi di collaborazione culturale ed 
economica 1. Come già in altre occasioni, Berlusconi ha dichia­
rato di coltivare il «sogno» di vedere un giorno Israele entrare 
nell'Unione europea2 • TI ministro dell'Economia Giulio Tre­
monti, dal canto suo, ha riaffermato l'impegno dell'Italia per 
l'ingresso d'Israele nell'Organizzazione per la cooperazione e lo 
sviluppo economico ( Ocse), poi avvenuto il 27 maggio3• 

Sul versante del conflitto israelo-palestinese, l'Italia ha conti­
nuato a proporsi come mediatore tra le due parti. In occasione 
della visita di stato in Siria del 17-20 marzo, il presidente della 
Repubblica Giorgio Napolitano ha espresso preoccupazione 
per la decisione del governo israeliano di costruire 1.600 nuovi 
alloggi a Gerusalemme est4• N egli stessi termini . si è espresso 
anche Berlusconi durante il 22° Vertice della Lega araba tenu­
tosi a Sirte il 27-28 marzo5. In concomitanza con la ripresa dei 
negoziati diretti a Washington il 2 settembre e in occasione del 
colloquio con gli ambasciatori dell'Organizzazione della confe­
renza islamica (Od) e con il rappresentante della Lega araba, il 
ministro degli Esteri Franco Frattini li ha esortati a impegnarsi 
per favorire la prosecuzione dei negoziati. In più occasioni - da 
ultimo durante una visita in Israele il22-24 novembre- Frattini 
ha appoggiato la richiesta dell'amministrazione Obama a Israele 
di congelare gli insediamenti per altri tre mesi, dopo la scadenza 
della moratoria il 26 settembre6• L'Italia ha poi preso atto del 
fallimento del negoziato annunciato dagli Stati Uniti il 10 di­
cembre. 

1 Ministero degli Mfari esteri, .Italia-Israele: gli accordi firmati, 2 febbraio 
2010 e Israel Ministry of Foreign Affairs, PM Netanyahu addresses Knesset ses­
sion in honor o/ the Prime Ministero o/ Italy, 3 febbraio 2010. 

2 Berlusconi: sogno Israele nella Ue, in «li Sole 24 Ore», 2 febbraio 2010. 
3 Italian /inance minister promotes Israel's bid to join OECD, in «Yediot 

Aharonot», 6 marzo 2010. 
4 Napolitano: per la pace bisogna restituire il Golan, in «li Sole 24 Ore», 

19 marzo 2010. 
5 Presidenza del Consiglio, Vertice dei Paesi della Lega Araba: intervento 

di Berlusconi, 27 marzo 2010. 
6 Il ministro Frattini: Israele congeli gli insediamenti, in «li Sole 24 Ore», 

23 novembre 2010. 
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Alcuni esponenti politici italiani si sono espressi in maniera 
molto critica nei confronti del tentativo delle navi della Freedom 
Flotilla di forzare il blocco navale israeliano per consegnare aiuti 
umanitari al porto di Gaza. n sottosegretario agli Esteri Alfredo 
Manti ca ha definito l'azione una «provocazione»7• n ministro 
Frattini, in accordo con gli omologhi spagnolo e francese, ha 
proposto di affidare all'De il compito di garantire la sicurezza 
degli approvvigionamenti a Gaza e ha chiesto a Israele di alleg­
gerire in maniera sostanziale le restrizioni ai flussi di beni da e 
verso Gaza8. D'altro canto, l'Italia è ·stato l'unico paese euro­
peo, insieme ai Paesi Bassi, a votare contro una Risoluzione del 
Consiglio dei Diritti umani dell'Onu sull'intervento israeliano 
contro la Freedom Flotilla, il cui testo è stato definito «troppo 
squilibrato»9• La Risoluzione condannava molto fermamente 
l'attacco israeliano e proponeva l'invio di una missione d'inchie­
sta internazionale per accertare eventuali violazioni del diritto 
internazionale. 

' 
2. Le relazioni Italia-Iran 

Le relazioni dell'Italia con la Repubblica islamica dell'Iran 
nel 2010 sono state fortemente condizionate dalla controversia 
sul programma nucleare iraniano, sospettato di avere una segreta 
e illegale applicazione militare. In visita in Israele a febbraio il 
primo ministro Berlusconi ha espresso sostegno all'adozione di 
sanzioni per persuadere l'Iran a offrire maggiore trasparenza e 
collaborazione, mentre il ministro Frattini ha confermato la ri­
duzione dell'esposizione Sa ce in Iran e degli scambi commer­
ciali italo-iranianil0 (a settembre 2010, tuttavia, l'interscambio 
ammontava a 5,27 miliardi di euro, in aumento rispetto ai 3,9 

7 Blitz israeliano, Mantica: hanno provocato. Ecco i risultati, in «cnrmedia. 
com», 31 maggio 2010. 

8 F. Frattini, B. Kouchner e M.A. Moratinos, !.:intransigenza su Gaza raf 
forza i nemici d'Israele, in «Corriere della Sera», 10 giugno 2010. 

9 Inchiesta internazionale l'Italia dice no all'Gnu, in «La Stampa», 3 giu­
gno 2010. 

1° Frattini conferma «scambi dimezzati negli ultimi anni», in «La Stampa», 
3 marzo 2010. 
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circa dell'intero 2009)11• Il governo ha chiesto all'Eni, la società 
italiana con il maggior volume d'affari in Iran, di porre un freno 
alle sue attività iraniane12. Poco dopo, a febbraio, Berlusconi 
avrebbe confessato al segretario della Difesa Usa, Robert Gates, 
di temere che Israele, sentendosi minacciato, potesse ricorrere 
anche all'uso dell' atomica13 . Il sostegno italiano alle sanzioni 
ha portato il governo iraniano a parlare di un'Italia influenzata 
dalla «propaganda di altri paesi»14• 

Sulle relazioni Italia-Iran hanno pesato inoltre le critiche di 
Roma alle autorità iraniane per la repressione delle proteste an­
tigovernative d'inizio anno e febbraio, nonché le ripetute esor­
tazioni di Frattini a non eseguire la lapidazione di Sakineh Mo­
hammadi Ashtiani, un'iraniana condannata a morte per adulte­
rio e concorso nell'omicidio del marito15 . Polemiche tra Roma 
e Tehran si sono avute anche dopo l'arresto in Italia· di cinque 
italiani e quattro iraniani accusati di aver violato l'embargo Onu 
sull'esportazione di armi in Iran; il caso è sembrato poi rien­
trare, anche se il procedimento non è concluso16. 

Il governo italiano non ha comunque rinunciato a sostenere 
la necessità di mantenere aperti i canali di comunicazione con 
Tehran. Frattini ha ammonito sulle conseguenze catastrofiche 
di un'azione armata, ricordando il ruolo potenzialmente cen­
trale di questo paese nello sforzo di stabilizzazione dell' Mgha­
nistan (dove Italia e Iran hanno avviato un dialogo sulla lotta al 
narcotraffico)17 • n ministro ha più volte detto di considerare le 
sanzioni Onu e Ue solo un modo per convincere l'Iran a trat-

11 Dati Istat. 
12 Lettera di copertura dal premiet; così l'Eni si disimpegnerà dall'Iran, in 

<da Repubblica», 5 febbraio 2010. 
13 Berlusconi: «Israele può colpire l'Iran», in «Corriere della Sera», 13 di­

cembre 2010. 
14 Iran: propaganda di alcuni paesi influenza l'Italia, in «Corrispondenti. 

net», 23 febbraio 2010. 
15 Ministero degli Affari esteri, Frattini: sanzion·i devono colpire il regime, 

non il popolo, 11 febbraio 2010; !:impegno dell'Italia nel caso Sakineh, 26 ago­
sto 2010. 

16 Ministero degli Affari esteri, Colloquio Ministro Frattini con omologo 
iraniano su arresto giornalista Nejad, 15 aprile 2010. 

17 Frattini: «Un'azione militare? Sarebbe una catastrofe», in «il Mes­
saggero», 12 febbraio 2010; Iran, Italy could lead drug battle, Press TV, 21 set­
tembre 2010. 
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tare, ed è in questa luce che vanno interpretati i dubbi di Ber­
lusconi sull'efficacia delle sanzioni, palesati in un'intervista al 
«Frankfurter Allgeimeine Zeitung» a ottobre18. 

3. Italia e Libia 

I rapporti tra l'Italia e la Libia nel corso del 2010 sono ri­
masti sostanzialmente stabili, anche se alcune vicende si sono 
rivelate di difficile soluzione e foriere di polemiche. In occa­
sione delle celebrazioni per il secondo anniversario del trattato 
di Bengasi a fine agosto, il leader libico, Muammar Gheddafi, 
ha tenuto a Roma due conferenze sull'Islam a una platea di cen­
tinaia di giovani donne. Ai numerosi biasimi sull'opportunità di 
questi incontri Berlusconi ha reagito difendendo l'importanza 
dell'accordo del200819• I rapporti di natura politica, economica 
ed energetica20 sono divenuti tanto intensi da aver suscitato, 
come in passato, riserve a Washington21 , dove l'assiduità degli 
incontri tra i due leader non è certamente passata inosservata22 • 

Ma le polemiche sono state soprattutto di natura interna, 
come in seguito all'incidente, a metà settembre, del pescherec­
cio italiano Ariete, oggetto di colpi di mitragliatrice da parte di 
una nave guardia coste libica (una delle sei fornite dall'Italia alla 
Libia per il pattugliamento congiunto delle coste in funzione 
anti-immigrazione)23 . L'opposizione ha chiesto la sospensione 
unilaterale del trattato itala-libico perché Tripoli ne avrebbe più 

18 Silvio Berlusconi im Gespraech, in «Frankfurter Allgemeine Zeitung», 
22 ottobre 2010. · 

19 A. Varvelli, Dentro la tenda: le relazioni itala-libiche al di là del folklore, 
lspi Commentary, 3 settembre 2010. 

20 Sul fronte energetico, l'amministratore delegato dell'Eni, Paolo Scaroni, 
a fine agosto ha annunciato investimenti in Libia per 25 miliardi di dollari nel 
quadro dell'accordo firmato nel 2007 con la Libyan N ational Oil Corporation. 

21 Wikileaks cables portrait o/ Silvio Berlusconi is a worry beyond Italy, in 
«The Guardian», 3 dicembre 2010. 

22 Dopo i numerosi incontri del2009, Berlusconi e Gheddafi si sono in­
contrati 3 volte anche nel2010: il13 giugno a Tripoli, il29-30 agosto a Roma 
e il29-30 novembre a Sirte. 

23 Sull'annosa questione delle acque territoriali libiche si veda N. Ronzitti, 
Quattro mosse per un} intesa con Ghedda/i, in «Mfarilnternazionali», 27 settem­
bre 2010. 

' 
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volte violato i principi fondamentali. La Libia si è scusata su­
bito, ma le polemiche sono continuate e hanno portato al voto 
alla Camera sul trattato24 . 

Tre questioni in particolare hanno caratterizzato le relazioni 
tra i due paesi nel corso dell'anno: la crisi dei visti Schengen; le 
partecipazioni finanziarie libiche nel gruppo bancario UniCre­
dit; la collaborazione nella lotta all'immigrazione clandestina, la 
cui trattazione è affrontata approfonditamente nel capitolo 12. 

I..:arresto a Ginevra nell'estate del 2008 di Hannibal Ghed­
dafi, ·uno dei figli del colonnello, ha aperto una crisi tra Libia e 
Svizzera che si è progressivamente allargata sino a diventare un 
caso internazionale tra gennaio e marzo 201025 • I: iniziativa el­
vetica della creazione di una <<lista nera» di 188 cittadini libici, 
inserita nel sistema informativo Schengen, non ha avuto l'effetto 
sperato: ottenere la solidarietà dei partner europei nella richiesta 
di liberazione di due cittadini svizzeri fermati in Libia come ritor­
sione. Essa ha finito, anzi, per mettere in chiara evidenza le prio­
rità dell'Italia e di altri paesi europei come Spagna, Portogallo, 
Malta, Grecia e Slovenia, che hanno dichiarato di essere pronti 
al rilascio di visti a «territorialità limitata», aggirando la decisione 
svizzera. La crisi si è risolta soltanto il 27 marzo, dopo un in con­
tro a cui era presente Berlusconi, tra il primo ministro libico, al 
Baghdadi Ali al Mahmoudi, e il ministro degli Esteri spagnolo, 
Miguel Angel Moratinos. Quest'ultimo come rappresentante della 
presidenza dell'De annuncia che la Svizzera ha cancellato la lista. 
La Libia a sua volta revoca il blocco dei visti ai cittadini dei paesi 
Schengen. I vertici libici, nelle dichiarazioni successive, hanno 
concesso una vittoria d'immagine al primo ministro italiano26. 

Sul fronte economico le relazioni tra i due paesi sono state 
caratterizzate, oltre che da un'ulteriore crescita dell'interscam­
bio ( + 9% )27, dall'incremento degli investimenti libici in Italia, 

24 Spari a peschereccio, la Libia si scusa, in «Adnkronos», 14 settembre 
2010. 

25 La vicenda aveva inizialmente portato Tripoli alla sospensione delle re­
lazioni diplomatiche con Berna e alla minaccia di una completa rottura com­
prendente, tra l'altro, il ritiro dei depositi finanziari libici in Svizzera. 

26 Libia-Europa, riSolta la crisi dei visti. «Grazie a/Fitalia», in «Corriere 
della Sera», 28 marzo 2010. 

27 Dati Banca d'Italia, per il periodo gennaio-giugno 2010 rispetto allo 
stesso periodo del 2009. 
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in particolare nel capitale di UniCredit. Il 4 agosto la Consob 
ha comunicato l'acquisizione da parte del fondo sovrano Libyan 
Investment Authority (Lia) del 2,07% (poi 2,59%) del capitale 
sociale del gruppo bancario, mentre la Centrai Bank of Libya 
era già proprietaria del 4,98%. Perplessità sono sorte sia sulle 
finalità dell'investimento, sembrato açl alcuni una scalata si­
lenziosa da parte dei libici, sia sulla riconducibilità a un'unica 
entità delle due partecipazioni, assoggettabili quindi alla limi­
tazione nel diritto di voto (5%) prevista dallo statuto di Uni­
Credit. N eli' occasione la Libia è stata criticata, in particolare 
da esponenti della Lega Nord, per non aver preliminarmente 
inform.ato il governo italiano dell'acquisizione. Il 21 settembre, 
a seguito di un consiglio di amministrazione straordinario, l' am­
ministratore delegato Alessandro Profumo ha rassegnato le di­
missioni. Le ripercussioni della vicenda nelle relazioni tra i due 
paesi sono apparse tuttavia limitate: i libici hanno in seguito 
confermato il proprio interesse a rimanere azionisti del gruppo 
e a effettuare altri investimenti in Italia. L'immediato via libera 
della Libia all'apertura di una filiale di UniCredjt a Tripoli con­
ferma l'interesse del governo libico all'acquisizione di know-how 
in alcuni settori strategici - come quello bancario - essenziali 
per il processo di ammodernamento del paese28• 

4. Italia e Turchia 

Nel corso del 2010 le relazioni tra Italia e Turchia hanno 
continuato a essere «eccellenti»29, anche se lo scambio di visite 
ufficiali a livello di capi di stato e di governo è stato meno in­
tenso degli anni precedenti. Il secondo Vertice bilaterale, pre­
visto per il 21 aprile a Roma, è stato rinviato a data da definirsi 
a causa dei lavori dell'Assemblea nazionale turca impegnata nel 
dibattito sulla riforma costituzionale. Il premier Berlusconi e il 
primo ministro turco, Erdogan, non hanno tuttavia mancato di 
incontrarsi a latere di importanti appuntamenti internazionali .. A 
livello ministeriale, si sono avute le visite a Roma del ministro 

28 Comunicato della Banca Centrale Libica del20 settembre 2010. 
29 Ministero degli Affari esteri, Intervento del ministro Frattini al VII Foro 

di dialogo itala-turco, Roma, 9 novembre 2010. 
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per gli Affari europei a luglio e del ministro degli Esteri a no­
vembre. In entrambe le occasioni l'Italia ha sostenuto la neces­
sità di avviare la liberalizzazione dei visti tra l'D e e la T urchia30. 

L'economia rimane il pilastro della partnership strategica tra 
Roma e Ankara: dopo il calo dell'interscambio commerciale nel 
2009 (13 ,6 miliardi di dollari) rispetto al 2.008 (18,8 miliardi di 
dollari), nel2010 si è registrata una ripresa con uri interscambio 
pari a 16,7 miliardi di dollari31: l'Italia si conferma così il quarto 
partner commerciale della Turchia. 

Oltre al settore economico, la cooperazione energetica sta 
assumendo un ruolo strategico nella relazione bilaterale. Lo 
sviluppo di una rete di approvvigionamento sicura e diversifi­
cata infatti accomuna le strategie energetiche di Italia e Turchia, 
entrambe dipendenti dalle importazioni di idrocarburi. Un im­
portante tassello nella costruzione di un corridoio energetico 
est-ovest, volto a collegare giacimenti del Caspio con il mercato 
europeo attraverso la Turchia, è rappresentato dalla firma a giu­
gno 2010 del Memorandum d'intesa per il progetto d'intercon­
nessione del gas Turchia-Grecia-Italia (Itgi) tra Edison, la com­
pagnia statale turca Bota§ e la società greca Depa32 . 

La cooperazione e i comuni interessi in ambito· energetico 
rientrano in una più ampia condivisione strategica per la .stabi­
lizzazione della composita regione che dal bacino del Mediter­
raneo si estende fino all'Afghanistan. Tuttavia, su delicati dos­
sier mediorientali non sempre ·si è verificata una convergenza di 
vedute tra i due partner. In particolare, sul nucleare iraniano il 
ministro Frattini avrebbe espresso «frustrazione per il doppio 
gioco verso l'Europa e l'Iran da parte di Ankara»33 • Inoltre sulla 
vicenda della Freedom Flotilla, l'Italia ha assunto posizioni in 
contrasto con quelle turche (cfr. par. l). 

30 Ministero degli Mfari esteri, Incontro del Ministro Frattini con il 
Ministro per gli Affari europei della Turchia, Egemen Bagis, Roma, 31 maggio 
2010 e Italia-Turchia: Frattin~ vogliamo eguagliare il record 2009 delle com:.. 
messe, Roma, 9 novembre 2010. 

31 Dati dell'Istituto statistico turco. 
32 Bota.r, Edison, Depa agree on new pipeline, in «Hiirriyet Daily News», 

18 giugno 2010. 
33 Ecco i documenti di Wikileaks, «I.:incontro tra Gates e Frattini», in «La 

Stampa.it», 2 dicembre 2010. 



9. Il rinnovato interesse per l~merica Latina 

L'intensa attività della politica estera italiana nel 2010 nei 
confronti dell'America Latina e Caraibi (Al c) conferma il rinno­
vato interessamento per questa regione degli ultimi due governi, 
dopo un lungo periodo di disinteresse. n presidente del Con­
siglio Silvio Berlusconi si è recato in Brasile e Panama (28-30 
giugno 20 l o)' la sua prima visita ufficiale in Al c, e altri rappre­
sentanti del governo hanno compiuto numerose missioni, a par­
tire dal sottosegretario agli Esteri con delega per l'Al c, Vincenzo 
Scotti!. 

n ministro degli Esteri Franco Frattini ha partecipato al 
VI Vertice Ue-Alc (Madrid, 17-18 maggio 2010), incontro bi­
annuale tra tutti i paesi dell'De e quelli dell' Alc. Al Vertice è 
stata annunciata la conclusione di un accordo di associazione2 

tra l'Ue e i paesi dell'America centrale3 e di un accordo di libe­
ralizzazione commerciale tra l'Ue, la Colombia e il Perù. È stato 
anche deciso di riprendere i negoziati per un accordo di associa­
zione tra Ue e paesi del Mercosur4, iniziati nel 1999 ma sospesi 
dal 2004, a causa principalmente delle difficoltà negoziali sul 
tema agricolo. Nel corso del Vertice è stata anche decisa la crea-

Questo capitolo è di Antonella Mori. 

1 Nel2010 il sottosegretario Vincenzo Scotti ha visitato i seguenti paesi della 
regione: Venezuela (gennaio e maggio), Uruguay e Bolivia (marzo), Nicaragua, 
Honduras, Costa Rica e Brasile (maggio), Ecuador e Colombia (settembre), 
Messico (ottobre) e Argentina (dicembre). 

2 Un accordo di associazione ha tre capitoli: politico, economico- che in­
clude anche la creazione di un'area di libero scambio - e cooperazione. 

3 Costa Rica, El Salvador, Guatemala, Honduras, Nicaragua e Panama. 
4 Argentina, Brasile, Paraguay e Uruguay sono membri del Mercosur. Nel 

2006 il Venezuela ha fatto richiesta di entrare nel Mercosur, ma il processo di 
adesione non è completato perché manca la ratifica da parte del Paraguay. 
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zione della Fondazione Ue-Alc e l'Italia ha candidato la città di 
Milano come sede della Fondazion'e (le candidature concorrenti 
sono state quelle di Amburgo e Parigi). 

L'Italia ha continuato a rafforzare la cooperazione per la lotta 
al narcotraffico e lo sviluppo di un dialogo in materia di diritti 
umani e democrazia. n 25 marzo 2010, presso la Farnesina, si è 
tenuta la «Conferenza intergovernativa sui temi della sicurezza 
democratica, della giustizia e della lotta al narcotraffico e alla cri­
minalità» organizzata dall'Italia con i paesi membri del Sistema 
d'integrazione centroamericana (Sica), cui hanno partecipato 
vari ministri del governo italiano e loro omologhi centroameri­
cani. In occasione della visita a Panama, il presidente del Con­
siglio ha preso parte al Vertice dei capi di stato e di governo del 
Sica5, dove ha offerto l'appoggio del governo italiano all'America 
centrale nell'ambito della sicurezza attraverso azioni concrete di 
cooperazione. La lotta al narcotraffico e alla criminalità è stata 
anche al centro dei lavori della Commissione mista Italia-Messico 
che si è tenuta il l o ottobre a Città del Messico. 

L'impegno della cooperazione italiana bilaterale per la re­
gione, che riceve il 15% dei fondi disponibili (circa 5O milioni di 
euro nel 2010), si è diretto principalmente verso Bolivia, Ecua­
dor, El Salvador, Haiti, Guatemala e Perù. Con i paesi più avan­
zati della regione, la forma più ·importante di cooperazione è di­
ventata la «cooperazione decentrata», ovvero le attività realizzate 
dalle autonomie locali italiane (regioni, province, comuni), in 
partenariato con enti omologhi latinoamericani~ n progetto più 
importante con il Brasile è infatti un progetto di cooperazione 
decentrata, «Brasi! Proximo», che mira a contribuire al raffor­
zamento delle politiche federative brasiliane (governo federale, 
stati e municipi), volte alla realizzazione di interventi di sviluppo 
locale integrato e al sostegno dei piccoli produttori, sulla base 
delle esperienze delle cinque regioni italiane partecipanti- Um­
bria, Marche, Toscana, Emilia-Romagna e Liguria. 

Numerosi sono stati i lavori preparatori per la V Conferenza 
nazionale Italia-Aie, che si terrà a Roma nell'autunno 2011, ·di­
ventata un importante stru1nento di azione della politica estera 
italiana verso i paesi dell'Aie. La Conferenza nazionale è la prin-

5 Dal2 dicembre 2009 l'Italia è osservatore extra-regionale del Sica. 
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cipale occasione d'incontro e confronto tra .il sistema paese ita­
liano - l'insieme di governo nazionale, regioni, enti locali, im­
prese, università - e i paesi dell' Alc6. Nel 2010 sono state, in­
fine, organizzate numerose iniziative per il bicentenario dell'In­
dipendenza dell'America Latina dalla Spagna, sia da istituzioni 
pubbliche che da enti privatF. 

1. La tragedia di Haiti 

Il 12 gennaio 2010 un fortissimo terremoto ha sconvolto 
l'isola caraibica di Haiti, causando la morte di più di 220 mila 
persone, !asciandone senza tetto più di un milione e distrug­
gendo il 60% delle infrastrutture governative. Questo terremoto 
ha colpito il paese più povero della regione, che prima del ter­
remoto aveva un reddito pro capite di circa 1.000 dollari (a pa­
rità di potere d'acquisto) ed era tra gli ultimi paesi al mondo se­
condo l'indice di sviluppo umano8. In Italia vi è stata una grande 
mobilitazione per aiutare l'isola caraibica: l'impegno finanziario 
italiano per la prima fase dei soccorsi è ammontato a 6,2 milioni 
di euro (3 dalla Protezione civile, 3 ,2 dal Ministero degli Affari 
esteri). Viene inviata per un periodo di circa tre mesi la portae­
rei della marina militare, Cavour, con a bordo 530 militari e per­
sonale civile per svolgere la missione «White Crane», finanziata 
quasi totalmente da imprese italiane, tra cui Eni, Finmeccanica e 
Fincantieri. Tale missione è stata anche un'importante occasione 
di cooperazione con il Brasile, che aveva fatto richiesta di pren- · 
dere a bordo personale medico delle forze armate brasiliane. In­
fine, l' 11 maggio è stato firmato a Roma un accordo bilaterale 
con cui l'Italia cancella il debito di Haiti, pari a 40,43 milioni di 
euro in crediti commerciali. L'Italia ha, inoltre, sostenuto in am-

6 La Conferenza si tiene ogni due anni e dal 2007 viene ospitata alterna­
tivamente a Roma e a Milano. La IV Conferenza si è tenuta a Milano il 2 e 3 
dicembre 2009. 

7 ll Mae ha raccolto le iniziative nel volume Le iniziative italiane per il 
Bicentenario dell'Indipendenza dell'America Latina. 

8 Secondo l'indice dello sviluppo umano 2010, calcolato da Undp, Haiti 
è al145° posto su 169 paesi ed è l'unico paese della regione nel gruppo «Low 
Human Development». 
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bito G7 l'iniziativa lanciata dai ministri delle Finanze a Iqaluit 
(Canada) il 6 febbraio 2010 per la cancellazione totale del de­
bito multilaterale di Haiti con Fondo monetario internazionale, 
Banca mondiale, Banca interamericana di sviluppo e Interna­
donai Fund for Agricultural Development (Ifad). Alle iniziative 
nazionali per far fronte all'emergenza Haiti, si sono aggiunte 
quelle a livello sub-nazionale (ad esempio, regione Lombardia e 
regione Piemonte) e da parte della società civile. 

2. Il rafforzamento della relazione con il Brasile 

Il 2010 è stato un anno importante per le relazioni con il 
Brasile: ad aprile è stato firmato il «Piano d'azione di partena­
riato strategico tra Italia e Brasile» e a giugno ha avuto luogo 
la visita in Brasile del presidente del Consiglio Berlusconi. Il 12 
aprile a Washington il nostro presidente del Consiglio e il pre­
sidente brasiliano, Lula, hanno firmato il Piano d'azione che 
costituisce il quadro strategico per il rafforzamento dei rapporti 
bilaterali a tutti i livelli: politico, economico e della coopera­
zione9. I punti più rilevanti del Piano d'azione, che si struttura 
in 16 capitoli, possono essere così sintetizzati: 

- la regolarizzazione del dialogo politico con una cadenza 
coincidente con le riunioni del Consiglio italo-brasiliano10; 

- la creazione di un rapporto privilegiato di collaborazione 
industriale, con particolare riferimento ai settori navale, aero­
nautico, infrastrutturale delle telecomunicazioni e dell'energia 
con specifica attenzione, in quest'ultimo caso, alle energie rin­
novabili; 

-'- la creazione di un rapporto privilegiato nel settore della 
Difesa, con particolare menzione a ipotesi di collaborazione in­
dustriale e trasferimento di tecnologie (unità navali, trasporti 

9 TI Piano d'azione è il seguito concreto del Memorandum di partnership 
strategica firmato nel 2007 a Brasilia tra l'allora presidente Romano Prodi e 
il presidente Lula, che si basa sull' <<Accordo-Quadro di Cooperazione econo­
mica, industriale e per lo sviluppo Italia-Brasile» dell997. 

10 Dal 2006 si è insediato il Consiglio itala-brasiliano di cooperazione eco­
nomica, industriale, finanziaria e per lo sviluppo, che rappresenta un'occasione 
d'incontro regolare con il fine d'intensificare i flussi d'investimento e ampliare 
l' interscambio bilaterale. 
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terrestri, manutenzioni motori aerei da addestramento, comuni­
cazioni satellitari); 

- il rilancio della collaborazione scientifico-tecnologica in 
vari settori, con specifico riferimento a quello spaziale e alla rea­
lizzazione di attività comuni nel settore sportivo, in particolare 
per quanto riguarda gli investimenti previsti per la Coppa del 
Mondo di Calcio del2014 e i Giochi Olimpici del2016; 

- il rilancio della collaborazione nel settore culturale e uni­
versitario, sia in vista della preparazione dell'anno italiano in 
Brasile, che avrà inizio nel 201111 , che tramite la creazione di 
una rete di collaborazione tra istituzioni accademiche; 

- un maggior orientamento della Cooperazione allo svi­
luppo sulla cooperazione congiunta in paesi terzi, nonché sulla 
cooperazione decentrata in Brasile. 

Dopo alcuni rinvii, il 28 giugno il presidente Berlusconi si 
è recato a San Paolo con una delegazione di imprese italiane 
per una visita dedicata ai progetti di cooperazione economica e 
commerciale. Agli incontri, organizzati dalla Fiesp (la Confede­
razione degli imprenditori dello stato di San Paolo), ha parteci­
pato anche il presidente brasiliano. 

n 31 dicembre 2010, ultimo giorno del suo mandato presi­
denziale, il presidente Lula ha deciso di non concedere l' estra­
dizione a Cesare Battisti, ex terrorista dei Proletari Armati per 
il Comunismo, condannato in Italia all'ergastolo per quattro 
omicidi compiuti nel 1978-7912 • Anche se il governo italiano ha 
affermato che intende fare tutti i passi politici e legali necessari 
per cercare di cambiare questa decisione, sembra tuttavia im­
probabile che la strategia italiana possa portare a un forte dete­
rioramento delle relazioni bilaterali e alla mancata ratifica degli 
accordi economici. 

11 Da ottobre 2011 alla primavera 2012 si terrà in Brasile <<Momento 
Italia-Brasile», un programma di iniziative italiane prevalentemente in campo 
artistico, culturale, scientifico e sportivo. 

12 Dopo una lunga latitanza in Francia, nel marzo 2007 Battisti venne ar­
restato in Brasile e da allora l'Italia ne chiede l'estradizione. Alla fine del 2009 
il Tribunale supremo brasiliano stabilì che l'estradizione poteva essere con­
cessa, lasciando però la decisione finale al presidente Lula. 
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3. Interessi economici italiani: infrastrutture ed energia 

L'America Latina è stata una delle regioni meno colpite dalla 
recente crisi finanziaria13 ed è forte l'interesse italiano a raffor­
zare le relazioni economiche con quest'area. Oltre al Brasile, vi 
è stato il rafforzamento della presenza italiana anche a Panama 
e in Venezuela. Il 30 giugno il presidente del-Consiglio si è re­
cato a Panama per l'inaugurazione dei lavori della costruzione 
del terzo gruppo di chiuse del nuovo Canale. L'opera verrà rea­
lizzata da un consorzio in cui è presente anche l'impresa italiana 
Impregilo. In questa occasione è stato firmato un accordo di 
cooperazione sulla sicurezza con il presidente del Panama, Ri­
cardo Martinelli, che prevede la fornitura da parte di società di 
Finmeccanica di sistemi di sorveglianza ed elicotteri militari, nel 
quadro di un'azione finalizzata al contrasto del contrabbando e· 
del narcotraffico. Questa visita ufficiale segue quella del presi­
dente Martinelli in Italia in occasione della IV Conferenza na­
zionale Italia-Aie (Milano, 3-4 dicembre 2009), che ha avuto il 
Panama come paese ospite d' onore14• 

La presenza economica italiana in Venezuela è sempre stata 
rilevante, soprattutto nel settore energetico e delle infrastrut­
ture, anche se le difficoltà economiche del paese sudamericano 
avevano causato un indebolimento delle relazioni negli ultimi 
anni. Il 2010 sembra aver segnato una svolta positiva nelle rela­
zioni bilaterali. Il 26 gennaio il ministro dell'Energia e del Petro­
lio del Venezuela e presidente di Pdvsa, l'azienda petrolifera di 
stato, Rafael Ramirez, e l'amministratore delegato di Eni, Paolo 
Scaroni, hanno siglato tre accordi strategici: un Accordo per lo 
sviluppo congiunto di J unin 5 (giacimento nella fascia petroli­
fera dell'Orinoco), un Accordo tecnologico per la conversione di 
oli pesanti in prodotti leggeri di alta qualità e un Memorandum 
d'intesa per la costruzione di una centrale elettrica nella penisola 

13 Dopo una diminuzione del2,8% del Pil pro capite nel2009, la crescita 
è stimata al6% nel2010, che corrisponde a un aumento del4,8% del Pil pro 
capite (Eclac, Preliminary Overview o/ the Economies o/ Latin America and the 
Caribbean 2010, dicembre 2010). 

14 Hanno visitato Panama anche il viceministro per lo Sviluppo econo­
mico, Adolfo Urso, con una delegazione di imprese (7-8 marzo 2010) e il mi­
nistro degli Esteri, Franco Frattini (28 maggio 2010). 
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di Guiria. Alla fine di novembre sono stati firmati a Caracas i 
contratti per la creazione di due imprese miste, PetroJunin e Pe­
troBicentenario, partecipate da Pdvsa al 60% e da Eni al 40%, 
nel rispetto dei termini della nuova legge degli idrocarburi vi­
gente in Venezuela. Con questi nuovi progetti l'Eni aumenterà la 
quota di produzione in Venezuela dagli attuali 10.000 a più di 
180.000 barili di olio equivalente al giorno nel 2019, con oltre 
1,5 miliardi di barili di riserve nette15• 

Dopo cinque anni, a maggio si è svolto a Caracas il2° Con­
siglio italo-venezuelano di cooperazione economica, industriale 
e finanziaria, con la partecipazione del ministro degli Esteri 
Franco Frattini (accompagnato dal sottosegretario Vincenzo 
Scotti e dal viceministro per le Infrastrutture, Roberto Castelli). 
Sono stati raggiunti vari accordi nei quattro gruppi di lavoro: 
l. cooperazione economica, finanziaria, energia, ambiente e tu­
rismo; 2. infrastrutture e trasporti; 3. salute e sicurezza; 4. cul­
tura, educazione, scienza e tecnologia. Per quanto riguarda le 
infrastrutture, settore nel quale le imprese italiane sono presenti 
da oltre trent'anni, è stato deciso di valutare forme alternative 
di finanziamento .delle opere infrastrutturali, come la conces­
sione - da parte di Pdvsa - di quote aggiuntive di petrolio da 
estrarre. 

Il 20 l O si conclude con una svolta positiva per le relazioni 
con l'Argentina, paese con cui i nostri legami economici e cul­
turali sono storicamente profondi. Dal 2004 i rapporti politici 
bilaterali sono stati quasi inesistenti e il clima generale in Ita­
lia nei confronti del paese sudamericano è stato ostile, a seguito 
della vicenda della ristrutturazione del debito estero argentino 
in de/ault16

• Dopo una visita in Argentina del sottosegretario 
Scotti per partecipare al XX Vertice Iberoamericano (Mar del 
Plata, 3-4 dicembre 2010), il 9 dicembre i ministri degli Esteri 
dei due paesi si sono incontrati a Roma e hanno deciso di rilan­
ciare le antiche e profonde relazioni bilaterali a tutti i livelli, dai 
settori dell'economia e della scienza e tecnologia alla cultura e 
alla difesa. 

15 Eni, Comunicati stampa, 26 gennaio e 22 novembre 2010. 
16 A. Mori, Il default argentino e i suoi costi, in «Aspenia», n. 36, 2007. 
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Per l'Italia, le relazioni con Pechino hanno un'importanza 
non trascurabile per la crescente importanza economica e poli­
tica assunta negli ultimi due decenni dalla Cina. N el corso del 
2010, pur senza eventi eclatanti, i rapporti bilaterali e l'inter­
scambio economico tra i due paesi si sono consolidati confer­
mando una tendenza sostanzialmente positiva. 

~a politica estera italiana verso l'India, pur inserendosi in 
un contesto di complessiva riscoperta del ruolo politico e isti­
tuzionale dell'Unione indiana, risulta nel 2010 prevalentemente 
orientata verso il sostegno alla cooperazione economica fra le 
aziende dei due paesi, sulla scorta del forte interesse dimostrato 
in tal senso da diversi settori dell'economia italiana e dalle no­
stre regioni. Sulle questioni di carattere politico e militare non 
si sono verificati particolari sviluppi, a dimostrazione del ruolo 
ancillare dell'Italia rispetto all'Unione europea che si è proposta 
invece, in occasione del Summit De-India del dicembre 2010, 
come partner privilegiato dell'India in relazione alle princi­
pali questioni di attualità nell'agenda politica globale (quali, ad 
esempio, i cambiamenti climatici e la politica energetica) e re­
gionale (in primis la stabilizzazione dell' Mghanistan). 

1. Italia e Repubblica popolare cinese 

La politica estera italiana nei confronti della Cina appare im­
prontata, almeno dall'inizio degli anni Duemila, a un relativo di­
namismo, anche se a una fase di maggior intraprendenza giunta 

Il paragrafo l è di Francesco Montessoro; il paragrafo 2 è di Domenico 
Amirante. 



128 Alla scoperta della Cina e dell'India 

probabilmente al suo apice nel 2005 è seguito un rallentamento. 
n rilievo economico e politico del grande paese asiatico, pur de­
stinato ad aumentare per effetto di una crisi economica che fa- . 
vorisce profondi mutamenti nelle gerarchie regionali e globali, 
non è in grado di scalzare, nelle scelte di Roma, la preferenza 
per quelle aree europee e mediterranee in cui tradizionalmente si 
concentrano gli interessi dell'Italia. L'attuale governo sembra pe­
raltro attribuire un'importanza crescente- e non priva di ombre, 
almeno a giudicare dalla documentazione riservata americana ri­
velata da Wikileaks - alla Russia di Putin e ai paesi che gravitano 
nell'orbita di Mosca. Tuttavia, non è improbabile che nel medio 
e lungo periodo il magnete dell'ascesa cinese non mancherà di 
attrarre verso est gli interessi e le iniziative dell'Italia. 

Con l'eccezione della presenza a Roma all'inizio di giugno 
di He Guoqiang, esponente del Comitato permanente dell'Uf­
ficio politico del Partito comunista, durante il primo semestre 
del 2010 i rapporti bilaterali italo-cinesi non hanno fatto regi­
strare eventi significativi. n 6 ottobre, invece, il primo ministro 
cinese, Wen Jiabao, è giunto in Italia per una visita ufficiale, la 
seconda dopo quella del 2004. Due settimane più tardi è ini­
ziata la missione del presidente Giorgio N apolitano in Cina. 
La leadership di ]?echino sembra riservare a Roma un'atten­
zione particolare, come si evince dal numero e dalla qualità 
delle delegazioni ufficiali che negli ultimi anni sono giunte nel 
nostro paese1. Un'attenzione apparentemente non del tutto re­
ciproca: il presidente del Consiglio Silvio Berlusconi ha visi­
tato Pechino una sola volta, nel 2008, e in occasione del Ver­
tice Europa-Asia (Asem) che raggruppa 27 paesi europei e 16 
asiatici, mentre lo stesso ministro degli Esteri Franco Frattini è 
stato in Cina soltanto per le Olimpiadi di quello stesso anno2

. 

I rapporti italo-cinesi, comunque, sono da reputarsi assai po­
sitivi in virtù di una partnership strategica che data dal 2004 
e che ha visto nel tempo convergere significativamente le ri-

1 Nel luglio del 2009 era arrivato in Italia Hu Jintao, capo dello stato e 
· numero uno della gerarchia del Partito comunista, accompagnato da tre­

cento imprenditori cinesi. Sempre nel 2009 si era avuta la visita del presidente 
dell'Assemblea nazionale del popolo e numero due del partito, Wu Bangguo. 

2 M. Del Corona, I: attenzione di Pechino per l'Italia, in «Corriere della 
Sera», 7 ottobre 2010. 
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spettive posizioni politiche in vari ambiti e in diversi organismi 
internazionali. 

La visita di Wen Jiabao a Roma in ottobre - nel corso della 
quale il premier cinese ha avuto colloqui con Giorgio Napoli­
tano, Silvio Berlusconi, Gianfranco Fini e Renato Schifani - ha 
inaugurato l'anno della Cina in Italia, facendo seguito a un ana­
logo «anno dell'Italia in Cina» nel 2006; questa iniziativa, de­
stinata a durare fino all'inizio del 2011, ha previsto una nutrita 
rassegna di eventi culturali di eccellenza, organizzati nel nostro 
paese per celebrare i quarant'anni dall'avvio delle relazioni di­
plomatiche tra Roma e Pechino. Tra il 24 e il 3 O ottobre, nel 
corso di quella che è stata definita una «visita di amicizia», il 
presidente Giorgio Napolitano ha avuto a Pechino vari incon­
tri ufficiali con gli esponenti di vertice della Repubblica popo­
lare cinese e il 28, a Shanghai, ha visitato i padiglioni cinese e 
italiano dell'Esposizione universale, una manifestazione che ha 
avuto, con circa 70 milioni di presenze tra il l o maggio e il 31 
ottobre, un successo straordinario. Nel padiglione italiano era 
in mostra la più significativa produzione nazionale per i settori 
dell'ingegneria, dell'architettura e del design applicati alle città e 
alla qualificazione della vita urbana. 

1.1. I.Jnterscambio commerciale itala-cinese 

Negli ultimi anni l'interscambio tra Italia e Cina è cresciuto 
in termini sostanziali, aumentando del 27% in media all'anno 
tra il2004 e il 2008 e attestandosi nel2009 a 31 miliardi di dol­
lari. Tra il 2004 e il 2008, però, il surplus cinese è passato da 
2,8 a quasi 15 miliardi di dollari rivelando una significativa ten­
denza all'incremento delle importazioni dalla Cina (soprattutto 
di prodotti tessili, abbigliamento, calzature) rispetto alle nostre 
esportazioni: si tratta di un deficit ormai strutturale e destinato 
ad aumentare. Nei primi otto mesi del 2010 il passivo della bi­
lancia commerciale italiana nei confronti della Cina è risultato 
di 11,6 miliardi di euro. 

. In occasione della visita del primo ministro Wen Jiabao a 
Roma, in ottobre, sono stati sottoscritti sette accordi governativi 
e dieci tra società cinesi e italiane, con l'obiettivo di raggi un­
gere entro il 2015 un interscambio nell'ordine degli 80 miliardi 
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di dollari e, nel contempo, di riequilibrare la bilancia commer­
ciale3. Rilevante è l'accordo per la collaborazione nei settori 
della logistica e delle infrastrutture, a cui si collega il disegno di 
legge per la riforma della legislazione in materia portuale appro­
vato dal Consiglio dei ministri il 17 settembre4• Nel testo si ri­
leva l'importanza acquisita dal trasporto di beni dai paesi mani­
fatturieri dell'Asia (Cina, India, Giappone) all'Europa e si indica 
la necessità di trasformare la legislazione vigente con l'intento di 
favorire il transito delle merci in Italia. 

Nel corso del 2010, infine, ha avuto rilevanza la «missione 
di sistema» in Cina effettuata tra il 29 maggio e il 5 giugno dai 
Ministeri degli Affari esteri e dello Sviluppo economico con la 
cooperazione di Confindustria, Istituto per il commercio estero 
e Associazione bancaria italiana che ha visto la partecipazione di 
23 O aziende italiane. 

1.2. Il dibattito parlamentare italiano sulla Cina 

ll 9 novembre 2010 la Camera dei deputati ha discusso la 
questione - su cui si è registrata la mobilitazione dell'opinione 
pubblica italiana e internazionale- del conferimento del premio 
Nobel per la pace al dissidente cinese Liu Xiaobo, condannato 
a 11 anni di detenzione nel suo paese per reati di opinione. I 
rappresentanti della maggioranza parlamentare e dei partiti di 
opposizione, giudicando severamente le posizioni di Pechino, 
hanno votato una mozione comune chiedendo la scarcerazione 
di Liu. Pur con accenti diversi - l'esponente della Lega Nord 
Laura Molteni ha usato, ad esempio, toni da guerra fredda nei 
confronti di Pechino - tutti i rappresentanti dei partiti politici 
intervenuti nel dibattito hanno sottolineato l'esigenza che la 
Cina avvii un processo di graduale democratizzazione ritenuto, 
per usare le parole del primo firmatario della mozione, Gianni 
Vernetti, «naturale e inevitabile»5 . Su questi argomenti, peraltro, 

3 Wen Jiabao a Roma (http://www.agichina24.it/focus/notizie/wen-a-roma­
rafforzata -la -collaborazione-sino-italiana). 

4 Si vedano a questo proposito gli Atti parlamentari del Senato, d.d.l. n. 
2403. 

5 Si veda il resoconto della discussione negli Atti della Camera. 
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il Parlamento italiano aveva dato luogo nel 2008 e nel 2009 ad 
analoghe iniziative per discutere la questione del Tibet e dello 
Xinjiang (dove la minoranza turcofona e musulmana degli ui­
ghuri rivendica da vari anni l'indipendenza dal governo cen­
trale), oltre che delle libertà religiose in Cina. Nel corso del2010 
sono stati sollevati nell'ambito dei lavori parlamentari anche al­
tri temi concernenti la Cina, dalla questione dell'immigrazione e 
dell'impiego di lavoratori clandestini n~lle imprese cinesi in Ita­
lia, all'esercizio di forme di concorrenza sleale e ai casi di con­
traffazione alimentare e di prodotti cosmetici. Anche la crimina­
lità cinese in Italia è stata oggetto d'interpellanza parlamentare. 

2. La politica estera italiana e l'India 

2.1. La riscoperta dell'India 

n decennio 2000-2010 può essere considerato come quello 
della «riscoperta» dell'India come soggetto politico-economico 
di rilevanza mondiale da parte dell'opinione pubblica e della 
politica italiana in generale. Tale fenomeno ha comportato una 
forte attenzione per l'India non solo nell'ambito scientifico e in 
quello mediatico, ma anche in ambito politico-istituzionale, sia 
pur in misura minore. In effetti, mentre alcuni grandi attori in­
ternazionali, primi fra tutti gli Usa, già da molti anni hanno svi­
luppato una strategia verso l'India, l'Italia soltanto di recente ha 
intensificato le sue relazioni con il sub-continente. Nonostante 
il rinnovato interesse per la dimensione istituzionale dell'India, 
permane, tuttavia, una sostanziale carenza di informazioni sulle 
vicende politiche del paese (esemplificata dalla scarsissima co­
pertura mediatica che le elezioni politiche del 2009 hanno rice­
vuto in Italia). 

Dal canto suo, la politica estera dei governi indiani guidati 
da Manmohan Singh (dal2004 a oggi) è stata contrassegnata da 
un notevole attivismo e da consistenti dosi di realismo. L'India 
infatti, pur non rinunciando a un ruolo attivo nel contesto regio­
nale del sub-continente, ha incrementato in modo significativo i 
suoi rapporti con i paesi più importanti del sud e dell'estremo 
oriente (dalla Cina, al Giappone, alla Corea del. Sud fino all' Au­
stralia) approfondendo quella look East policy già inaugurata 
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negli anni Novanta6. il dato più rilevante è però probabilmente 
l'alleanza strategica con gli Usa, in particolare attraverso gli ac­
cordi bilaterali sullo sviluppo delle tecnologie nucleari, già av­
viati ai tempi dell'amministrazione Bush e riconfermati dal pre­
sidente Obama nella sua visita del dicembre 2010. Significativo, 
in particolare dalla prospettiva italiana, è anche il consolida­
mento dei rapporti con l'Unione europea, ribadito in occasione· 
del Summit Ue-India di Bruxelles. 

2.2. l rapporti fra India e Italia 

Nonostante la complessiva «riscoperta» del sub-continente 
indiano dell'ultimo decennio non si può certo affermare che 
l'India sia oggi un partner significativo nel quadro della politica 
estera italiana. Pur in un contesto di rinnovata attenzione da 
parte della nostt:a diplomazia, i rapporti bilaterali non appaiono 
particolarmente intensi, mentre molto più rilevante è l'interesse 
mostrato da alcune· componenti del sistema economico e dalle 
regioni italiane, attratte dalle possibilità offerte dal mercato in­
diano. Sotto il primo profilo si può rilevare come, dopo il viag­
gio di Prodi nel 2007, non vi sono più state visite di capi del 
governo italiano in India (Berlusconi e Singh si sono incontrati 
in occasione di vertici internazionali, fra cui, ad esempio, il G8 
svoltosi nel 2009 a L'Aquila). Nel 2010 vanno segnalate le vi­
site in India del ministro dell'Ambiente Stefania Prestigiacomo 
(in occasione del Summit Sviluppo Sostenibile svoltosi a Nuova 
Delhi in febbraio) e del sottosegretario alla Difesa Guido Cro­
setto. La missione di Crosetto indica in particolare la volontà 
dell'Italia di proporsi a sostegno del riconoscimento di un cre­
scente ruolo dell'India nella risoluzione delle problematiche 
dell'area geo-politica denominata M-Pak (identificabile con gli 
attuali stati Mghanistan e Pakistan). Significativa in tal senso 
la joint venture tra Finmeccanica e Tata (peraltro già partner 

6 Su questi aspetti cfr. A. Maiello, La politica estera dell'India nel nuovo 
millennio, in «Altre» democrazie. Problemi e prospettive del consolz'damento de­
mocratz'co nel sub-continente indiano, a cura di D. Amirante, Milano, Franco 
Angeli, 2010, pp. 63 ss. 
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di Fiat nel settore automobilistico) per assemblare elicotteri da 
guerra, avviata proprio nel 2010. 

La missione di maggior rilievo rimane però quella svoltasi 
nel dicembre 2009, con la presenza del ministro e dd sottose­
gretario allo Sviluppo economico italiani in India (Claudio Sca­
jola e Adolfo Urso) accompagnati da una folta rappresentanza 
delle regioni e delle imprese italiane. Nella missione sono state 
messe a punto alcune strategie per lo sviluppo delle relazioni 
economiche fra i due paesi, attraverso lo svolgimento di forum 
istituzionali e seminari tematici sulle reciproche opportunità 
d'investimento, nonché incontri bilaterali tra aziende italiane e 
indiane. Nel complesso, da quanto emerso nel2010, l'Italia, pur 
rappresentando un partner economico interessante per il gigante 
indiano, conserva, sotto il profilo politico, un ruolo ancillare nel 
contesto dei rapporti fra India e Unione europea, i quali, a loro 
volta, non rappresentano certo il tavolo principale della politica 
estera indiana. 



11. Interessi commerciali e lotta al terrorismo 
nell~frica subsahariana 

n governo Berlusconi sembra aver improntato la propria at­
tività verso l'Africa all'insegna della ricerca di opportunità com­
merciali e di iniziative mirate a contrastare il terrorismo interna­
zionale. In questo senso si possono leggere i principali eventi del 
2010. I mutamenti in corso nelle aree di tradizionale interesse 
strategico per l'Italia, così come gli avvenimenti che vedono 
protagonisti i paesi nei quali l'Italia ha un interesse commerciale 
significativo, impongono un cambio di passo nella politica afri­
cana dell'Italia. Per questo, bisognerebbe rafforzare e integrare 
tra loro gli strumenti con cui la politica estera italiana si affaccia 
all'Africa. 

1. Visita del ministro degli Esteri 

n principale evento della politica africana dell'Italia nel 
2010 è il viaggio compiuto dal ministro Franco Frattini (11-
17 gennaio 2010). Alcune delle tappe sono state determinate 
da fattori contingenti!. La Mauritania, prima nazione visitata, 
è stata scelta, oltre che. per accadimenti di cooperazione (fra 
cui il lancio delle Biblioteche del deserto)2, con l'intenzione di 

I paragrafi l e 2 sono di Giampaolo Calchi Novat~· i paragrafi 3 e 4 sono di 
Lia Quartapelle. 

1 E. Gallinaro, La perzferia Africa diventa. centrale per ritalia, in «lspi 
Analysis», n. l, gennaio 2010. 

2 La Mauritania è stata protagonista anche di una Country Presentation 
a Roma (22 marzo 2010). L'Italia si è impegnata a collaborare agli eventi che 
avranno luogo a Nouakchott, ·proclamata capitale della cultura islamica per 
l'anno 2011. 
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fare il punto sul sequestro di un cittadino italiano e di sua mo­
glie, originaria del Burkina Faso, nel Maghreb islamico a opera 
di al-Quaeda, una formazione terroristica che agisce nella regione 
sahelo-sahariana. La missione è stata completata con una sosta 
a Bamako, capitale del Mali, paese confinante e coinvolto a sua 
volta nell' a/faire. È probabile che i colloqui condotti con le auto­
rità locali abbiano fatto progredire l'iter del rilascio, che è andato 
in porto positivamente il 16 aprile, anche se con qualche inter­
rogativo irrisolto sulle condizioni. n viaggio di Frattini, dopo le 
già citate soste in Mauritania e Mali e le successive in Etiopia, 
Kenya, Uganda ed Egitto, è terminato a Tunisi con un impegno 
fra pubblico e privato per assistere a una cerimonia in occasione 
del decimo anniversario della morte di Bettino CraxP. 

C'è un filo logico che dalla regione nord-occidentale si 
dipana attraverso il continente con il suo fulcro nel Corno 
d'Africa allargato: la priorità è ovunque l'azione di contrasto 
al contagio del jiahdismo islamista che interessa tutta la fascia 
immediatamente a sud del Sahara che separa l'Africa araba 
dall'Africa nera. L'Africa è sempre più direttamente investita da 
una fattispecie di belligeranza in cui le crisi a livello dei singoli 
paesi, legate a processi d'integrazione e transizione in divenire, 
si intrecciano con i temi globali (in gennaio alla Sais di Washing­
ton il ministro Frattini ha parlato di un «arco d'instabilità» che 
va dal Corno d'Africa all'Asia centrale). n proposito dell'Italia è 
di riconoscere e tener presenti entrambi i volani, fiancheggiando 
comunque la strategia militarizzata degli Stati Uniti (Africom, il 
comando unificato americano per l'Africa, che nessun governo 
africano ha voluto ospitare sul proprio territorio, dispone di al­
cune delle sue basi arretrate in Italia, a Vicenza e N a poli). 

Ovviamente, maggiori sono per l'Italia le possibilità d'in­
fluire sugli avvenimenti nell' Mrica orientale, dove può contare 
sui lasciti, peraltro contraddittori, della presenza coloniale. N el 
Corno d'Africa, l'interlocutore principale dell'Italia è l'Etiopia, 
di cui il nostro paese ambisce ad accrescere responsabilità e 
ruolo a livello regionale. 

3 Nel 2009 il ministro Frattini aveva visitato Angola, Nigeria, Senegal e 
Sierra Leone. Frattini non ha dato deleghe per l'Mrica, ma fra l'agosto e il set­
tembre 2010 il sottosegretario Mantica visita Kenya, Mozambico e Ruanda. 
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Gli interessi nazionali e regionali dell'Etiopia la mettono in 
urto con il «revisionismo» dell'Eritrea, che sposa tutte le cause 
che possono risultare destabilizzanti per lo stato vicino, e con 
il revivalismo islamico in tutto il mondo somalo. I rapporti di 
Addis Abeba con l'Eritrea e la Somalia infatti sono conflittuali. 
Frattini sembra aver confidato, tuttavia, nella stabilità politica 
e crescita economica di cui gode il governo etiopico di Meles 
Zenawi (che è uscito vincitore in maggio da elezioni sostanzial­
mente a senso unico: tutti i 547 seggi meno 2 sono stati asse­
gnati al partito di governo). L'Eritrea è tabù perché il regime è 
in piena deriva autoritaria. 

Le parole pronunciate da Frattini nella lectio magistra­
lis all'Università di Addis Abeba vanno al di là delle circo­
stanze: «L'Etiopia è un alleato chiave nelle nostre relazioni con 
l'Mrica». Addis Abeba è anche la sede dell'Unione africana. Se 
l' Mrica sta disponendosi a partecipare alla politica internazio­
nale cercando di gestire in proprio conflitti e crisi, l'Etiopia ha 
le credenziali per proporsi come uno dei poli d'eccellenza in­
sieme a Sudafrica e Nigeria. 

L'Italia si è confermata nel 2008-2009 primo fornitore 
dell'Etiopia fra i paesi europei e ha iscritto l'Etiopia fra i paesi 
prioritari per la nostra cooperazione, provvedendo alla cancel­
lazione del debito con Addis Abeba per una somma pari a 367 
milioni di euro. Frattini nel suo viaggio ha inaugurato la grande 
diga Gilgel Gibe II realizzata dall'impresa italiana Salini grazie 
a un credito d'aiuto per più della metà della spesa complessiva. 
Potrebbe farsi sentire presto la «concorrenza». della Cina, che ha 
investito in Etiopia 2,5 miliardi di dollari, per lo più in infrastrut­
ture, e che potrebbe contagiarla con il suo modello di sviluppo 
non perfettamente allineato con i dogmi del libero mercato4

• 

2. Il fardello delle ex-colonie: il caso della Somalia 

Di fronte al collasso del potere centrale, la Somalia è invece 
scivolata in una specie di limbo, divenendo un esempio quasi 

4 Ethiopia and China: Looking East, in «The Economist», 23 ottobre 
2010, p. 44. 
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di scuola di «stato fallito». All'origine c'è il mancato trapianto 
degli istituti dello stato di tipo europeo-occidentale. Nelle pie­
ghe delle giurisdizioni a macchia di leopardo dei «signori della 
guerra» il solo fattore di unitarietà è apparso l'islam. 

Per la parte di Somalia che fa riferimento a Mogadiscio sono · 
stati creati per vie diplomatico-negoziali una dozzina di governi 
che non sono mai riusciti a controllare nulla. N el corso del suo 
viaggio in Mrica del gennaio 2010, nell'impossibilità di sbarcare 
a Mogadiscio, dove peraltro Frattini si è ripromesso di riaprire 
l'ambasciata non appena ce ne saranno le condizioni, il ministro 
degli Esteri italiano si è accontentato di incontrare a N airobi il 
presidente Sheikh Sharif, già esponente dell'Unione delle Corti 
islamiche, ma accettato ora dalla comunità internazionale e dalla 
stessa Italia non solo come capo legittimo del governo federale 
di transizione ma anche come l' «unica opzione possibile»5 con­
tro l'instabilità e la guerra condotta dai duri delle Corti. L'Italia 
sostiene finanziariamente il governo e in particolare il bilancio 
dei Ministeri di Esteri e Interno, Radio Mogadiscio e le forze 
di polizia, partecipando anche al finanziamento di Amisom, il 
corpo dell'Unione africana, composto da soldati ugandesi e bu­
rundesi, impegnati in un'operazione di peacekeepz'ng obiettiva­
mente inadeguata. 

L'Italia ha confermato· la sua ·fiducia a Sheikh Sharif, che è 
stato anche in visita a Roma il 19 luglio 2010. Non è stato possi­
bile invece organizzare la Conferenza internazionale proposta e ri­
proposta in molte occasioni dall'Italia offrendo Roma come sede6. 

5 Così si è espresso Frattini nel corso della riunione dedicata alla Somalia il 
23 settembre 2009 a New York, organizzata dal segretario generale dell'Gnu a 
margine dell'Assemblea generale fra i membri dell'International Contact Group. 

6 L'impegno a favore della Conferenza viene ribadito anche in un ar­
ticolo scritto da Franco Frattini e dal segretario generale della Lega araba, 
Amr Moussa, nel quale viene affermato che sostenere il Transitional Federai 
Government (Tfg) è la «sola opzione praticabile» (Una conferenza internazio­
nale per !andare z"l Patto per la Somalz"a, in «Corriere della Sera», 31 gennaio 
2010). Nel report sui colloqui fra il segretario alla Difesa americano, Robert 
Gates, e il ministro Frattini dell'8 febbraio 2010 (rivelato da Wikileaks), si cer­
tifica che per gli Usa la Conferenza sarebbe una «good idea», specificando, 
non si sa se in senso riduttivo rispetto ai problemi istituzionali interni, che 
l'obiettivo dovrebbe essere di «highlighting security challenges in the Horn of 
Mrica». 
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3. La battuta a vuoto deii'Eni in Uganda 

n 2010 è stato un anno complicato per la strategia africana 
dell'Eni. n 2009 si era chiuso con l'accordo tra l'Eni e la com­
pagnia petrolifera Heritage per l'acquisizione del 50% dei bloc­
chi l e 3A sul Lago Alberto, in Uganda, per 1,35 miliardi di 
dollari. L'accordo per entrare in Uganda avrebbe segnato defini­
tivamente la preminenza «africana» degli investimenti della mul­
tinazionale di San Donato Milanese. 

n 17 gennaio 2010 la compagnia britannica Tullow Oil, pro­
prietaria del restante 50% dei blocchi, in virtù di un diritto di 
p relazione sulla vendita, si è opposta alla vendita a Eni, metten,. 
don e in crisi la strategia. Nonostante una prima opposizione7 

del ministro dell'Energia Hillary Onek a questa seconda ipotesi, 
dettata soprattutto dal timore che la Tullow potesse assumere 
un ruolo di monopolio, un intervento immediato del fondatore 
della Tullow aveva fatto ritornare sui propri passi il governo 
ugandese. 

Gli eventi dei mesi successivi hanno poi confermato l'orien­
tamento espresso dal presidente ugandese, Museveni: il 6 luglio 
il governo ugandese ha approvato in via preliminare l' acquisi­
zione del 50o/o dei blocchi l e 3A, di proprietà della Heritage, 
da parte della Tullow, e il27 luglio l'acquisto è stato finalizzato. 
n beneplacito da parte del governo ugandese è arrivato anche in 
virtù di un possibile accordo tra la Tullow, la Total e la Cnooc 
(China N ational O il Offshore Corporation) per lo sfruttamento 
dei blocchi l e JA, che riduce i timori da parte ugandese di un 
monopolio della Tullow sul petrolio del paese. Al di là delle re­
centi tensioni tra la Tullow, la Heritage e il governo ugandese in 
merito al pagamento di tasse relative alla cessione, la vicenda è 
stata letta come un fallimento dell'Eni e dell'Italia. 

n mancato accordo, che avrebbe permesso all'Eni di entrare 
in U ganda, segna una sconfitta dell'azione diplomatica del Mini­
stero degli Esteri a sostegno degli affari della multinazionale di 
San Donato Milanese (e più in generale una sconfitta della stra­
tegia business-oriented di Roma verso il continente): a gennaio 

7 n sì del governo ugandese è necessario per dare il via libera a qualsiasi 
contratto di cessione o acquisizione in campo petrolifero. 
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il ministro Franco Frattini, nel suo viaggio in Africa, visitando 
l'Uganda, promette 13 miliardi d'investimento dell'Eni nel paese. 
L'incoerenza di fondo della politica africana dell'Italia non ha aiu­
tato: nel 2009 l'U ganda veniva esclusa dalle liste dei paesi prio­
ritari per le iniziative italiane di cooperazione, mentre nel 2010, 
all'interno delle nomine per il Servizio diplomatico europeo, ve­
niva nominato un italiano (Roberto Ridolfi, già funzionario della 
Commissione di Bruxelles) alla guida della sede di Kampala. 

L'Eni ha probabilmente pagato anche un'eccessiva vicinanza 
al regime libico: l'opposizione di alcuni membri del governo 
ugandese all'Eni era dettata dal fatto che l'acquisto della quota 
Heritage avrebbe dato «alla Libia e all'Eni il totale controllo del­
le politiche energetiche lungo il fiume N ilo, dall'D ganda all'Egit­
to»8• 

Nonostante tutto, il 2010 ha confermato che l'Africa è, per 
l'Eni, «la chiave della crescita futura»9: l'Eni farà in Africa oltre 
un quarto dei 53 miliardi di euro di investimenti programmati per 
i prossimi quattro anni, mentre il 52 °/o dell'estrazione totale di 
greggio avviene in Africa. n gruppo è presente in Algeria, Angola, 
Congo, Egitto, Gabon, Ghana, Libia, Mali, Mozambico, Nigeria 
e Tunisia e nel2010 ha realizzato investimenti esplorativi in Togo 
e un'acquisizione nella Repubblica democratica del Congo. 

4. Riduzione quantitativa degli aiuti allo sviluppo 

Non sono mancati nel2010 i segni di un ulteriore indeboli­
mento della strategia italiana verso l'Africa in tema di aiuti allo 
sviluppo. A gennaio, l'Ocse ha pubblicato la Peer Review pe­
riodica effettuata sulla Cooperazione italiana10: delle raccoman­
dazioni emerse nelle Peer Review del 2000 e del 2004, ne sono 
state adottate poche e non quelle sistemiche. n 2010 è trascorso 
senza che si prendesse nessuna iniziativa per la riforma della 

8 Secondo quanto riportato in un'informativa del ministro della Difesa 
ugandese al presidente, visionata dalla Dow J ones e riportata da S. Bellomo, 
Scontro Eni-Tullow in Uganda, in «il Sole 24 Ore», 19 gennaio 2010. 

9 M. Pauron e P. Airault, l}Ajrique est la clé de notre future croissance, in 
«Jeune Afrique», n. 2602, 2010, pp. 66-67 (intervista a Paolo Scaroni). 

10 Ocse, Peer Review. Italy, Paris, 2010. 
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legge sulla Cooperazione allo sviluppo, né iniziative volte a raf­
forzare l'impegno italiano in sede internazionale relativamente ai 
traguardi sull'efficacia degli aiuti. 

Non solo, i tagli nella legge finanziaria del 2010, che hanno 
portato gli stanziamenti per la cooperazione al minimo storico 
in termini reali dal 1996 (pari a 326 milioni di euro), hanno 
sostanzialmente decretato il depotenziamento delle azioni di 
cooperazione. Infatti, un terzo dei fondi stanziati è stato desti­
nato al finanziamento di progetti alla seconda o terza annualità 
e quasi un terzo del restante ha coperto le spese di funziona­
mento, lasciando solo 173 milioni di euro per le funzioni d'in­
dirizzo in materia di politica estera di competenza del Ministero 
degli Esteri, ovvero per realizzare nuovi progetti. 

Nel documento di programmazione triennale della Direzione 
per la cooperazione allo sviluppo, relativo al 2010, è scritto che 
l'Africa deve ricevere la metà degli aiuti italiani11 • Nella realtà, 
l'analisi delle azioni di cooperazione effettuata a consuntivo 
(e quindi non ancora disponibile per il 2010) evidenzia come 
questa priorità geografica esista solo sulla carta: in media solo 
un terzo degli aiuti italiani effettivamente versati va ogni anno 
all'Africa. In un quadro di riduzione degli impegni finanziari, 
questo implica un arretramento dell'Italia tra i donatori di 
spicco nei vari paesi africani, compresi quelli con i quali i rap­
porti sono consolidati dal punto di vista storico e diplomatico 
(Corno d'Africa, Africa australe). 

TI governo Berlusconi ha dato un'impronta business-like ai 
rapporti con l'Africa, affiancando alle iniziative del Ministero 
degli Esteri quelle del Ministero dello Sviluppo economico. Mal­
grado gli sforzi (esemplificati anche nell'organizzazione del se­
condo Italy and Africa Business Forum, che si è tenuto a Roma 
nei giorni l e 2 luglio 2010), non sembra che la strategia italiana 
di contatti con il continente sia pronta a sostituire l'aiuto ai rap­
porti· commerciali, anche perché l'Italia si affaccia alle opportu­
nità d'investimento africane in ritardo rispetto a partner com­
merciali e diplomatici di peso più rilevante. 

11 Ministero degli Affari esteri, Direzione generale per la cooperazione 
allo sviluppo, Italian Development Cooperation 2010-2012. Programming guide­
lines and directions, Roma, 2010. 
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L'aumento di investimenti e commercio dovrebbe dar vita a 
quel «patto p et l'Africa» che il governo italiano ha spesso evo­
cato, cercando di dargli anche una dimensione europea. Così si 
può leggere anche la posizione italiana tenuta al terzo Vertice 
Mrica-Ue, svoltosi a Trfpoli il 29 e 30 novembre 2010. L'orien­
tamento è di uscire dal rapporto convenzionale fra donatore e 
assistito prendendo atto che «l' Mrica è diventata un attore po­
litico ed economico a pieno titolo, [. .. ] un partner paritario con 
cui bisogna interagire in maniera nuova e più moderna, senza 
i vecchi paternalismi»12. A giudicare dall'eccessivo rilievo dato 
ancora alla «sicurezza» e all'emigrazione, si direbbe che in ef­
fetti prevalga ancora una prospettiva più europea che africana o 
comunque bilanciata fra i due soggetti. 

12 F. Frattini, Portare in Africa più Europa, in «li Tempo», 11 gennaio 
2010. 



12. Il contrastato dossier sulle migrazioni 

Nel corso del 2010 l'Italia ha proseguito la propria politica 
di controllo dell'immigrazione irregolare, incentrata sui rapporti 
con i paesi terzi con particolare attenzione alla sponda sud del 
Mediterraneo e un crescente interesse verso l' Mrica subsaha­
riana (che ha portato alla conclusione di nuovi accordi di colla­
borazione di. polizia con Ghana e Niger, oltre al consolidamento 
della cooperazione già in atto con l'Egitto). In tale quadro, mal­
grado le perplessità suscitate dal suo modus operandz' nell'ambito 
della Comunità internazionale e dalla persistente mancata sotto­
scrizione della Convenzione sullo status dei rifugiati del 1951, 
la Libia rimane un partner strategico di estrema importanza e 
la collaborazione attuata sulla base dei recenti accordi interve­
nuti tra i due paesi sembra aver consentito il raggiungimento di 
alcuni significativi risultati in relazione al controllo del traffico 
di migranti via mare. Al fine di migliorare la collaborazione in 
atto, nel dicembre 2010 è stato quindi sottoscritto con la Libia 
un nuovo protocollo tecnico-operativo per il contrasto dell'im­
migrazione clandestina via mare1• Nell'estate del 2010 l'Italia è 
inoltre intervenuta a sostegno del governo francese, in relazione 
alla vicenda delle espulsioni di cittadini dell'Unione europea, 
rumeni e bulgari di etnia rom, che ha suscitato rilevanti reazioni 
nell'opinione pubblica (soprattutto francese), ma anche all'in­
terno delle istituzioni europee (in particolare Commissione e 
Parlamento europeo). 

Il paragrafo l è di Bruno Nascimbene; i paragrafi 2 e 3 sono di Alessia Di 
Pascale. 

1 Si veda il testo del comunicato stampa del Ministero dell'Interno del 7 
dicembre 2010. · 
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1. Le linee principali della politica d'immigrazione 

Se i dati forniti dal Ministero dell'Interno evidenziano che la 
collaborazione finora attuata ha effettivamente comportato una si­
gnificativa riduzione degli arrivi sulle coste italiane, l'irrigidimento 
dei controlli attuati dall'Italia sembra però aver provocato un mu­
tamento delle rotte, dirigendo i flussi verso altri paesi dell'Unione 
europea2• Inoltre, come ha rilevato l'alto commissario delle N a­
zioni Unite per i rifugiati, la diminuzione delle domande di asilo 
e di protezione internazionale presentate in Italia nel 2009 (dalle 
30.492 domande presentate nel 2008 si è passati, infatti, a 17.603 
richieste avanzate nel 2009), a fronte di una sostanziale stabilità 
in Europa, appare riconducibile proprio alle politiche restrittive 
attuate nel Canale di Sicilia da Italia e Libia e alla drastica ridu­
zione degli arrivi via mare. Per quanto attiene, invece, alla pre­
senza immigrata sul territorio nazionale, all'inizio del 2010 la po­
polazione straniera era stimata in circa 5,3 milioni di unità (inclusi 
i non regolari), in crescita rispetto all'anno precedente (di circa 
500.000 unità). A partire dal 2008 emergono in effetti alcuni se­
gnali di rallentamento, che sembrano però ascrivibili soprattutto 
alle difficoltà della congiuntura economica, più che alle restri­
zioni apportate negli ultimi anni alla disciplina dell'immigrazione 
le quali, per varie ragioni (limiti intrinseci e di . operatività degli 
apparati amministrativi e giudiziari), avrebbero avuto un impatto 
più limitato. Anche la leggera contrazione della presenza irrego­
lare (circa 16 mila persone) sembra soprattutto riconducibile agli 
effetti dell'ultima sanatoria3. 

Sempre in relazione al traffico di migranti, nel luglio 2010 
l'Italia ha ratificato la convenzione del Consiglio d'Europa sulla 

2 Come lo stesso ministro dell'Interno ha evidenziato nel corso di un'au­
dizione al Comitato Schengen nel mese di aprile, a seguito dell'attuazione del 
Trattato di amicizia tra Italia e Libia «c'è stata una modifica delle rotte. Ora i 
flussi passano a est verso la Grecia e a ovest, verso la Spagna. Questo risolve 
i problemi dell'Italia, ma non dell'Europa». ll ministro Maroni ha, inoltre, ri­
cordato i dati già forniti alla Camera il 27 gennaio 2010: dal 5 maggio al 31 
dicembre 2009, da quando è stato attuato il dispositivo, sono arrivati in Italia 
3.185 immigrati irregolari via mare, a fronte dei 31.281 sbarcati nello stesso 
periodo dell'anno precedente, con una riduzione di circa il 90%. 

3 Si vedano in proposito i contributi contenuti nel Sedicesimo Rapporto 
sulle migrazioni 2010, Milano, Fondazione Ismu, 2010. 
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lotta contro la tratta di esseri umani, siglata a Varsavia il 16 mag­
gio 2005, volta, tra l'altro, a rafforzare la cooperazione internazio­
nale al fine di prevenire e reprimere tale esecrabile fenomeno cri­
minoso. La Convenzione, in vigore dal l o febbraio 2008, è stata 
sottoscritta da 43 dei 47 stati membri del Consiglio d'Europa e 
33 paesi membri hanno (a fine 2010) provveduto a ratificarla. 

Sul piano interno nel corso del 20 l O non sono state appor­
tate significative modifiche alla disciplina dell'immigrazione, già 
oggetto di rilevante revisione nel corso dell'anno precedente, 
sebbene debbano essere ricordate alcune importanti pronunce 
della Corte costituzionale, chiamata a giudicare sulla legittimità 
di tal une tra le più contrastate previsioni introdotte nell'ambito 
dei recenti interventi4 . Non sono state adottate le norme per il 
recepimento della «Direttiva rimpatri» (Direttiva 2008/115/Ce), 
il cui termine di trasposizione è scaduto il 24 dicembre 2010 
(una circolare del Ministero dell'Interno del 17 dicembre 2010 
sembra voler porre rimedio alla lacuna legislativa, suscitando 
non poche perplessità sotto il profilo della «supplenza» ammi­
nistrativa rispetto a un necessario intervento legislativo di modi­
fica al testo unico sull'immigrazione, imposto dalla Direttiva)5. 
È stato, invece, pubblicato il decreto che definisce le modalità 
per lo svolgimento del test di lingua italiana, che da dicembre 
20 l O è diventata condizione per il rilascio del permesso Ce per 
i soggiornanti di lungo periodo. Rilevanti novità sono contenute 
nelle proposte approvate dal Consiglio dei ministri nel novem­
bre 2010, nell'ambito del cosiddetto secondo pacchetto sicu­
rezza, articolato in un disegno di legge e un decreto legge. Le 
norme in discussione introducono severe misure di allontana­
mento nei confronti dei cittadini dell'Unione. Come già era av­
venuto nel passato (2008), tale nuova previsione è stata portata 

4 Con le sentenze n. 249 e 250 dell'8 luglio 2010, la Corte costituzionale 
si è pronunciata rispettivamente sulla legittimità dell' «aggravante di clande­
stinità» e del reato d'ingresso o soggiorno illegale nel territorio dello stato in 
violazione delle norme sull'immigrazione, affermando l'illegittimità della previ­
sione aggravante e ritenendo, invece, la legittimità della nuova figura criminosa 
introdotta dalla legge 94/2009. 

5 Circolare del Ministero dell'Interno del l l dicembre 2010. Per un'analisi 
delle problematiche legate al mancato recepimento della Direttiva rimpatri e 
all'adozione della circolare si rinvia agli interventi svolti nel corso del semina­
rio tenutosi a Verona il15 gennaio 2011. 
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a conoscenza della Commissione europea al fine di acqu1s1re 
una sorta di parere preventivo sulla conformità alle norme U e. 

2. La collaborazione con la Libia ai fini del controllo e del 
contenimento dei flussi migratori 

La politica att_uata dall'Italia, e in particolare proprio la col­
laborazione con la Libia, continua a suscitare vive reazioni, sul 
piano sia interno, sia internazionale, in relazione alla tutela dei 
diritti fondamentali. Così, anche nel corso del 2010 sono state 
numerose le prese di posizione, da parte di organizzazioni e 
istituzioni internazionali (Consiglio per i diritti umani delle Na­
zioni Unite, alto commissariato delle Nazioni Unite per i diritti 
umani, commissariato per i diritti umani del Consiglio d'Eu­
ropa), nonché da parte di Ong, contro la politica di controllo 
dell'immigrazione via mare attuata dal governo italiano. 

Tra le numerose reazioni, il Rapporto relativo alla visita ef­
fettuata in Italia nel 2009 dal Comitato del Consiglio d'Eu­
ropa per la prevenzione della tortura e dei trattamenti inumani 
o degradanti (Cpt), pubblicato ad aprile 2010, ha sottolineato 
che la politica di respingimenti in mare praticata dall'Italia, lad­
dove prevede l'intercettazione in mare di migranti e il loro rin­
vio verso la Libia, violerebbe il principio di non re/oulement6, in 
quanto non sarebbe stato consentito ai migranti, inclusi quelli 
particolarmente vulnerabili o richiedenti asilo, di presentare una 
richiesta di protezione, senza effettuare dunque una valutazione 
della posizione individuale, così non garantendo un accesso ef­
fettivo al sistema di protezione internazionale. Alle affermazioni 
del Cpt, è seguita la reazione ufficiale del governo italiano, che 
ha contestato tali conclusioni. 

Interessanti principi in relazione alla portata del concetto di 
non re/oulement potranno essere messi in luce dalla Corte euro-

6 Ai sensi dell'art. 3 3 della Convenzione di Ginevra è fatto divieto agli 
stati di espellere o respingere i rifugiati e i richiedenti asilo verso luoghi in cui 
la vita o la libertà ne sarebbero minacciati per motivi di razza, religione, na­
zionalità, appartenenza a un particolare gruppo sociale o per la loro opinione 
politica. Tale principio, detto di non re/oulement, viene riaffermato in diversi 
strumenti, in particolare nell'ambito del diritto internazionale umanitario. 
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pea dei diritti dell'uomo all'esito della decisione sul ricorso n. 
27765/09, «Hirsi e altri c. Italia», attualmente pendente davanti 
alla Corte di Strasburgo. Il ricorso è stato presentato da un 
gruppo di immigrati di nazionalità somala ed eritrea, che erano 
stati intercettati in mare a sud di Lampedusa, men~re cercavano 
di raggiungere l'Italia a bordo di barconi provenienti dalla Libia 
e ivi rinviati dalle autorità italiane. 

Grande clamore ha suscitato anche la vicenda relativa a circa 
duecento cittadini eritrei, detenuti nel sud del deserto libico, per 
i quali si temeva l'espulsione verso il paese di origine, ove sareb­
bero stati esposti a gravi rischi per la vita e l'integrità fisica. Con 
una lettera rivolta alle autorità italiane, il commissario per i diritti 
umani del Consiglio d'Europa aveva richiesto di chiarire urgen­
temente con le autorità libiche la situazione sottolineando che, 
secondo i rapporti ricevuti da organizzazioni presenti in Libia, 
del gruppo avrebbero fatto parte anche alcuni richiedenti asilo 
che avevano tentato di raggiungere l'Italia e sarebbero stati re­
spinti in Libia, senza aver avuto la possibilità di richiedere pro­
tezione internazionale. Questa specifica vicenda si è poi conclusa 
a seguito dell'accordo raggiunto con il coinvolgimento dell'Orga­
nizzazione internazionale per le migrazioni (anche il governo ita­
liano ha espresso soddisfazione sulle modalità di soluzione della 
vicenda e sul risultato raggiunto). La vicenda, comunque, mette 
ulteriormente in luce i profili di criticità che la collaborazione at­
tuata con la Libia porta con sé, i cui riflessi si sono dispiegati an­
che sul piano interno: nel novembre 20 l O la Camera dei deputati 
ha approvato una mozione che impegna il governo a promuo­
vere la revisione del trattato di amicizia con la Libia affinché sia· 
in linea con gli obblighi internazionali dell'Italia, tra cui il diritto 

· d'asilo e il diritto alla vita. La mozione chiede inoltre al governo 
di sospendere la politica dei respingimenti e di attivarsi, sia in 
sede bilaterale sia a livello internazionale, affinché la Libia riapra 
al più presto l'ufficio dell'Alto commissariato delle Nazioni Unite 
per i rifugiati a TripolF e affinché sottoscriva la Convenzione di 
Ginevra relativa allo status di rifugiato del 1951. 

7 Nel giugno 2010 l'Acnur ha dovuto chiudere la propria sede in Libia ed 
è stato poi raggiunto un accordo che prevede che l'Alto commissariato possa 
proseguire ufficiosamente nell'assistenza ai rifugiati in Libia occupandosi dei 
soli casi pregressi. 
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3. Il trattamento e le espulsioni di cittadini dell'Unione euro­
pea di etnia rom 

Sul finire dell'estate 2010, l'espulsione o allontanamento 
dalla Francia di cittadini dell'Unione europea, rumeni e bulgari 
di etnia rom, ha avviato un dibattito che ha visto diversi stati 
membri, tra cui in particolare la Francia e l'Italia, contrapporsi 
alla Commissione europea. Le espulsioni hanno suscitato varie 
reazioni da parte dell'opinione pubblica (come si è detto, so­
prattutto francese), e il Parlamento europeo ha approvato, ad 
ampia maggioranza, una Risoluzione a tutela di principi fonda­
mentali quali la libera circolazione delle persone e il divieto di 
discriminazioni. 

Il dibattito si è ravvivato a seguito delle ricordate proposte 
di modifica formulate dal governo italiano in relazione all' allon­
tanamento dei cittadini dell'Unione, poiché questi verrebbero 
assimilati, nella sostanza, ai cittadini dei paesi terzi. Nel dibat­
tito si «mescolano» poi argomenti più strettamente giuridici 
con altri, più politici, che rendono più incerta e problematica, 
almeno dal punto di vista giuridico, una corretta valutazione de­
gli eventi. I governi francese e italiano, infatti, hanno lamentato 
e lamentano un'inadeguatezza delle norme dell'Unione circa il 
controllo dei cittadini dei paesi membri quanto alla legittimità 
del soggiorno e chiedono misure restrittive che consentano ben 
più ampie deroghe al principio fondamentale rappresentato 
dalla libertà di circolazione e soggiorno. L'incertezza (ma anche 
la confusione) si è accresciuta nel tentativo di tenere distinti due 
profili. In primo luogo il profilo della disciplina applicabile: si 
applica il «diritto dell'Unione europea», perché i cittadini rom 
in questione appartengono a paesi membri dell'Unione, oppure, 
considerata la particolarità del caso, si applicano norme di ca­
rattere generale sugli stranieri (cittadini di paesi terzi)? Oppure 
non si applicano né le une né le altre, perché si tratta di citta­
dini «nazionali», cioè propri del paese in cui risiedono e per­
tanto non espellibili? 

Le spiegazioni e i chiarimenti forniti a più riprese, fra ago­
sto e ottobre, dal governo francese non hanno contribuito alla 
migliore definizione del quadro giuridico. Così come le prese 
di posizione del governo italiano, che ha rivendicato una sorta 
di ruolo primario fra i paesi dell'Unione nel sollecitare modi-
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fiche in senso restrittivo delle norme sulla libera circolazione 
dei cittadini dell'Unione, con particolare riferimento ai citta­
dini di Romania e Bulgaria (da cui proviene la maggior parte 
dei rom destinatari dei provvedimenti adottati dal governo 
francese). È mancata la dovuta considerazione di un elemento 
che è, in realtà, il presupposto di qualunque valutazione si vo­
glia formulare in proposito: le persone in questione, in quanto 
cittadini dell'Unione, quale ne sia l'etnia od origine, godono 
della parità di trattamento rispetto ai cittadini degli altri paesi 
membri. 

Il trattamento dei rom, e le eventuali discriminazioni attuate 
su base etnica, costituiscono un aspetto su cui si sono appuntate 
critiche direttamente rivolte anche all'Italia. Ai giudizi già mossi 
in passato8, si aggiunge ora una decisione di condanna emessa 
nel novembre 2010 dal Comitato europeo per i diritti sociali del 
Consiglio d'Europa, che ha ritenuto che l'Italia abbia violato i 
diritti della popolazione rom residente sul proprio territorio. 
Una condanna che si è appuntata sulla violazione del divieto di 
discriminazioni e sull'espulsione dei rom residenti nei campi no­
madi. Sempre a novembre, Open Society Justice Initiative ha in­
dirizzato alla Commissione europea un Memorandum in cui ha 
sollecitato la verifica della compatibilità col diritto dell'Unione 
europea delle misure di emergenza adottate dall'Italia in questi 
ultimi anni nei confronti di tali popolazioni. 

Le sollecitazioni affinché l'Italia provveda a una modifica 
della propria politica d'immigrazione, in relazione a vari pro­
fili, sono state quindi numerose quest'anno e provenienti non 
solo dalle organizzazioni di tutela dei diritti umani, ma anche 
da un contesto più istituzionale, sia internazionale che in­
terno. Quale sarà l'esito di tali sollecitazioni non è facile dire, 

8 Si vedano, in particolare, il rapporto sull'esito della missione spe­
ciale condotta a Roma, nel giugno 2008, dal commissario per i diritti umani 
(Cdu) del Consiglio d'Europa e la Risoluzione del Parlamento europeo del 
10 luglio 2008 sul censimento dei rom su base etnica in Italia. Nell'estate 
2008 anche la Commissione europea, tramite l'allora commissario alla giusti­
zia, libertà e sicurezza, J acques Barrot, avanzò delle richieste di chiarimenti 
al governo italiano, in merito alle misure proposte nei confronti della popo­
lazione rom. Alla luce delle informazioni fornite, tali misure, tra cui quelle 
che prevedevano il rilievo delle impronte digitali, furono ritenute non discri­
minatorie. 
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poiché occorrerebbe un'azione del governo che modifichi l'in­
dirizzo seguito nel 2010. L'incertezza sulle sorti del governo 
in carica non contribuisce, certo, a fornire soluzioni o a fare . . . 
prev1s1on1. 
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Gennaio 

4 Ue-Yemen: il mm1stro degli Esteri Franco Frattini cnt1ca la 
decisione presa da alcuni paesi di chiudere le proprie rappre­
sentanze diplomatiche nello Yemen, a seguito di un allarme su 
possibili attentati terroristici. Frattini sostiene la necessità di un 
coordinamento dell'azione dei paesi membri dell'Unione euro­
pea nei confronti dello Yemen. 

11-17 Africa: il ministro degli Esteri Franco Frattini visita Mauritania, 
Mali, Etiopia, Kenya, Uganda, Egitto e Tunisia. Mauritania e 
Mali assicurano sostegno agli sforzi per liberare Sergio Cicala 
e la moglie Philomène Kabourée, rapiti il 18 dicembre 2009. 
In Kenya Frattini s'impegna con il presidente del governo di 
transizione somalo, Sheikh Sharif Sheikh Ahmed, per l' organiz­
zazione di una conferenza internazionale per gli aiuti alla So­
malia. 

12 Haiti: il Ministero degli Esteri eroga un milione di euro in ri­
sposta all'appello delle Nazioni Unite per aiuti umanitari ur­
genti per la popolazione di Haiti, colpita il 12 gennaio da un 
terremoto del 7° grado della scala Richter. 

19 Haiti: l'Italia annuncia che sottoscriverà un accordo bilaterale 
con Haiti per la cancellazione finale del debito (derivante da 
·crediti commerciali) di 40,43 milioni di euro. Parte per Haiti la 

Questa cronologia è a cura di Alessandra Berlino. 
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portaerei della marina militare Cavour, con a bordo 530 mili­
tari e personale civile. 

24 Haiti-Usa: il responsabile della protezione civile _italiana, Guido 
Bertolaso, ad Haiti per pianificare il coordinamento degli aiuti 
italiani, definisce «patetica» la gestione Usa degli aiuti. A que­
ste dichiarazioni reagiscono con fastidio sia gli Stati Uniti che i 
funzionari delle Nazioni Unite. 

25 Haiti-Ue: il Consiglio Affari esteri dell'Unione europea decide 
l'invio di 350 unità della Gendarmeria europea per rafforzare 
le capacità della missione Onu ad Haiti (Mim.istah). L'Italia 
s'impegna a contribuire con 100 carabinieri e ne offre altri 50. 

26 Energia: a Caracas, in Venezuela, l'Eni firma con la compagnia 
di stato Pdvsa tre accordi che prevedono lo sviluppo di Jun1n 
5 (giacimento nella fascia petrolifera dell'Orinoco), il trasferi­
mento di tecnologie dall'Eni alla Pdvsa e la costruzione di una 
centrale elettrica. 

27-28 Afghanistan-Yemen: il mm1stro d~gli Esteri Franco Frattini 
partecipa a Londra alla Conferenza internazionale sull'Afgha­
nistan. L'Italia è disposta a contribuire al fondo fiduciario di 
140 milioni di dollari creato dalla comunità internazionale 
per finanziare il reintegro dei talebani. Su proposta dell'Italia, 
viene presentata l'iniziativa per la formazione del gruppo di 
paesi «amici dello Yemen». Frattini sostiene un approccio «re­
gionale» nel contrasto al terrorismo e propone una conferenza 
internazionale delle Nazioni Unite sulla Somalia a Roma. 

Febbraio 

1-2 Israele: a Gerusalemme si svolge il primo Vertice intergover­
nativo Italia-Israele: vengono firmati nove accordi di collabo­
razione culturale ed economica. I principali punti in discus­
sione sono: a) sanzioni all'Iran: l'Italia promette sostegno alla 
richiesta israeliana per sanzioni «efficaci» contro il programma 
nucleare iraniano; b) Pasdaran: Israele chiede all'Italia di so­
stenere l'inserimento delle Guardie della rivoluzione iraniana 
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nella lista dell'Unione europea delle organizzazioni terrori­
stiche; c) Ue: Israele chiede all'Italia di favorire la richiesta di 
elevare le relazioni con l'U e a livello di un partenariato raffor­
zato. li primo ministro Silvio Berlusconi dichiara di coltivare il 
sogno di poter annoverare Israele tra paesi membri dell'De; d) 
mediazione con la Siria: Israele chiede all'Italia di recapitare un 
messaggio al presidente siriano, Bashar al Assad, per riaprire 
negoziati di pace senza precondizioni. 

3 Israele-Cisgiordania: in un discorso alla Knesset il primo min~­
stro Silvio Berlusconi sottolinea il sostegno dell'Italia a Israele 
in ambito U e e Onu. Berlusconi si reca quindi a Betlemme 
per incontrare il presidente dell'Autorità nazionale palestinese 
(Anp), Abu Mazen, e il pruno ministro Salam Fayyad. 

6 Balcani: il primo ministro del Montenegro, Milo Djukanovié, 
viene ricevuto dal suo omologo Silvio Berlusconi e dal ministro 
dello Sviluppo economico Claudio Scajola. Vengono firmati 
due accordi, il primo relativo a un partenariato strategico, il se­
condo per la realizzazione di un'interconnessione elettrica per 
importare in Italia energia <<Verde» dal Montenegro e da altri 
paesi dei Balcani. 

6-8 Usa: il segretario alla Difesa degli Stati Uniti, Robert Gates, in­
contra a Roma il primo ministro Silvio Berlusconi, il suo omo­
logo Ignazio La Russa e il ministro degli Esteri Franco Frattini. 
I colloqui vertono, tra l'altro, sulle eventuali nuove sanzioni 
all'Iran, la composizione del contingente che l'Italia deve in­
viare in Afghanistan e la cooperazione bilaterale nel settore 
della difesa. 

8 Georgia: il ministro degli Esteri della Georgia, Grigol Vasha­
dze, è ricevuto dal suo omologo italiano, Franco Frattini. Questi 
promette aiuto alla Georgia nel suo processo di avvicinamento 
all'De, assicura «sostegno completo al principio dell'integrità ter­
ritoriale» del paese e s'impegna a mediare con la Russia affinché 
proseguano i negoziati di Ginevra. 

8 Balcani: il primo ministro Silvio Berlusconi discute con la sua 
omologa croata, Jadranka Kosor, degli scambi commerciali bi-
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laterali. Berlusconi apprezza il ruolo svolto dalla Croazia per la 
normalizzazione delle relazioni nei Balcani. Kosor ringrazia per il 
sostegno italiano all'ingresso della Croazia nell'Unione europea. 

12 Balcani: il primo ministro albanese, Sali Berisha, incontra a 
Roma il suo omologo Silvio Berlusconi. Viene firmato un ac­
cordo di partenariato strategico tra Italia e Albania e si discute 
la liberalizzazione dei visti e il sostegno dell'Italia alla candida­
tura dell'Albania all'Unione europea. 

14 Libia: alcuni cittadini italiani vengono respinti dalle autorità 
aeroportuali della Libia, che ha sospeso i visti d'ingresso ai cit­
tadini di 25 paesi europei dell'area Schengen. n ministro degli 
Esteri Franco Frattini chiede alla Libia di annullare il provve­
dimento e contesta l'iniziativa della Svizzera d'inserire più di 
180 personalità libiche (tra cui Muammar Gheddafi) nella lista 
di indesiderati del sistema informativo Schengen. 

17 Libia: il ministro degli Esteri Frattini incontra a Roma i suoi 
omologhi M usa Kusa (Libia) e Tonio Borg (Malta). Italia e 
Malta esortano la Svizzera a risolvere con un accordo bilate­
rale i problemi in sospeso con la Libia e a cancellare la lista di 
nomi di cittadini libici inserita nel sistema Schengen. 

26 Afghanistan: un attacco dei talebani contro tre alberghi nel 
centro di Kabul fa 17 morti e più di 3 O feriti. Viene ucciso Pie­
tro Antonio Colazza, agente dei servizi segreti (Aise). 

Marzo 

2-4 Nato-Ue: il presidente Giorgio Napolitano compie una visita di 
stato in Belgio e presso le istituzioni europee. n 2 interviene a 
una sessione del Consiglio atlantico auspicando un «coinvolgi­
mento costruttivo» della Russia nella Nato e una «reale sinergia» 
Nato-Unione europea. n 3 incontra il presidente della Commis­
sione europea, José Manuel Barroso e il presidente del Consi­
glio europeo, Herman Van Rompuy: ribadisce l'impegno «euro­
peista» dell'Italia e sottolinea la necessità di applicare appieno il 
Trattato di Lisbona e attuare la strategia «Europa 2020». 



Cronologia della politica estera italiana 155 

3 Missioni alf estero: la Camera approva in via definitiva la con­
versione del decreto legge che finanzia la proroga fino al 30 
giugno della partecipazione italiana a 31 missioni internazio­
nali. La legge n. 30 del 5 marzo 20 l O prevede un aumento dei 
contingenti impegnati in Afghanistan e nelle missioni navali nel 
Mediterraneo e nel Golfo di Aden. Vengono invece ridotti i 
contingenti impegnati in Libano e nei Balcani. 

4 Israele: il ministro degli Esteri Franco Frattini riceve a Roma il 
vice primo ministro d'Israele, Silvan Shalom: al centro del col­
loquio sono i progetti congiunti in ambito economico e la que­
stione del dossier nucleare iraniano. 

4 Ue-Ambiente: la Corte di Giustizia dell'Unione europea con­
danna l'Italia per la gestione dei rifiuti in Campania nel 2007. 
Restano bloccati circa 500 milioni di euro di fondi strutturali 
europei per la regione. 

15 Libia: il ministro degli Esteri Franco Frattini, a Tripoli per di­
scutere la crisi dei visti Schengen, annunda che l'Italia, insieme 
a Spagna, Portogallo, Malta, Grecia e Slovenia, ha deciso di 
autorizzare l'accesso nell'area Schengen alle personalità libiche 
inserite dalla Svizzera nella lista di indesiderati. 

17-20 Siria: il presidente Giorgio Napolitano, in Siria per una visita 
di stato, sostiene che da parte di Italia, Unione europea e Si­
ria «c'è la massima volontà di cooperazione» per arrivare alla 
«sola soluzione possibile», che prevede «due popoli due Stati»: 
per realizzarla è necessaria la restituzione dei territori occupati 
da Israele (incluso il Golan), l'unità dei palestinesi e affrontare 
la «gravissima situazione umanitaria» di Gaza. 

27 Medio Oriente: al22° Vertice della Lega araba a Sirte (Libia) il 
primo ministro Silvio Berlusconi invita Israele a non compro­
mettere la ripresa dei negoziati di pace con nuovi insediamenti 
a Gerusalemme est, a migliorare le condizioni di vita dei pale­
stinesi (a cominciare da Gaza) e a restituire il Golan alla Siria. 

27 Libia: a margine del Vertice della Lega araba, il primo ministro 
libico, al Baghdadi Ali al Mahmoudi, incontra il suo omologo 
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Silvio Berlusconi e il ministro degli Esteri spagnolo, Miguel 
Angel Moratinos. La presidenza spagnola dell'Unione euro­
pea annuncia che la «lista nera» di cittadini libici, inserita dalla 
Svizzera nel sistema Schengen, è stata cancellata. La Libia a sua 
volta revoca il blocco dei visti ai cittadini dei paesi Schengen. 

29-30 G8: il ministro degli Esteri Franco Frattini partecipa a una riu­
nione ministeriale del G8 a Gatineau (Canada) sulla sicurezza 
internazionale. Egli sostiene la necessità di affiancare all'attività 
di contrasto alla pirateria nel Golfo di Aden l'assistenza ai go­
verni in. Yemen e Somalia, anche attraverso una conferenza in­
ternazionale per la Somalia. 

Aprile 

9 Nucleare: si svolge a Parigi il28° Vertice intergovernativo Italia­
Francia, presieduto dal presidente francese, Nicolas Sarkozy, e 
dal primo ministro Silvio Berlusconi, affiancati da numerosi 
ministri. In parallelo al Vertice si tiene anche il 5° Foro di dia­
logo itala-francese. Vengono firmati 20 accordi intergoverna­
tivi e tra aziende, relativi in particolare alla collaborazione nel 
settore dell'energia nucleare. Temi affrontati durante il Vertice 
sono la cooperazione nel contrasto all'immigrazione clande­
stina, la cooperazione militare, un impegno co1nune per il d­
lancio dell'Unione per il Mediterraneo. 

10 Afghanistan: agenti dd servizio segreto afgano perqu1s1scono 
un centro chirurgico dell'Ong italiana Emergency a Lashkar-. 
gah. A seguito del ritrovamento di armi ed esplosivi in un de­
posito dell'ospedale, gli agenti fermano nove membri del per­
sonale, tra cui tre cittadini italiani. n governatore della provin­
cia di Helmand li accusa di detenzione di arn1i da guerra e di 
essere stati assoldati dai talebani per assassinarlo. 

12 Brasile-Caso Battisti: il primo ministro Silvio Berlusconi incon­
tra il presidente brasiliano, Luiz Inacio Lu1a da Silva, presso 
l'ambasciata brasiliana a Washington. Italia e Brasile firmano 
un accordo di partenariato strategico con al centro la colla­
borazione nel settore dell'industria militare. Berlusconi chiede 
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notizie sulla richiesta di estradizione di Cesare Battisti, condan­
nato in Italia per omicidio e terrorismo. 

12-13 Balcani: in visita ufficiale in Albania e Bosnia, il ministro degli 
Esteri Franco Frattini assicura ai due paesi pieno sostegno per­
ché l'abolizione dei visti per l'area Schengen sia operativa già 
nell'autunno 2010. 

13-15 Mediterraneo-Libia: in occasione dell'ottava conferenza m1111-
steriale del «Dialogo 5 + 5» a Tunisi l'Italia si candida per la 
copresidenza annuale, di cui propone la creazione. 

14 Aps: l'Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo (Ocse) 
diffonde i dati consolidati sull'Aiuto pubblico allo sviluppo 
(Aps) dei paesi Ocse nel2009: a fronte di un lieve aumento del 
totale, l'Ocse registra la diminuzione dell' Aps di alcuni paesi, 
in particolare dell'Italia, il cui aiuto si è ridotto del 31, l% ri­
spetto al2008. L'Ocse prevede che nel 2010 l'Aps dell'Italia si 
fermi allo 0,2% del Pil. 

14 Afghanistan: il ministro degli Esteri Franco Frattini riferisce 
in Parlamento sull'arresto dei tre operatori italiani dell'Ong 
Emergency in Mghanistan. L'Italia non è soddisfatta delle ri­
sposte date dalle autorità afgane, che non hanno ancora forma­
lizzato le gravi accuse rivolte ai tre italiani, e chiede alle auto­
rità afgane di partecipare alle indagini e alla difesa. 

15 U e-Ambiente: con una lettera congiunta il primo ministro Sil­
vio Berlusconi e il presidente francese, Nicolas Sarkozy, chie­
dono alla Commissione europea d'introdurre un meccanismo 
«non protezionistico» di tassazione sui prodotti di paesi terzi 
non soggetti alle restrizioni previste per i paesi europei in ma­
teria di riduzione di emissioni di co2. 

16 Africa: vengono liberati in Mali i due coniugi italiani Sergio Ci­
cala e Philomène Kabourée, sequestrati in Mauritania il 18 di­
cembre 2009. ll Ministero degli Esteri nega sia stato pagato un 
riscatto. 

18 Afghanistan: le autorità afgane rilasciano i tre operatori italiani 
dell'Ong Emergency. 
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20 Libano: nel corso di una visita ufficiale a Roma del primo mi­
nistro libanese, Saad Hariri, l'Italia s'impegna al mantenimento 
del contingente italiano dispiegato in Libano nella missione 
Unifil 2 delle Nazioni Unite e ad adoperarsi presso l'Unione 
europea per la risoluzione del conflitto arabo-israeliano. 

20 Balcani: il ministro degli Esteri Franco Frattini concorda a 
Roma con il suo omologo della Romania, Teodor Baconschi, 
un'azione comune presso l'Unione europea per accelerare la li­
beralizzazione dei visti per i cittadini della Moldavia. 

22-23 Nato: durante un Vertice informale dei ministri degli Esteri 
dei paesi Nato a Tallin (Estonia), Franco Frattini sostiene la 
necessità di evitare «fughe in avanti unilaterali>> di quegli stati 
europei che hanno chiesto agli Stati Uniti il ritiro delle armi 
nucleari tattiche dalle basi militari presenti in alcuni paesi non 
nucleari (Belgio, Germania, Italia, Paesi Bassi e Turchia). 

25-26 Russia: si svolge vicino a Milano un Vertice semi-informale 
Italia-Russia, cui partecipano il primo ministro russo, Vladi­
mir Putin, e il suo omologo Silvio Berlusconi, accompagnati 
da alcuni ministri e rappresentanti di aziende. Viene discussa 
la cooperazione nel settore dell'energia: Berlusconi sottolinea 
l'urgenza della realizzazione del gasdotto South Stream e Putin 
offre un «pacchetto» per la costruzione di centrali nucleari in 
Italia. 

26 U e: il Consiglio Mfari generali ed esteri raggiunge un accordo 
sulla proposta del nuovo Servizio diplomatico europeo (Seae), 
presentata il 25 marzo dall'alto rappresentante per la politica 
estera, Catherine Ashton. TI ministro degli Esteri Franco Frat­
tini esprime soddisfazione per «l'accoglimento sostanziale» 
delle preoccupazioni italiane e apprezza il riferimento a una 
formazione comune dei funzionari del Seae e l'individuazione 
di «un'unica catena di comando». 

27-28 Balcani: nel corso di una visita in Serbia e Kosovo il ministro 
Frattini ottiene dai due paesi la disponibilità ad adottare una 
«soluzione tecnica» che permetta la partecipazione di entrambi 
alla Conferenza Unione europea-Balcani del2 giugno a Sarajevo. 
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3 O Ma e: il Consiglio dei ministri approva un regolamento per il ri­
ordino del Ministero degli Esteri, che prevede di sostituire le 
attuali 13 direzioni generali, con competenze geografiche e te­
matiche, con 8 divise per macroaree tematiche. 

Maggio 

4 Disarmo-Tnp: alla 8a Conferenza di riesame del Trattato di non 
proliferazione nucleare (Tnp), l'Italia condivide la posizione 
comune dell'Unione europea, che propone la ratifica del Trat­
tato contro i test nucleari e la negoziazione di un trattato con­
tro la produzione di materiale fissile, nonché maggiori poteri 
d'ispezione per l'Agenzia internazionale per l'energia atomica 
(Aiea) e meccanismi di controllo per l'accesso al combustibile 
nucleare. 

7 Ue-Crisi /inanzaria: una riunione straordinaria dei capi di stato 
e di governo dei paesi della zona euro mette a punto la proce­
dura per l'attivazione del pacchetto di sostegno alla Grecia. il 
governo italiano ritiene prioritari l'istituzione di un «fondo mo­
netario europeo» e l'acquisto sul mercato di titoli pubblici dei 
paesi in difficoltà da parte della Banca centrale europea (Bee). 

9-10 Ue-Crisi/inanzaria: alla riunione d'emergenza del Consiglio M­
fari economici e finanziari dell'Unione europea viene raggiunto 
l'accordo su un meccanismo di stabilizzazione finanziaria e di 
aiuto alla Grecia, che l'Italia giudica uno «strumento potentis­
simo contro la speculazione» sull'euro. Passa la proposta, so­
stenuta da Italia e Francia, di creare un «fondo europeo» cui 
possono ricorrere gli stati U e in difficoltà. 

17-18 Afghanistan: un ordigno esplode al passaggio di un convoglio 
della missione Nato-Isaf diretto alla base di Bala Murghab cau­
sando due morti e due feriti gravi tra i militari del contingente 
italiano. 

19-20 Medio Oriente: si svolge a Roma il 3° Vertice intergovernativo 
Italia-Egitto. Vengono firmati accordi per la cooperazione bila­
terale nei settori della cultura, delle infrastrutture e dell' ener-



160 Cronologia della politica estera italiana 

gia, tra cui un Memorandum d'intesa tra Egas ed Enel che 
amplia la partecipazione di quest'ultima nel settore del gas in 
Egitto. Al centro dei colloqui vi è la sicurezza regionale in Me­
dio Oriente, in particolare il processo di pace e il disarmo nu­
cleare. 

21 Balcani: il primo ministro bulgaro, Bojko Borisov; viene rice­
vuto dal suo omologo Silvio Berlusconi che assicura il soste­
gno dell'Italia a un rapido ingresso della Bulgaria nello spazio 
Schengen. 

25-26 Usa-Nato-Ue: il presidente Giorgio Napolitano si reca a Wa­
shington con il ministro degli Esteri Franco Frattini per di­
scutere la collaborazione bilaterale su questioni strategiche. 
Gli Usa apprezzano il contributo militare italiano in Mghani­
stan, Libano e Balcani. All'Italia viene chiesto di assumere il 
comando centrale della missione Nato-Kfor in Kosovo unita­
mente a quello del comando locale destinato a riunire i settori 
italiano e francese dopo la riduzione delle forze Nato. Frattini 
dichiara che l'Italia può assumere il solo comando locale per­
ché il comando centrale richiederebbe l'invio di ulteriori 200 
unità. L'Italia accetta di accogliere altri due detenuti della pri­
gione di Guantanamo. 

26-28 America Latina: il ministro degli Esteri Franco Frattini fa tappa 
in Venezuela e a Panama. ll Venezuela chiede al governo ita-. 
liano di aiutare le imprese a reperire finanziamenti per alcuni 
progetti in fase di stalla. Frattini raggiunge con il presidente 
Hugo Chavez un'intesa di massima in proposito. 

27 Ocse: a Parigi, il primo ministro Silvio Berlusconi presiede la 
riunione ministeriale dell'Organizzazione per la cooperazione 
e lo sviluppo economico (Ocse) che vede l'ingresso di quattro 
nuovi membri nell'organizzazione. Berlusconi esprime «vera 
gioia» per l'adesione d'Israele, fortemente sostenuta dall'Italia. 

31 Israele-Gaza: il Ministero degli Esteri giudica una <<Voluta pro­
vocazione» il tentativo degli attivisti di alcune Ong di forzare il 
blocco navale israeliano per consegnare aiuti umanitari al porto 
di Gaza. L'attacco israeliano alla nave passeggeri Mavi Marmara 
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con l'uccisione di nove attivisti suscita l'immediata protesta 
della Turchia e le critiche dell'Unione europea, delle Nazioni 
Unite e di numerosi governi europei. A queste reazioni fanno 
seguito le dichiarazioni del ministro Frattini che. deplora l'uc­
cisione di nove civili e auspica che il fatto, «nella sua assoluta 
gravità», non pregiudichi l'andamento del processo di pace 
in Medio Oriente. Ritiene inoltre necessario il rapido avvio di 
un'inchiesta, cui l'Europa «venga associata». 

Giugno 

2 Israele-Gaza: è convocata d'urgenza una riunione del Consiglio 
dei Diritti umani delle Nazioni Unite per discutere l'attacco 
delle forze armate israeliane contro le navi della Freedom Flo­
tilla. L'Italia, insieme a Paesi Bassi e Stati Uniti, vota contro 
una Risoluzione che condanna con la massima fermezza l'a t­
tacco e decide l'invio di una missione d'inchiesta internazionale 
e indipendente per indagare sulle violazioni al diritto interna­
zionale. L'Italia ha giudicato «troppo squilibrato» il testo della 
Risoluzione perché esprimeva «una condanna d'Israele senza 
un preventivo accertamento dei fatti». 

8 Libia-Diritti umani: l'Alto commissariato delle Nazioni Unite 
per i rifugiati (Acnur) rende noto che il 2 giugno la Libia ha 
ordinato la chiusura degli uffici dell'agenzia nel paese e che 
quindi i migranti sono impossibilitati ad avanzare richiesta di 
protezione internazionale. L'Italia chiede chiarimenti alle auto­
rità libiche e le esorta ad avviare negoziati per un «accordo di 
sede» che dovrebbe garantire immunità diplomatica all'ufficio 
dell'Acnur e farlo «funzionare». 

8 Germania: a Berlino, Italia e Germania concordano sulla ne­
cessità di un maggiore controllo dei flussi di aiuto a sostegno 
del governo afgano. S'impegnano inoltre in ambito Ue per 
promuovere· l'associazione del Quartetto per il Medio Oriente 
a un'inchiesta d'Israele sull'attacco alla Freedom Flotilla e per 
una posizione comune dei paesi U e favorevole alla Risoluzione 
Onu su nuove sanzioni contro l'Iran. 
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13 Libia: il primo ministro Silvio Berlusconi si reca a Tripoli per 
discutere con il leader libico, Muammar Gheddafi - presenti 
anche autorità di Malta e Slovenia -, di politiche migratorie. 
In un successivo colloquio bilaterale Berlusconi ottiene il rila­
scio di tre pescherecci italiani sequestrati pochi giorni prima 
nel Golfo della Sirte. Prima di questi colloqui ha luogo un in­
contro cui partecipano anche il ministro degli Esteri spagnolo, 
Miguel Angel Moratinos, e quello svizzero, Micheline Calmy­
Rey, che poche ore prima ha firmato un accordo con il suo 
omologo libico, Musa Kusa, al fine di risolvere il contenzioso 
tra Svizzera e Libia. il primo ministro libico, al Baghdadi Ali al 
Mahmoudi, afferma che il ruolo di Berlusconi è stato «determi­
nante» per risolvere il contenzioso. 

17 Ue-Crz'si finanziaria: l'Italia si dichiara soddisfatta delle conclu­
sioni del Consiglio europeo, che approvano la strategia «Eu­
ropa 2020» di riforme strutturali a favore dell'occupazione e 
della cresCita e il rafforzamento del coordinamento delle poli­
tiche economiche degli stati membri. L'Italia non intende inter­
venire sul proprio settore bancario e chiede che l'D e definisca 
principi e parametri per il prelievo nazionale, ma «lasciando 
ogni stato membro libero di adottarlo o meno». n primo mini­
stro Silvio Berlusconi rivendica di aver posto il veto alla propo­
sta d'introdurre prelievi sulle transazioni finanziarie. 

19 Energia: le società Gazprom, Eni ed Edf firmano un ac­
cordo che sancisce l'ingresso della francese Edf nel consorzio 
South Stream. L'accordo precisa la quota di partecipazione di 
Edf- che acquisisce il 10% da Eni (la cui quota passa quindi 
al 40o/o) - e definisce i volumi di gas che Gazprom fornirà 
all'Eni. 

23 Ucraina: il ministro degli Esteri Franco Frattini riceve a Roma 
il suo omologo ucraino, Konstantin Gryshchenko. Frattini loda 
i progressi dell'Dcraina nell'introdurre le riforme necessarie in 
vista di un'integrazione nell'De ed esprime pieno sostegno alle 
aspirazioni europee dell'D craina. L'Italia sostiene inoltre la can­
didatura dell'Dcraina alla presidenza dell'Organizzazione per la 
sicurezza e la cooperazione in Europa (Osce) nel2013. 
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24 Israele: ricevuto dal suo omologo Franco Frattini, il ministro 
degli Esteri israeliano, Avigdor Lieberman, ringrazia l'Italia per 
la sua azione in Medio Oriente e sottolinea il «forte rapporto» 
esistente tra Italia e Israele. Frattini apprezza le dichiarazioni 

· del governo israeliano in merito a un alleggerimento del blocco 
di Gaza e a una soluzione per «sbloccare la situazione nel vil­
laggio conteso» di Gajar in Libano. 

25-27 G8-G20: il primo ministro Silvio Berlusconi e il mm1stro 
dell'Economia Giulio Tremonti partecipano in Canada ai Ver­
tici G8 e G20 nei quali viene discusso se introdurre misure 
per prelievi agli istituti finanziari e sulle transazioni finanziarie. 
L'Italia esprime soddisfazione per il loro mancato accoglimento 
nelle conclusioni finali del G20. 

28-30 America Latina: il primo ministro Silvio Berlusconi si reca a 
San Paolo del Brasile con una delegazione di imprese italiane 
per una visita dedicata ai progetti di cooperazione economica 
e commerciale. Berlusconi annuncia il via libera del Ministero 
della Difesa italiano ad alcune forniture di armi. Dopo il Bra­
sile Berlusconi fa tappa a Panama per la firma di un accordo 
di cooperazione con il presidente Ricardo Martinelli. L'accordo 
prevede la fornitura da parte di società di Finmeccanica di si­
stemi di sorveglianza ed elicotteri militari. 

Luglio 

l Ue-Brevetti: la Commissione europea presenta una proposta di 
regolamento sul brevetto comune europeo che prevede che i 
brevetti siano esaminati e concessi in una delle tre lingue uti­
lizzate dall'Ufficio europeo dei brevetti (Ueb): inglese, fran­
cese o tedesco. ll ministro delle Politiche comunitarie Andrea 
Ronchi giudica inaccettabile la proposta: l'Italia si oppone a 
un regime linguistico basato sul trilinguismo e dichiara di vo­
ler piuttosto sostenerne uno basato sull'utilizzo della sola lin­
gua inglese. Il 6 giugno Ronchi e il ministro Frattini avevano 
annunciato che l'Italia è pronta a porre il veto all'adozione del 
nuovo regolamento. 
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2 Libia-Immigrazione: il commissario per i diritti umani del Con­
siglio d'Europa, Thomas Hammarberg, chiede all'Italia di chia­
rire urgentemente con le autorità libiche la situazione dei più di 
200 cittadini eritrei a rischio di espulsione detenuti a Braq, nel 
sud del deserto libico. Hammamberg sottolinea che del gruppo 
farebbero parte alcuni richiedenti asilo respinti in Libia senza 
aver avuto la possibilità di richiedere protezione internazionale. 
n Ministero degli Esteri dichiara che sono stati «attivati tutti i 
canali utili» per una soluzione nel rispetto della sovranità della 
Libia. 

5 Medio Oriente: i mm1stri degli Esteri di Francia, Germania, 
Gran Bretagna, Italia e Spagna comunicano al loro omologo 
israeliano, Avigdor Lieberman, di concordare sull'opportunità 
di visitare Gaza. L'invito era stato formulato da Lieberman il 
24 giugno, in un incontro a Roma con Frattini. 

6 Russia: si svolge a Mosca l' 11 a sessione del Consiglio i tal o-russo 
per la cooperazione economica. L'Italia ribadisce il proprio so­
stegno all'ingresso della Russia nell'Organizzazione mondiale 
del commercio (Ome) e nell'Organizzazione per la coopera­
zione e lo sviluppo economico (Ocse) e s'impegna per una li­
beralizzazione dei visti con l'Unione europea. n ministro degli 
Esteri Franco Frattini assicura al suo omologo russo, Sergej 
Lavrov, collaborazione all'iniziativa russa per un nuovo trattato 
sulla sicurezza europea, tra stati e organizzazioni dell'area eu­
roatlantica ed euroasiatica. 

8 Malta-Immigrazione: si svolge a Roma un Vertice intergoverna­
tivo Italia-Malta dedicato ai temi del contrasto all'immigrazione 
illegale e dell'asilo. I due paesi esprimono perplessità sulle ope­
razioni dell'agenzia europea F rontex perché temono possano 
modificare la situazione creatasi in seguito all'accordo Italia­
Libia. 

13 Balcani: un Vertice a Trieste riunisce per la prima volta i capi 
di stato di Italia, Slovenia e Croazia. n presidente Giorgio Na­
politano e i suoi omologhi sloveno, Danilo Tiirk, e croato, Ivo 
J osipovié, s'impegnano a rafforzare la cooperazione nell'Unione 
europea e a tutelare con rigore i diritti delle minoranze. 
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14 Nord Africa: nel corso di una visita ad Algeri il ministro de­
gli Esteri Franco Frattini discute con le autorità del paese la 
partecipazione italiana a progetti infrastrutturali in Algeria e 
la cooperazione bilaterale nei settori energetico, industriale e 
della difesa. n governo algerino conferma una commessa per 
un valore di 460 1nilioni di euro relativa a 3 O elicotteri militari 
prodotti .da Agusta Westland (gruppo Finmeccanica). 

21 Difesa: al salone internazionale dell'aerospazio a Farnborough 
(Gran Bretagna) il ministro della Difesa Ignazio La Russa co-

. m unica la rinuncia all'acquisto di 25 caccia bombardieri Euro­
fighters dei 121 destinati all'Aeronautica militare e il possibile 
taglio di 4 delle 10 fregate Fremm commissionate dalla Marina 
militare. 

23 Russia: durante una visita in Italia il presidente russo, Dmitrj 
Medvedev, incontra a Milano il primo ministro Silvio Berlu­
sconi. Al centro dei colloqui sono le relazioni economiche bila­
terali e questioni di sicurezza regionale ed europea. 

23 Ue-Crisi finanziaria: il Comitato delle autorità europee di vigi­
lanza bancaria ( Cebs) pubblica i risultati delle prove di stress 
effettuate su 91 banche europee per verificarne le capacità di 
affrontare sviluppi economici avversi. La prova è superata dai 
cinque gruppi bancari italiani presi in esame. 

26 Ue-Seae-Iran: al Consiglio Mfari generali i ministri degli Esteri 
dell'Unione europea adottano una decisione che istituisce il 
Servizio europeo per l'azione esterna (Seae). Inoltre, nella riu­
nione del Consiglio Mfari esteri, approvano le nuove sanzioni 
contro l'Iran decise dal Consiglio europeo il 17 giugno. 

27 Energia: l'Eni firma con il Ministero del Petrolio egiziano un 
accordo strategico per iniziative congiunte nell'esplorazione, 
produzione e trasporto di idrocarburi. L'Egitto s'impegna ad 
assicurare all'Eni i diritti di acquisto della capacità di trasporto 
nel gasdotto Arab Gas Pipeline (Agp). 

27-28 Mae: in occasione della 7a Conferenza degli ambasciatori ita­
liani viene presentata la riforma del Ministero degli Esteri 
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(Mae), ma la discussione verte soprattutto sul taglio al bilan­
cio del Ministero previsto dalla «manovra economica». La ma­
novra, che verrà approvata in via definitiva dalla Camera il 29 
luglio, prevede il taglio di circa 44 milioni di euro nel 2011, 
di cui circa la metà riguarda le risorse destinate alla Coopera­
zione allo sviluppo. Per il ministro degli Esteri Franco Frattini 
la riduzione può compromettere la funzionalità del Ministero. 
n presidente Giorgio Napolitano sottolinea come il governo 
debba «salvaguardare, rinnovare ma non mortificare, funzioni 
e strutture portanti dello stato nazionale». 

28 Afghanistan: una bomba uccide due militari italiani impegnati 
in un'operazione di sminamento nei pressi di Herat. 

Agosto 

3 Missioni all'estero: il Senato approva in via definitiva la conver­
sione del decreto legge che finanzia la proroga fino al 31 dicem­
bre della partecipazione italiana a 3 O missioni internazionali. La 
legge n. 126/10 del3 agosto 2010 prevede un ulteriore aumento 
per il contingente impegnato in Mghanistan, la riduzione dei 
contingenti impegnati in Libano e nei Balcani (in particolare in 
Kosovo ma con l'impegno di continuare a difendere i monasteri 
ortodossi presenti sul territorio kosovaro) e la partecipazione in 
Uganda alla missione dell'Unione europea Eutm Somalia per 
l'addestramento delle forze di sicurezza somale. n Parlamento 
contesta la riduzione dei fondi per la cooperazione. 

3 Pakistan: l'Italia risponde agli appelli d'emergenza per il Pa­
kistan erogando contributi alla Federazione internazionale di 
Croce rossa e Mezza luna rossa (400.000 euro) e al Programma 
alimentare mondiale delle Nazioni Unite (600.000 euro). L'Ita­
lia inoltre invia il 6 agosto al governo pachistano un volo urna­
nitario con generi di prima necessità per un valore di circa 
200.000 euro. 

4 Gran Bretagna: il primo mm1stro Silvio Berlusconi riceve a 
Roma il suo omologo britannico, David Cameron. Berlusconi 
e Cameron concordano per proseguire i programmi di adde-
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stramento delle forze di sicurezza afgane e coordinare gli sforzi 
a favore dell'attuazione delle sanzioni U e contro l'Iran e della 
ripresa di negoziati diretti tra Israele e l'Autorità nazionale pa­
lestinese (An p). Decidono inoltre di continuare a sostenere il 
processo di adesione all'Unione europea della Turchia. 

29-30 Libia: in occasione dell'anniversario della firma del Trattato Ita­
lia-Libia del 2008, il leader libico, Muammar Gheddafi, si reca 
in visita ufficiale a Roma. Gheddafi assicura sostegno per un 
seggio italiano al Consiglio di Sicurezza delle Nazioni Unite e 
indirizza all'Unione europea la richiesta, «sostenuta dall'Italia», 
di finanziare con «almeno» 5 miliardi di euro all'anno la Libia 
affinché questa possa fermare flussi migratori «non richiesti» 
ver~o l'Europa. 

Settembre 

l Mediterraneo: si svolge a Tripoli una riunione informale dei 
ministri degli Esteri del «Dialogo 5 + 5» dedicata al contrasto 
all'immigrazione clandestina proveniente dall'Africa e diretta 
in Europa. L'Italia condivide la richiesta della Libia di fondi 
dell'Unione europea per lo sviluppo dell'Africa e ne sostiene la 
proposta di far entrare Grecia ed Egitto nel gruppo. 

6-7 Ue-Crisi/inanziaria: il Consiglio Economia e Finanza dell'Unione 
europea (Ecofin) approva le modifiche al Patto di stabilità ne­
cessarie per introdurre dal 2011 un «semestre europeo». n mi­
nistro dell'Economia Giulio Tremanti la giudica una scelta «ad 
altissima intensità politica», in quanto comporta una forte devo­
luzione di poteri da parte degli stati in favore dell'De. 

10 Russia: in un intervento al Forum mondiale sullo sviluppo 
democratico a Yaroslavl, il primo ministro Silvio Berlusconi 
elogia i progressi fatti dalla Russia «sulla strada della demo­
crazia compiuta». A margine del convegno Berlusconi discute 
con il presidente russo, Dmitrj Medvedev, e_ con il primo mi­
nistro Vladimir Putin della cooperazione economica bilate­
rale in diversi settori: energetico (Eni-Gazprom), automobili­
stico (Fiat-Sollers), aviazione civile (Alitalia-Aeroflot), nuove 
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tecnologie (Finmeccanica-Pirelli-Russian Technologies) e nu­
cleare. 

12 Lz'bz'a: nel Golfo della Sirte il motopeschereccio Ariete viene 
inseguito e mitragliato da una motovedetta italiana utilizzata 
dalla Libia per operazioni di pattugliamento, con a bordo sei 
militari italiani. ll ministro degli Esteri Franco Frattini sostiene 
che l'incidente, anche se ·grave, è privo. di conseguenze per i 
rapporti con la Libia e sottolinea che l'Ariete «pescava jllegal­
mente». Le autorità libiche si scusano con l'Italia e istituiscono 
una cotnmissione d'inchiesta. 

14 Serbz'a-Onu: ricevendo il suo omologo serbo, Vuk J eremié, il 
ministro degli Esteri Franco Frattini auspica che l'Unione eu­
ropea avvii al più presto il processo di adesione della Serbia 
e si compiace per la disponibilità serba ad accettare la Risolu­
zione delle Nazioni Unite del 9 settembre sul Kosovo. 

15 Ue-Seae: viene resa nota la prima tornata di nomine per il Ser­
vizio europeo per l'azione esterna (Seae). L'Italia ne ottiene 
due: l'ambasciatore Ettore Sequi guiderà la delegazione euro­
pea in Albania, mentre l'ex funzionario della Commissione eu­
ropea, Roberto Ridolfi, guiderà quella in Uganda. 

16 Ue-Rom-Immz'grazione: durante una colazione di lavoro del 
Consiglio europeo il primo ministro Silvio Berlusconi sotto­
linea la necessità di una politica europea «forte» in materia 
d'immigrazione e circolazione delle persone e auspica che gli 
organismi dell'Unione europea esercitino una consultazione 
«paziente e dettagliata» con gli stati membri prima di criticarne 
le politiche. 

17 Afghanistan: un militare del contingente italiano impegnato 
nella missione N a t o-Isaf in Mghanistan muore per le ferite ri­
portate durante un attacco a un gruppo di guerriglieri afgani 
lungo la strada tra Farah a Bakwa. 

17 Nato: nel corso di una visita ufficiale in Italia il segretario ge­
nerale della Nato, Anders Fogh Rasmussen, discute con il mi-
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nistro della Difesa Ignazio La Russa il trasferimento delle re­
sponsabilità dalla missione N ~t o-Isaf alle forze afgane .. 

21 Onu-Aps: nel suo intervento al Vertice delle Nazioni Unite su­
gli obiettivi di sviluppo del millennio ( Osm) - che si tiene a 
New York dal 20 al 22 -il ministro degli Esteri Franco Frat­
tini riconosce che l'Italia non può mantenere gli impegni presi 
a causa delle ristrettezze finanziarie. 

23 Somalia: a margine dei lavori dell'Assemblea generale delle Na­
zioni Unite, il ministro degli Esteri Franco Frattini partecipa a 
un incontro organizzato dal segretario generale dell'Onu, Ban 
Ki-moon, sulla situazione in Somalia. L'Italia s'impegna a for­
nire pieno appoggio al governo di transizione al fine di favorire 
un processo di riconciliazione nazionale. 

23 Egitto: nel corso di una visita a Roma il presidente dell'Egitto, 
Hosni Mubarak, discute con il primo ministro Silvio Berlu­
sconi le prospettive del processo di pace. Berlusconi annuncia 
l'intenzione di esercitare pressioni su Israele affinché prolunghi 
per altri tre mesi la moratoria sulla costruzione di nuovi inse­
diamenti israeliani in Cisgiordania. 

25 Onu: intervenendo all'Assemblea generale delle Nazioni Unite, 
il ministro ·degli Esteri Franco Frattini, conferma l'impegno ita­
liano nell'iniziativa avviata con alcuni paesi africani nel 2009 a 
favore di una moratoria sulla pena di morte, nonché a sostegno 
della proposta di una risoluzione contro l'intolleranza religiosa 
e nella lotta contro le mutilazioni genitali femminili. 

27-30 Francia: nel corso di una visita ufficiale a Parigi il presidente 
Giorgio N apolitano incontra il suo omologo francese, Nico­
las Sarkozy. Un comunicato congiunto sottolinea l'impegno di 
Francia e Italia a promuovere la coesione europea. 

30 Ue-Moldavia: a Chisinau, nel corso della terza riunione del 
gruppo di Azione europea per la Moldavia, cui partecipano 
i rappresentanti dei 27 paesi dell'Unione europea, il ministro 
degli Esteri Franco Frattini propone di definire entro ottobre 
una roadmap per la liberalizzazione dei visti come primo passo 
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verso un accordo di associazione della Moldavia all'De e d'im­
pegnarsi, attraverso la cooperazione con la Russia, per una so­
luzione della questione della Transnistria. 

Ottobre 

6-7 Cina: in occasione del 40° anniversario delle relazioni diploma­
tiche si svolge a Roma la visita di una delegazione del governo 
cinese acc-ompagnata da imprenditori e guidata dal primo mi­
nistro Wen Jiabao. Italia e Cina concordano un piano d'azione 
triennale per rafforzare la cooperazione economica bilaterale e 
firmano sette accordi relativi ai settori giudiziario, economico, 
commerciale e culturale, nonché dieci accordi commerciali per 
un valore complessivo di 2,25 miliardi di euro. 

9 Afghanistan: nel distretto di Gulistan, al confine con l'Hel­
mand, l'esplosione di un ordigno uccide quattro militari del 
contingente italiano impegnato nella missione N a t o-Isaf, mentre 
un quinto resta gravemente ferito. Nel riferire in Parlamento il 
13 sull'accaduto il ministro della Difesa Ignazio La Russa pro­
pone di dotare di bombe i caccia Amx schierati in Afghanistan. 
La Russa annuncia che il governo intende proporre alla Nato 
una riduzione dell'impegno operativo del contingente italiano a 
fronte di un maggiore impegno nell'addestramento delle forze 
di sicurezza afgane. TI ministro degli Esteri Franco Frattini au­
spica un inizio del ritiro dal2011. 

11 De-Brevetti: al Consiglio per la competitività dell'Unione eu­
ropea, il ministro delle Politiche comunitarie Andrea Ronchi 
conferma la minaccia di un veto italiano alla proposta di rego­
lamento sul Brevetto comune euròpeo che prevede un regime 
linguistico basato sul trilinguismo. Vari stati membri menzio­
nano la possibilità di ricorrere a una cooperazione rafforzata 
per istituire il brevetto. 

16 Afghanistan: il generale David Petraeus, comandante delle 
Forze internazionali in Afghanistan (Isaf), incontra a Milano il 
ministro della Difesa Ignazio La Russa. Questi conferma l'im­
pegno a rafforzare il contingente italiano in Afghanistan per 
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arrivare entro fine 2010 a quasi 4.000 unità, compresi i nuovi 
100 istruttori promessi il 14 durante la riunione del Consiglio 
atlantico della Nato. L'Italia è inoltre disposta a inviare altri 
100 istruttori nei primi mesi del2011. 

18 Afghanistan: l'Italia ospita a Roma una riunione dei rappresen­
tanti speciali per l' Mghanistan e il Pakistan alla quale, per la 
prima volta, partecipa anche l'Iran (con cui l'Italia considera 
importante collaborare nel contrasto al traffico di droga ed es­
seri U1ìlani). In vista del Vertice Nato di Lisbona, i partecipanti 
concordano che il processo di trasferimento della gestione della 
sicurezza alle autorità afgane deve iniziare nel 2011 sulla base 
di condizioni rigorose e deve essere seguito da un sostegno a 
lungo termine per lo sviluppo economico. Dopo il2014 è pre­
vista la prosecuzione della missione Nato-Isaf con funzioni so­
prattutto logistiche e di addestramento delle forze di sicurezza 
afgane. 

22-23 G7-G20: il ministro dell'Economia Giulio Tremanti partecipa a 
Gyeongju (Corea del Sud) a una riunione del G7 e. a una suc­
cessiva dei paesi del G20, preparatoria del Vertice dell'11-12 
novembre. Viene raggiunto un accordo sulla riforma del Fondo 
monetario internazionale (Fmi) che prevede l'aumento del ca­
pitale e la redistribuzione dei seggi nel consiglio direttivo. Due 
dei seggi già assegnati all'Europa andranno a paesi emergenti, 
ma Tremanti assicura che il seggio italiano non sarà oggetto 
della discussione tra paesi europei su come ridistribuire i seggi 
rimanenti e ribadisce che l'Italia è disposta a rinunciarci solo 
nell'eventualità sia istituito un seggio unico europeo. 

24-30 Cina: il presidente Giorgio Napolitano si reca in Cina per una 
visita di stato, accompagnato dal ministro degli Esteri Franco 
Frattini. Napolitano visita Pechino, Shanghai, Macao e Hong 
Kong e incontra numerose autorità tra cui il primo ministro 
Wen Jiabao e il suo omologo cinese, Hu Jintao. Tema centrale 
del colloquio con Hu (26 ottobre) è la cooperazione bilaterale 
in ambito internazionale: Italia e Cina intendono rafforzare la 
cooperazione in vista del Vertice G20 di Seoul, nonché sulle 
questioni relative alla riforma del Consiglio di Sicurezza delle 
Nazioni Unite e alla riforma del sistema finanziario internazio-
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nale. L'Italia s'impegna ad attivarsi.nell'Unione europea per su­
perare gli ostacoli al dialogo bilaterale U e-Cina. 

28-29 Ue-Crisi finanziaria: il Consiglio europeo approva la relazione 
presentata il18 dalla task force sulla governance economica che 
riprende, con modifiche, le proposte della Commissione euro­
pea sulla riforma del Patto di stabilità e decide di giungere a 
un accordo sulla riforma entro l'estate del2011. L'Italia è sod­
disfatta per la maggiore flessibilità introdotta dalle modifiche 
riguardo alla valutazione del debito e alla procedura per i di­
savanzi eccessivi. La task force non si discosta però dalla Com­
missione per ciò che riguarda il debito privato, al quale l'Ita­
lia voleva fosse dato maggiore rilievo. Il primo ministro Silvio 
Berlusconi sottolinea comunque come l'indebitamento del set­
tore privato sia riportato tra i fattori da considerare nella valu­
tazione dell'andamento del debito. A suo parere ciò costituisce 
un grande vantaggio per l'Italia. 

Novembre 

5 Ue-Crisi finanziaria: in un'intervista al «Financial Times» il mi­
nistro degli Esteri Franco Frattini propone l'istituzione di un 
«gruppo di avanguardia» nell'Unione europea formato dai sei 
maggiori paesi che costituirebbe un meccanismo informale di 
consultazione al fine di evitare «decisioni precotte» come l' ac­
cordo tra Francia e Germania del 18 ottobre sulla riforma del 
Patto di stabilità. 

5 Ue-Immigrazione: il governo approva il secondo «pacchetto 
sicurezza», articolato in un disegno di legge e un decreto 
legge. Il primo prevede che la consegna di un «invito ad al­
lontanarsi» ai cittadini comunitari residenti in Italia da più di 
tre mesi e privi .dei requisiti indicati dalla direttiva co munita­
ria (reddito, lavoro e dimora adeguati) sia seguita dalla loro 
espulsione qualora non rispettino l'ordine di allontanamento. 
La norma non è inserita nel decreto legge, perché il governo 
vuole prima sapere se la Commissione europea «è d'accordo o 
meno». 
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8-9 Turchia: il ministro degli Esteri turco, Ahmet Davutoglu, viene 
ricevuto dal presidente Giorgio Napolitano e dal suo omologo 
Franco Frattini, insieme al quale partecipa anche al 7° Foro di 
dialogo italo-turco. L'Italia ribadisce il proprio sostegno a una 
«piena» adesione della Turchia all'Unione europea e ritiene ne­
cessario un rapido avvio del negoziato per la liberalizzazione 
dei visti e l'apertura del capitolo negoziale sull'energia. 

9 Lz'bz'a: la Camera discute del Trattato di amicizia, partenariato 
e cooperazione Italia-Libia. A causa di spaccature all'interno 
della maggioranza passa una mozione con un emendamento 
che impegna il governo a «sollecitare con forza» le autorità libi­
che affinché ratifichino la Convenzione delle Nazioni Unite sui 
rifugiati e riaprano l'ufficio a T ripoli dell'Alto commissariato 
delle Nazioni Unite per i rifugiati (Unhcr), «quale premessa 
per continuare le politiche dei respingimenti dei migranti in 
Libia». 

10 Ue-Brevettz': durante una sessione straordinaria del Consiglio 
Competitività dell'Unione europea alcuni paesi - soprattutto 
l'Italia e la Spagna - contestano la proposta di compromesso 
sul regolamento linguistico del brevetto comune europeo. Italia 
e Spagna ribadiscono la loro contrarietà al regime linguistico 
basato sul trilinguismo che giudicano discriminatorio. Diversi 
stati membri dichiarano di voler superare lo stallo ricorrendo a 
una procedura rafforzata: il giorno precedente Gran Bretagna, 
Irlanda, Paesi Bassi, Slovenia e Svezia avevano inviato una let­
tera alla Commissione europea avanzando l'ipotesi d'istituire il 
brevetto europeo nel quadro di una cooperazione rafforzata. 

11 Pakz'stan: il ministro degli Esteri Franco Frattini si reca in visita 
a Islamabad per colloqui con i vertici del governo del Pakistan. 
In un incontro con il capo di Stato maggiore dell'Esercito, il 
generale Ashfaq Parvez Kayani, vengono discussi diversi pro­
getti volti a rafforzare la cooperazione nel settore della difesa. 

11 Onu-Dz'rz'ttz' umanz': la terza commissione dell'Assemblea gene­
rale delle Nazioni Unite adotta una Risoluzione, la terza dal 
2007, per una moratoria universale delle esecuzioni capitali, 
in vista della completa abolizione della pena di morte. n mini-
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stro degli Esteri Franco Frattini assicura un ulteriore impegno 
dell'Italia per far sì che il testo venga approvato dall'Assemblea 
generale con «un numero almeno pari di consensi». La Risolu­
zione verrà adottata il 21 dicembre. 

11-12 G20: il primo ministro Silvio Berlusconi, accompagnato dal mi­
nistro dell'Economia Giulio Tremanti, partecipa al Vertice dei 
capi di stato e. di governo del G20 a Seoul (Corea del Sud). 
Sono approvate le misure proposte dal Financial Stability Board 
(Fsb) finalizzate a una maggiore vigilanza e all'eventuale liqui­
dazione degli istituti finanziari a rilevanza sistemica. 

17 Moldavia: in visita ufficiale in Italia, il primo ministro moldavo, 
VIa d Fila t, incontra il suo omologo Silvio Berlusconi e il mini­
stro degli Esteri Franco Frattini. L'Italia ribadisce il sostegno 
al negoziato tra Unione europea e Moldavia sull'accordo di as­
sociazione e per la liberalizzazione dei visti, nonché la dispo­
nibilità a collaborare per una risoluzione della questione della 
Transnistria. 

19-20 Nato: il primo ministro Silvio Berlusconi, il m1n1stro degli 
Esteri Franco Frattini e il ministro della Difesa Ignazio La 
Russa, partecipano a Lisbona al Vertice nel corso del quale la 
Nato adotta il nuovo concetto strategico e il progetto di scudo 
antimissile proposto dagli Stati Uniti. Riguardo all'Afghanistan, 
l'Italia s'impegna a inviare altri 200 addestratori (portando a 
600 il numero degli addestratori e a 4.213 il totale dei militari 
sul campo) e chiede che i militari italiani dislocati in zone da 
riconsegnare agli afgani siano trasformati in addestratori o co­
munque reimpiegati nella zona Ovest sotto controllo italiano. 
La Russa annuncia che l'Italia rinuncia a dotare di bombe gli 
aerei Amx presenti in Afghanistan. 

22-24 Israele-Cisgiordania-Gaza: il ministro degli Esteri Franco Frattini 
si reca in visita in Israele e Palestina. Negli incontri con le au­
torità israeliane Frattini conferma il sostegno italiano agli sforzi 
Usa per far riprendere i negoziati diretti tra israeliani e palesti­
nesi e apprezza la disponibilità di Israele a fare qualche «con­
cessione». Frattini si reca quindi in Cisgiordania e nella Striscia 
di Gaza. Qui giudica insufficiente l'allentamento del blocco ai 
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flussi di beni e dichiara che «Israele dovrebbe fare di più, so­
prattutto consentire l'accesso di materiali da costruzione». 

26 Ambiente: a seguito della visita in Campania (22,.24 novem­
bre) di una delegazione di tecnici della Commissione europea, 
il commissario per l'Ambiente, J anez Potoè'nik, dichiara che 
l'Italia non ha ancora applicato le misure necessarie per dare 
esecuzione alla sentenza pronunciata il 4 marzo dalla Corte di 
giustizia europea. La Commissione chiede al governo di ado t­
tare e attuare con urgenza un piano efficace di gestione dei 
rifiuti. 

28 Wikileaks: divulgati dal sito Wikileaks, vengono resi pubblici 
dispacci nei quali i diplomatici statunitensi esprimono giudizi 
abbastanza critici sul primo ministro Silvio Berlusconi, sui 
suoi contatti con il suo omologo russo, Vladimir Putin (che 
esercitano un' «influenza corrosiva» sulle relazioni tra Italia e 
Stati Uniti) e sul ruolo svolto dall'Italia nella crisi tra Russia 
e Georgia (estate 2008). Dai dispacci emerge inoltre la forte 
preoccupazione Usa per l'accordo tra Eni e Gazprom per la 
realizzazione del gasdotto South Stream. n ministro degli 
Esteri Franco Frattini parla di «11 settembre della diplomazia 
mondiale». 

28 Golfo: il ministro degli Esteri Franco Frattini si reca in visita 
ufficiale a Doha, prima tappa di una missione in cinque paesi 
del Golfo. I colloqui con le autorità del Qatar riguardano com­
messe nel settore della difesa e possibili investimenti in progetti 
infrastrutturali da realizzare in Italia. 

29 Ue-A/rica: il primo ministro Silvio Berlusconi partecipa a Tri­
poli al 3° Vertice Unione europea-Mrica. All'apertura del Ver­
tice il leader libico, Muammar Gheddafi, ribadisce la richiesta 
all'De di 5 miliardi di euro per permettere alla Libia di fermare 
i flussi migratori verso l'Europa. Chiede maggiore cooperazione 
tra Mrica ed Europa, sostenendo che l'Italia è l'unico stato che 
collabora con la Libia sull'immigrazione. 

29 Ambiente: si apre a Canc(m la Conferenza sul clima delle Na­
zioni Unite. n ministro dell'Ambiente Stefania Prestigiacomo 
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afferma che l'Italia non è disposta ad assumere ulteriori impe­
gni nel quadro di accordi che non coinvolgono gli Stati Uniti e 
risultano poco vincolanti per paesi come India e Cina. Disap­
prova perciò la disponibilità dell'Unione europea a firmare un 
«Kyoto 2» e a una riduzione unilaterale delle emissioni di C02 • 

29-30 Energia: la società italiana Edison firma a Sofia gli atti di co­
stituzione della società responsabile per la costruzione e la ge­
stione del gasdotto d'interconnessione Grecia-Bulgaria (Igb), 
parte del sistema di gasdotti del progetto d'interconnessione 
Turchia -Grecia-Italia (Itgi). 

Dicembre 

1-2 Osce: ad Astana (Kazakistan), durante un Vertice dell'Organiz­
zazione per la sicurezza e la cooperazione in Europa ( Osce), 
il primo ministro Silvio Berlusconi sottolinea la necessità di 
una più stretta cooperazione tra Osce e Nato per costruire una 
comunità di sicurezza euro-asiatica. Propone inoltre d'istituire 
dopo il2014 un'unità di polizia di frontiera comune per il con­
trollo dei confini dell' Mghanistan. 

3 Russia: si tiene a Sochi un Vertice intergovernativo tra Italia e 
Russia. Vengono firmate intese in vari settori: a) difesa: viene 
concesso il transito in territorio russo per materiale e perso­
nale militare diretto in Mghanistan e firmati un accordo per 
la costruzione di 2.500 blindati Lince in Russia tramite una 
società paritetica Iveco-Rostekhnologii e uno per manovre ter­
restri e navali congiunte russo-italiane; b) tecnologia: accordo 
per la realizzazione del partenariato bilaterale per la moder­
nizzazione; c) cooperazione bancaria per attività di sostegno 
delle piccole e medie imprese; d) telecomunicazioni: Finmec­
canica e Poste italiane collaboreranno con le poste -russe per 
svilupparne il sistema; e) energia: Enel e Inter Rao siglano 
un Memorandum d'intenti per la collaborazione nel settore 
dell'energia elettrica. 

5 Iraq: si conclude in Iraq la VlSlta del mm1stro degli Esteri 
Franco Frattini nei paesi del Golfo. A Baghdad le autorità ira-
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chene assicurano a Frattini la tutela della comunità cristiana 
nel paese. 

5 Ue-Crisi finanziaria: in una lettera al «Financial Times» il mi­
nistro dell'Economia Giulio Tremanti e Jean-Claude Juncker, 
primo ministro del Lussemburgo e presidente dell'Eurogruppo, 
propongono l'emissione di titoli di debito europei (E-bond) al 
fine di alleggerire la pressione speculativa sui titoli di stato di 
alcuni paesi dell'Unione europea. Alla proposta si oppongono 
alcuni paesi U e, in particolare la Germania. 

7 Missioni all'estero: viene approvata la legge di stabilità per il 
2011, che dispone, tra l'altro, un ulteriore stanziamento di 750 
milioni di euro destinato al Fondo per le missioni internazio­
nali di pace. 

10 Ue-Brevetti: al Consiglio Competitività dell'Unione europea 
la maggioranza dei ministri concorda sull'ipotesi di ricorrere 
a una cooperazione rafforzata per arrivare a un accordo sul 
brevetto comune europeo, bloccato dall'opposizione di alcuni 
paesi - principalmente Spagna e Italia - contrari a un regime 
linguistico basato sul trilinguismo. Una proposta per autoriz­
zare il ricorso viene presentata il 14 al Consiglio dell'De dalla 
Commissione europea, su richiesta di 12 stati membri. 

15 Macedonia: si svolge a Roma un incontro tra il primo ministro 
Silvio Berlusconi e il presidente macedone, Gjorge Ivanov. Ber­
lusconi assicura il sostegno dell'Italia al processo d'integrazione 
della Macedonia nell'Unione europea. 

16-17 Ue-Crisi finanziaria: il Consiglio europeo raggiunge un accordo 
per una modifica limitata del Trattato dell'Unione europea. 
Questa permetterà l'istituzione di un meccanismo di stabiliz­
zazione permanente (Esm) che entrerà in vigore dal 2013 per 
fornire assistenza finanziaria agli stati membri della zona euro. 
li primo ministro Silvio Berlusconi giudica sia stata «raggiunta 
la sicurezza irreversibile dell'euro». Dopo la riunione Berlu­
sconi afferma che intende rilanciare la proposta d'istituire titoli 
di debito europei (E-bond). 
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22 Bielorussia: il ministro degli Esteri Franco Frattini riceve il suo 
omologo bielorusso, Sergei Martynov, e alcune famiglie italiane 
che hanno adottato minori provenienti dalla Bielorussia. Viene 
deciso d'istituire una commissione trilaterale (Italia, Vaticano, 
Bielorussia) sulle adozioni. 

23 Energia: Gazprom ed Eni prorogano di due anni (con succes­
sivi rinnovi automatici annuali) l'accordo strategico siglato nel 
2006. 

31 Afghanistan: un militare del contingente italiano che partecipa 
alla missione N a t o-Isaf viene ucciso nel distretto del Gulistan, 
nella zona ovest dell'Afghanistan. 

31 Brasile-Caso Battisti: il ministro degli Esteri brasiliano, Celso 
Amorim, comunica la decisione del presidente brasiliano, Luiz 
Inàcio Lula da Silva, di negare l'estradizione in Italia di Cesare 
Battisti. il presidente Giorgio N apolitano giudica le motiva­
zioni «tanto infondate quanto insensibili alle garanzie dell'or di­
namento giuridico e alla tradizione democratica» dell'Italia. ll 
governo annuncia l'intenzione di presentare ricorso alla Corte 
suprema del Brasile e dichiara di confidare in una decisione 
opposta da parte del successore di Lula, Dilma Rousseff. Al­
cuni ministri ipotizzano ritorsioni quali il blocco dell'accordo 
tra Italia e Brasile sulla cooperazione nel settore della difesa. 



Cronologia dei principali eventi europei 
e internazionali, gennaio-dicembre 2010 

Gennaio 

l Usa: proseguono le indagini sul fallito «attentato di Natale», 
nel quale Umar Farouk Abdulmutallab, cittadino nigeriano, 
ha cercato di farsi saltare in aria con dell'esplosivo artigianale 
sul volo Amsterdam-Detroit che stava sorvolando il nord de­
gli Usa. Nei giorni successivi, sempre maggiori indizi colleghe­
ranno l'attentatore a un ramo di al-Qaeda nello Yemen. 

l Cina-Asean: entra in vigore la zona di libero scambio tra la Cina 
e sei membri (Brunei, Filippine, Indonesia, Malesia, Singapore, 
Thailandia) dell'organizzazione del Sud-est asiatico (Asean). Si 
tratta della zona di libero scambio più grande al mondo in ter­
mini di popolazione e la terza in termini di Pii nominale dopo 
Ue e North American Free Trade Agreement (Nafta). 

l Pakistan: un attentato suicida in un villaggio nei pressi di Lakki 
Marwat, al confine con la provincia autonoma del nordovest, 
provoca 109 morti. È uno degli attentati più sanguinosi dall'omi­
cidio di Benazir Bhutto del2007. 

4 Yemen: Le forze di sicurezza yemenite dichiarano di aver uc­
ciso due membri di una cella terroristica di al-Qaeda. L'azione 
s'inserisce nel quadro di un'offensiva militare del governo ye­
menita contro al-Qaeda sostenuta dagli Usa allo scopo di deca­
pitare l'organizzazione. 

Questa cronologia è a cura di Alessandra Briganti e Matteo Villa. 
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5 Somalia: il World Food Programme. annuncia la sospen­
sione delle operazioni umanitarie nel sud del paese a seguito 
di un'escalation di scontri e di minacce all'organizzazione del 
gruppo islamista al-Shabaab. 

8 Angola: i separatisti del Fronte per la liberazione dell'enclave di 
Cabinda attaccano un pullman di giocatori togolesi presenti nel 
paese per disputare la Coppa d' Mrica, ferendone nove e ucci­
dendo tre persone. ll giorno successivo il Togo ritira la propria 
nazionale dalla competizione. 

10 Cina: Xinhua, l'agenzia di stampa statale cinese, annuncia che 
la Cina potrebbe divenire il primo esportatore mondiale, supe­
rando la Germania, sebbene le esportazioni nel2009 siano di­
minuite del 16% rispetto all'anno precedente. 

12 Haiti: un terremoto di magnitudo 7 .O colpisce almeno tre mi­
lioni di persone nel paese, causando tra i 90.000 e i 230.000 
morti. Le Nazioni Unite dichiarano che si tratta del peggior 
disastro che si siano trovate a fronteggiare nella storia dell'or­
ganizzazione. Gli Usa prendono il comando delle operazioni di 
soccorso, cui contribuisce un gran numero di paesi fornendo 
uomini, mezzi e aiuti finanziari. 

17 Nigeria: gravi scontri tra musulmani e cristiani provocano la 
morte di 464 persone nella sola città di Jos. Nei giorni succes­
sivi più di cento corpi vengono rinvenuti ammassati in alcuni 
pozzi nei pressi della cittadina. 

22 Usa-Golfo Persico: durante una conferenza tenuta all'Institute 
for the Study of War, il generale David Petraeus annuncia l'in­
tenzione degli Usa di rafforzare i sistemi di difesa anti-missile 
dei paesi del Golfo Persico (Bahrein, Emirati arabi uniti, Ku-

. wait, Qatar), schierando navi dotate del sistema Aegis e otto 
batterie di Patriot. · 

27 Corea del Nord-Corea del Sud: dopo aver dichiarato bandite alla 
navigazione alcune zone contigue al suo confine marittimo oc­
cidentale con la Corea del Sud, la Corea del Nord spara proiet­
tili di artiglieria verso il confine sudcoreano. Da una base mili-
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tare sudcoreana si risponde al fuoco con alcuni colpi di avver­
timento. 

Febbraio 

l Usa: Barack Obama annuncia che non parteciperà al vertice 
Usa-Ue previsto per maggio. La decisione scatena reazioni e 
polemiche da parte di alcuni tra i maggiori paesi europei. 

3 Ue-Crz'si finanziaria: la Commissione europea mette «sotto tu­
tela» la politica economica greca. n commissario per gli Affari 
economici e la Banca centrale europea, pur continuando a te­
nere aperta la procedura per i disavanzi eccessivi, danno pa­
rere positivo sul piano di stabilità previsto dal governo greco 
per rientrare dalle gravi crisi di debito pubblico, deficit di bi­
lancio e della bilancia dei pagamenti. 

4 Irlanda del Nord-Devolution: raggiunto l'accordo per il trasfe­
rimento delle competenze su Interni e Giustizia al Parlamento 
autonomo dell'Irlanda del Nord. 

4 Francia-Germania: il presidente francese, Nicolas Sarkozy, e 
la cancelliera tedesca, Angela Merkel, s'incontrano a margine 
della riunione del consiglio interministeriale franco-tedesco. 
La Francia appoggia esplicitamente la possibilità di ùn seggio 
tedesco permanente al Consiglio di Sicurezza delle N azioni 
Unite. 

4 India-Pakistan: si riannodano i fili diplomatici tra i due paesi, 
che tornano a colloqui ad alto livello; sono i primi dall'attacco 
terroristico a Mumbai del novembre 2008. 

5-6 G7: a Iqaluit (Canada) si tiene il Vertice G7 tra i ministri delle 
Finanze e i governatori delle banche centrali. Le discussioni 
vertono sulle misure da adottare per poter arginare la crisi eco­
nomica. 

7 Ucraina-Elezioni presidenziali: Viktor Janukovic vince il ballot­
taggio per la presidenza della repubblica con il 49% dei voti, 
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sconfiggendo il primo ministro Julia Tymosenko. Nei giorni 
successivi la Tymosenko dem;mcia brogli elettorali, e soltanto il 
3 marzo deciderà di lasciare la presidenza. 

7 Iran: il presidente Mahmoud Ahmadinejad ordina all'Organiz~ 
zazione dell'energia atomica iraniana d'iniziare la produzione 
di uranio arricchito al20%. Gli Usa e l'Europa annunciano un 
inasprimento delle sanzioni. · 

8 Pakistan: catturato in un raid aereo a Karachi il mullah Abdul 
Ghani Baradar, uno dei leader militari dell'insurrezione afgana. 
La notizia, diffusa da fonti americane nei giorni successivi e 
smentita da un portavoce talebano, sarà successivamente con­
fermata dalle autorità pakistane. 

9 Ue: il Parlamento europeo approva la nomina della nuova Com­
missione europea - che continuerà a essere presieduta da J osé 
Barroso - con 488 voti favorevoli, 13 7 contrari e 72 astenuti. 

12 Russia: Gazprom, gigante statale del gas russo, annuncia l'inizio 
della costruzione di N or d Stream e South Stream, due gasdotti 
che raggiungeranno l'Europa scavalcando Polonia, Bielorussia 
e Ucraina. 

13 Afghanistan: la Nato lancia l'operazione <<Moshtaralo> («In­
sieme»), la maggiore offensiva militare tentata dal 2001 che 

·veda operazioni congiunte tra forze governative afgane e unità 
dell'Isaf. Nell'offensiva, che si svolge nella provincia meridionale 
di Helmand, è impiegato un contingente di circa 15.000 uomini. 

15 Libia: in risposta alla decisione svizzera di vietare l'ingresso nel 
paese a 188 alti ufficiali libici, Tripoli sospende la concessione 
di visti ai cittadini dei paesi dell'area di libera circolazione di 
Schengen. 

16 Usa-Siria: Robert Ford viene nominato ambasciatore americano 
in Siria. A cinque anni dall'assassinio del primo .ministro Rafiq 
al Hariri, a seguito del quale G.W Bush ordinò il ritiro della 
delegazione diplomatica dal paese, i due paesi riprendono in 

·tal modo relazioni diplomatiche regolari. 
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18 Usa: Barack Obama riceve il Dalai Lama alla Casa Bianca. L'in­
contro a porte chiuse suscita le proteste cinesi. 

24 De-Allargamento: la Commissione europea esprime un pa­
rere positivo alla domanda d'ingresso nell'Unione presentata 
dall'Islanda nel 2009. 

Marzo 

l Francia-Russia: la Francia venderà quattro navi portaelicotteri 
alla Russia, diventando così il primo paese Nato a fornire navi­
glio all'esercito russo. 

3 Usa-Brasile: nel corso di una visita a Brasilia del segretario di 
stato americano, Hillary Clinton, fallisce il tentativo di quest'ul­
tima di convincere il presidente Lula ad adottare una posi­
zione favorevole all'inasprimento delle sanzioni nei confronti 
dell'Iran. 

4 Usa-Genocidio armeno: la Commissione degli Mfari esteri della 
Camera approva una Risoluzione che, se confermata dal Con­
gresso, riconoscerebbe il genocidio armeno. In risposta, An­
kara richiama l'ambasciatore turco a Washington. 

7 Iraq-Elezioni politiche: vince di misura la lista laica dell'ex 
primo ministro del governo di transizione I yad Allawi, la cui 
coalizione ottiene 91 seggi a fronte degli 89 conquistati dalla 
coalizione di No uri al Maliki, primo ministro dal2007. 

8-9 Israele-Usa: durante la visita del vicepresidente statunitense, 
J oe Biden, il governo israeliano annuncia la . costruzione di 112 
case in una colonia israeliana in Cisgiordania e di altre 1.600 a 
Gerusalemme est. L'annuncio genera gravi tensioni nei rapporti 
tra Israele e Usa. 

9 Iran-Afghanistan: il presidente iraniano, Mahmoud Ahmadi­
nejad, incontra a Kabul il suo omologo afgano, Hamid Karzai. 
Ahmadinejad sostiene di voler mettere in guardia Karzai e af­
ferma che le truppe straniere non riusciranno a riportare stabi-
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lità nella regione. il segretario alla Difesa statunitense, Robert 
Gates, in visita nel paese nei giorni precedenti, aveva accusato 
l'Iran di cercare di mantenere buone relazioni con il governo 
afgano mentre, allo stesso tempo, offre appoggio ai talebani al 
fine di destabilizzare il paese. 

11-12 Russia-India: visita di Putin a Nuova Delhi. Vengono siglati 
accordi per approfondire le relazioni commerciali e le colla­
borazioni nel settore della difesa. Annunciato un accordo bi­
laterale a seguito del quale la Russia costruirà fino a 16 rea t­
tori nucleari in India per sviluppare il programma energetico 
indiano. 

14 Relazioni sino-americane: nella conferenza stampa tenutasi a 
margine dell'incontro conclusivo della terza sessione dell'lP 
Assemblea nazionale del popolo il premier cinese, Wen Jia­
bao, pur registrando un miglioramento nelle r~lazioni bilate­
rali sino-americane durante l'amministrazione Obama, accusa 
gli Usa delle cattive relazioni tra i due paesi, sostenendo che i 
contratti di vendita di armi tra Washington e Taiwan e l'incon­
tro tra il presidente americano Barack Obama e il Dalai Lama 
abbiano messo a repentaglio la sovranità e l'integrità territo­
riale della Cina. 

19 Medio Oriente: vertice a Mosca del Quartetto per il Medio 
Oriente (Usa, Ue, Russia e Nazioni Unite). I suoi membri 
chiedono a Israele il congelamento degli insediamenti a Geru­
salemme est e auspicano la creazione di uno stato palestinese 
indipendente entro due anni. 

21 Usa-Riforma sanitaria: con 219 voti a favore e 212 contrari la 
Camera approva il testo della riforma sanitaria, in precedenza 
già accettato dal Senato. 

22 Afghanistan: l'ufficio del presidente Karzai riconosce ufficial­
mente un incontro avvenuto nei giorni precedenti con una de­
legazione del gruppo insurrezionalista Hezb-i-Islami. Quest'ul­
timo propone un piano di pace che include il ritiro delle 
truppe straniere, la creazione di un governo di transizione e 
l'in dizione di nuove elezioni entro l'anno. 
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25-26 Ue-Crisi finanziaria: in occasione del Consiglio europeo, i capi 
di stato e di governo dei paesi dell'Eurozona raggiungono un 
accordo sul sostegno finanziario da fornire alla Grecia. L' ac­
cordo prevede un meccanismo di coordinamento dei finanzia­
menti bilaterali degli stati membri e del Fondo monetario in­
ternazionale. Viene contestualmente annunciato l'impegno ad 
adottare misure atte a riformare il Patto di stabilità e crescita 
e il sistema di coordinamento delle politiche economiche. Gli 
accordi giungono dopo che la cancelliera tedesca, Angela Mer­
kel, aveva chiesto che fossero previste sanzioni più dure verso 
gli stati inadempienti. 

26 Corea del Nord-Corea del Sud: un missile lanciato da un sotto­
marino nordcoreano affonda la corvette sudcoreana Cheonan 
in acque contese tra i due stati. n bilancio è di 46 dispersi, 
mentre 58 marinai vengono tratti in salvo. L'episodio dà inizio 
a una grave crisi diplomatica, che si protrae nei mesi a venire. 

28 Afghanistan: prima visita di Barack Obama al paese da quando 
è presidente degli Stati Uniti. Obama parla dei progressi della 
guerra al terrorismo e chiede a Karzai d'intensificare la lotta 
contro la droga e la corruzione. 

29 Russia: due attentatrici suicide si fanno esplodere nella metro­
politana di Mosca, causando 40 morti e 84 feriti. In un video 
apparso su internet nei giorni successivi Doku Umarov, leader 
del gruppo ribelle islamista «Emirato del Caucaso», rivendica 
la responsabilità degli attentati. 

29 Usa-Francia: Nicolas Sarkozy incontra Barack Obama a Wa­
shington. Tra le questioni discusse l'inasprimento delle sanzioni 
contro l'Iran, il contributo francese alla guerra in Mghanistan, il 
processo di pace in Medio Oriente e la governance finanziaria. 

29-30 Germania-Turchia: Angela Merkel visita Ankara e Istan­
bul. Nell'incontro con il primo ministro turco, Recep Tayyip 
Erdogan, la cancelliera tedesca chiede che la Turchia, membro 
a rotazione del Consiglio di Sicurezza delle Nazioni Unite, fac­
cia maggiori pressioni su Tehran affinché abbandoni il suo pro­
gramma nucleare. Tuttavia Erdogan insiste affinché si moltipli-
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chino gli sforzi diplomatici senza ricorrere allo strumento delle 
sanztoru. 

31 Haiti-Gnu: alla Conferenza internazionale dei paesi donatori 
tenutasi al Palazzo di vetro delle Nazioni Unite, i 140 stati pre­
senti si accordano per finanziare la ricostruzione di Haiti con 
più di 5,3 miliardi di dollari entro il2013. 

Aprile 

5 Iraq: le esplosioni di tre autobombe vicino alle ambasciate di 
Iran, Egitto, Spagna e Germania a Baghdad provocano la 
morte di 41 persone e 224 feriti. 

7 Kirghz"zistan: violenti scontri tra la popolazione e l'esercito 
fanno 83 morti e centinaia di feriti. TI presidente Kurmanbek 
Bakiev viene deposto e abbandona il paese per rifugiarsi in Ka­
zakistan. L'opposizione, guidata da Roza Otunbayeva, instaura 
un governo di transizione. 

8 Usa-Russia: a Praga Barack Obama e Dmitrj Medvedev fir­
mano il trattato New Start, che riduce di circa ii 30% il nu­
mero totale di testate schierabili fino a quel momento dai due 
paesi e limita il numero dei vettori (aerei, missili e sottomarini) 
di cui possono disporre. Istituito anche un sistema di verifica e 
d'ispezione periodico. 

10 Polonia: vittime di un incidente aereo nei pressi della cittadina 
. russa di Smolensk, muoiono il presidente Lech Kaczynski, il 
governatore della Banca centrale polacca, il capo dello stato 
maggiore e altre 93 persone. La delegazione era in viaggio verso 
Katyn per la celebrazione del 70° anniversario del massacro. 

11-15 Sudan: elezioni presidenziali, parlamentari e dei governatori 
locali. Mentre gli osservatori internazionali denunciano caos e 
brogli, la Commissione elettorale dichiara rieletto il presidente 
Ornar al Bashir con il 68% dei voti. Nel sud del paese il 93% 
dei voti è andato al leader indipendentista Salva Kiir Mayardit, 
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che sarà vicepresidente nazionale in attesa del referendum per 
l'indipendenza. 

12-13 Usa: vertice a Washington tra 47 paesi sulla messa in sicurezza 
del materiale atomico, presieduto da Obama e dal quale è 
escluso l'Iran. I leader presenti si accordano per assicurare la 
tracciabilità di ogni materiale fissile entro quattro anni. 

14 Cina: un terremoto di 7 ,l gradi della scala Richter nella pro­
vincia occidentale di Qinghai provoca all'incirca 2.200 vittime 
e 13 .5 00 feriti. 

15-16 Bric: si tiene a Brasilia il secondo vertice formale dei Bric (Bra­
sile, Russia, India e Cina). I quattro paesi chiedono una mag­
gior stabilità finanziaria internazionale e concordano sul fatto 
che estreme sanzioni economiche nei confronti dell'Iran colpi­
rebbero in massima parte la popolazione civile e non il governo. 

19 Iraq: il governo annuncia che in un'operazione congiunta delle 
forze armate americane e irachene, svoltasi nei due giorni pre­
cedenti, sono stati localizzati e uccisi due importanti espo­
nenti di al-Qaeda nel paese, Abu Ayub al Masri e Abu Ornar 
al Baghdadi. 

20 Golfo del Messico: l'esplosione di una piattaforma petrolifera 
della British Petroleum nel Golfo del Messico causa 11 morti e 
il graduale sversamento di circa 4,9 milioni di barili di greggio. 
Barack Obama dispiega 17.500 soldati della Guardia Nazionale 
per far fronte all'emergenza ambientale. 

21 Russia-Ucraina: i governi dei due paesi firmano un accordo che 
permetterà alla flotta russa nel Mar N ero di utilizzare la base 
su territorio ucraino di Sebastopoli fino al 2042. In cambio 
Kiev ottiene uno sconto del30o/o sul prezzo del gas che acqui­
sisce da Gazprom, gigante del gas russo. 

22 Armenia-Turchia: l'Armenia sospende il processo di ratifica 
dell'accordo di normalizzazione con la Turchia, siglato nell' ot­
tobre 2009 e che da mesi si trovava in una fase di stalla. 
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26 Iraq-Elezioni: la Corte d'appello dell'Alta Com1nissio1;1e eletto­
rale indipendente annulla l'elezione di 52 candidati S!Jnniti per 
i loro legami con l'ex partito Baath di Saddam Hussein. 

Maggio 

3-28 Disarmo-Tnp: si tiene a New York la Conferenza di riesame del 
Trattato di non-proliferazione nucleare (Tnp). L'evento non 
viene considerato un fallimento equiparabile a quello del 2005, 
ma il documento finale si rivela interlocutorio a causa delle dif­
ferenti posizioni abbracciate dai 189 membri (per tutte le de­
libere della Conferenza il Trattato richiede l'unanimità). Viene 
deciso di chiedere che tutti i paesi mediorientali creino nella 
loro regione una zona libera da armi nucleari. 

6 Gran Bretagna-Elezioni: alle elezioni della Camera dei Comuni 
vincono i conservatori con il36o/o dei voti, seguiti dai laburisti 
con il 29% e i liberal-democratici con il 23%. I conservatori 
non raggiungono tuttavia la maggioranza assoluta dei seggi, e 
sono costretti a formare un governo di coalizione con i liberal­
democratici. David Cameron sarà primo ministro, Nick Clegg 
il suo vice. 

9 Ue-Crisi finanziaria: ·n Consiglio Ecofin approva la costituzione 
del Fondo europeo di stabilità finanziaria (Efsf) e del Meccani­
smo europeo di stabilizzazione finanziaria (Efsm), per un am­
montare totale di 750 miliardi di euro volti ad aiutare le econo­
mie dei paesi della zona euro in difficoltà: 60 miliardi prover­
ranno da un fondo europeo d'emergenza, 440 miliardi saranno 
prestiti dei governi dell'Eurozona e 250 miliardi giungeranno 
dal Fmi. 

9 Palestina: dopo la battuta d'arresto subita dal processo di pace 
a marzo e aprile, Saeb Erekat, capo della delegazione palesti­
nese per i negoziati, annuncia la ripresa dei negoziati indiretti 
in seguito all'incontro tra George Mitchell, inviato americano 
per il Medio Oriente, e il presidente Abu Mazen. 

12 Usa: il presidente afgano, Hamid Karzai, incontra Barack 
Obama a Washington. Durante la conferenza stampa a margine 
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di colloqui riservati, i due leader affermano che le tensioni tra i 
due paesi sono state sopravvalutate. Obama rinnova, inoltre, la 
promessa d'iniziare il ritiro delle truppe dal paese entro luglio 
2011. Nel frattempo l'esercito americano si prepara a lanciare 
un'importante offensiva nella provincia di Kandahar. 

14 Thailandia: i militari intervengono a Bangkok per reprimere le 
proteste antigovernative delle camicie rosse, che durano da due 
mesi. I violenti scontri provocano 35 morti e 250 feriti. Dopo 
alcune giornate di trattative, una nuova stretta repressiva e l'u1-
teriore morte di quasi 50 persone inducono i leader delle cami­
cie rosse ad arrendersi. 

17 Iran-Turchia-Brasile: a Tehran i tre paesi raggiungono un ac­
cordo sul programma nucleare iraniano. L'Iran acconsente 
a trasferire circa metà delle sue ~corte di uranio scarsamente 
arricchito alla Turchia, in cambio di combustibile nucleare da 
utilizzare in un reattore nucleare iraniano. A causa di successivi 
sviluppi, l'Iran non darà seguito ai termini dell'accordo. 

19-20 Kirghizistan: nuovi disordini provocati dai sostenitori dell'ex 
presidente deposto, Kurmanbek Bakiev, inducono il governo 
provvisorio a posporre all'ottobre 2011le elezioni presidenziali 

·in calendario il 27 ottobre 2010 e a nominare Roza Otunba­
yeva presidente ad interim fino a dicembre 2011. 

19-21 Usa-Messico: il presidente messicano, Felipe Calder6n, incontra 
Barack Obama a Washington. L'incontro simboleggia la stretta 
collaborazione tra i due paesi, soprattutto in materia d'immi­
grazione e di lotta al narcotraffico. Nei giorni seguenti Obama 
annuncia che invierà altri 1.200 soldati della Guardia N azio­
nale a pattugliare il confine con il Messico. 

21 Usa: il Senato approva la riforma finanziaria. Il pacchetto isti­
tuisce una nuova autorità per i rischi finanziari, aumenta i po­
teri della Federai Reserve (Fed) nel monitoraggio delle imprese 
finanziarie di rilevanza sistemica e permette al governo di assu­
mere il controllo delle imprese insolventi e di liquidarle forzo­
samente, per prevenire il panico e i salvataggi governativi. 
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24-25 Cina: a Pechino ha luogo l'incontro dello U.S.-China Strategie 
and Economie Dialogue; i delegati americani comprendono il 
segretario di stato Hillary Clinton, il segretario al Tesoro Timo­
thy Geithner e il governatore della Federai Reserve (Fed), Ben 
Bernanke. La Cina promette di considerare la rivalutazione 
dello yuan e di collaborare con gli Stati Uniti nella crisi tra la 
Corea del Nord e la Corea del Sud, causata dall'affondamento 
della Cheonan. 

27 Spagna: il Parlamento spagnolo approva un piano di austerità 
del valore di 15 miliardi di euro per tenere sotto controllo il 
deficit statale. La manovra prevede la riduzione delle spese sta­
tali e un taglio alle retribuzioni dei dipendenti della pubblica 
amministrazione. 

27 Usa: pubblicata la nuova National Security Strategy di Barack 
Obama. ll documento si distingue per un approccio pragma­
tico: riconosce i limiti della potenza americana, non contiene 
riferimenti alla dottrina della guerra preventiva e sancisce il 
passaggio dalla guerra globale al terrorismo alla lotta «contro 
al-Qaeda e tutti i suoi affiliati». 

28 Usa-Giappone: i due paesi raggiungono un accordo che consen­
tirà ai marines americani dispiegati in Giappone di continuare 
a occupare le basi sull'isola di Okinawa, nonostante le proteste 
popolari e la promessa elettorale del premier Yukio Hatoyama 
di trasferire i militari fuori dall'isola. 

28 Pakz'stan: a Lahore un gruppo di miliziani talebani attacca due 
moschee della setta degli ahmadi, musulmani moderati sconfes­
sati come eretici dalla Costituzione pakistana del1974. Nell'at­
tacco vengono uccisi 95 fedeli. 

31 Israele-Gaza: la marina d'Israele abborda in acque internazio­
nali la Mavi Marmara, una delle sei navi della Freedom Flo­
tilla, convoglio umanitario composto da volontari che stava 
tentando di forzare il blocco navale israeliano imposto sulla 
Striscia di Gaza. N ella colluttazione con l'equipaggio alcuni 
militari israeliani sparano, uccidendo 8 passeggeri turchi e un 
turco-americano. Una violenta disputa diplomatica fa preci-
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pitare le relazioni tra Ankara e Tel Aviv: la Turchia ritira il 
suo ambasciatore in Israele e annulla gli esercizi militari con­
giunti già programmati. Israele subisce aspre critiche per la 
conduzione dell'abbordaggio da parte di molti altri paesi, in­
clusi gli Stati Uniti, e la condanna del Consiglio di Sicurezza 
dell'Gnu. 

31-1/6 Russia-Ue: il presidente russo, Dmitrj Medvedev, incontra aRo­
stov sul Don il presidente del Consiglio europeo, Herman Van 
Rompuy, e il capo della diplomazia europea, Catherine Ashton, 
assieme al presidente della Commissione, José Barroso. TI ver­
tice landa la partnership per la modernizzazione finalizzata al 
miglioramento delle relazioni economiche tra Ue e Russia. 

Giugno 

2 Giappone: il premier giapponese, Yukio Hatoyama, annuncia le 
sue dimissioni dopo che l'accordo sulla base americana a Oki­
nawa e le riforme economiche del suo governo sono stati og­
getto di aspre critiche. Nei giorni seguenti gli succede N aoto 
Kan, ministro delle Finanze nel governo uscente. 

2-4 Afghanistan: si tiene a Kabulla loya jirga, l'assemblea composta 
da 1.600 rappresentanti delle varie tribù, con il compito di cer­
care una soluzione al conflitto afgano. Nella risoluzione finale, 
l'assemblea si rivolge al presidente richiedendo di aprire delle 
trattative con quanti si ritengono «insoddisfatti» dell'operato 
del governo, inclusi i talebani. Lo svolgimento delle discussioni 
è segnato da violenze e attentati suicidi. 

6 Economia-/z'nanza: a causa dei timori sulla tenuta delle finanze 
dei paesi della zona euro si registra un calo degli indici delle 
borse mondiali: Tokyo, New York e la maggior parte dei centri 
finanziari europei perdono più del 3 %. L'euro tocca i minimi 
sul dollaro dal2006. 

6-7 Germania-Crisi finanziaria: al termine di una riunione d' emer­
genza del governo tedesco, la cancelliera Angela Merkel illustra 
tagli al bilancio federale per 80 miliardi di euro entro quattro 
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anni. La Merkel spiega che tale manovra deve essere da esem­
pio per i paesi meno rigorosi nei loro conti pubblici, come 
Spagna e Grecia. 

9 Onu: il Consiglio di Sicurezza approva a maggioranza la Risolu­
zione 1929, che inasprisce per la terza volta le sanzioni inizial­
mente autorizzate nel 2006 contro il programma atomico ira­
niano. Turchia e Brasile, membri non permanenti, votano con­
tro la Risoluzione, mentre l'Iran dichiara che a causa delle san­
zioni sospenderà qualunque ipotesi di negoziato sul nucleare. 

9 Usa-Anp: in un incontro a Washington tra Barack Obama e 
Abu Mazen, il presidente degli Stati Uniti promette di por­
tare gli aiuti ai palestinesi a 400 milioni di dollari all'anno 
(dai precedenti 330 milioni). Il denaro dovrà essere destinato 
alla costruzione di case, scuole, depuratori e altri progetti in­
frastrutturali. 

10 Gran Bretagna-Afghanistan: nella sua prima visita in Afghani­
stan dopo l'elezione, il primo ministro David Cameron annun­
cia un aumento di 98 milioni di dollari degli aiuti destinati a 
Kabul, ma esclude la possibilità di mandare altri soldati oltre ai 
9.500 già presenti sul campo. 

11 Kirghizistan: scontri etnici tra kirghisi e uzbeki a Osh, seconda 
città del paese, provocano la morte di 45 persone e il ferimento 
di 600. Il governo di transizione dichiara lo stato d'emergenza 
e ordina alla polizia di usare la forza per reprimere le vio­
lenze. Nei giorni successivi altri disordini provocano la morte 
di almeno altri 150 uzbeki e la fuga verso il confine uzbeko di 
100.000 persone. La Russia invia nel paese un contingente di 
650 soldati per rafforzare la sicurezza nella sua base militare 
nei pressi di Bishkek, la capitale. 

13 Afghanistan: gli Stati Uniti annunciano la scoperta di depositi 
di minerali (tra cui ferro, rame, cobalto, oro e litio) nel sotto­
suolo afgano per un valore di circa 1.000 miliardi di dollari. 

15 Usa-Corea del Nord: Barack Obama rinnova le sanzioni unila­
terali rivolte verso la Corea del Nord per un altro anno, con 



Cronologia dei principali eventi europei e internazionali 193 

l'intento di ostacolare lo sviluppo del programma nucleare mi­
litare del regime di Pyongyang. 

17 Golfo del Messico: Bp (British Petroleum) annuncia la costi­
tuzione di un fondo di 20 miliardi di dollari da destinare alla 
copertura delle spese derivanti dal disastro ambientale di fine 
aprile. 

21 Russia-Bielorussia: Gazprom taglia prima del 30% e poi del 
60% le forniture di gas dirette verso la Bielorussia a causa del 
mancato pagamento di 200 milioni di dollari di debiti. Minsk 
contesta a Gazprom il mancato pagamento dei diritti di passag­
gio sul suolo bielorusso, per un valore di 260 milioni di dollari. 
Al saldo dei debiti e alla ripresa dell'erogazione del gas a pieno 
regime, nei giorni successivi, fa seguito un accordo bilaterale 
supplementare che chiarisce alcuni punti controversi del con­
tratto di fornitura. 

22 Cina: lo yuan si apprezza dello 0,4% sul dollaro rispetto alla 
seduta precedente, il maggior riassestamento mai permesso 
dalle autorità di Pechino, a seguito della promessa di maggiore 
flessibilità formulata dalla Banca centrale cinese. 

22 Gran Bretagna: il governo di Londra presenta una serie di tagli 
al bilancio statale, per un risparmio complessivo di 40 miliardi 
di sterline. n pacchetto prevede una riduzione della spesa pub­
blica del 25%, con l'obiettivo di raggiungere il pareggio di bi­
lancio entro cinque anni. 

23 Usa: a seguito di dichiarazioni derisorie nei confronti del pre­
sidente e della Casa Bianca rilasciate dal generale Stanley Mc­
Chrystal alla rivista «Rolling Stone», Barack Obama decide di 
rimuoverlo dall'incarico di comandante delle truppe in Afgha­
nistan e di nominare al suo posto David Petraeus. 

24 Usa-Russia: in un incontro su temi economici tra Barack 
Obama e Dmitrj Medvedev, a Washington, gli Stati Uniti pro­
mettono alla Russia d'impegnarsi perché quest'ultima possa 
fare al più presto il suo ingresso nell'Organizzazione mondiale 
del commercio (Ome). 
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25 Afghanistan-Pakistan: i ministri degli Esteri dei due paesi, Zal­
mai Rassoul e Shah Mehmood Qureshi, siglano un accordo 
per aumentare la cooperazione bilaterale nella lotta al terrori­
smo. 

25-27 G8-G20: si tengono in contemporanea in Canada il Vertice del 
G8, a Toronto, e del G20, a Huntsville. Viene formalizzato il 
passaggio al G20 dei negoziati economici tra le maggiori po­
tenze del mondo, mentre il G8 assume un ruolo più concen­
trato sugli aiuti allo sviluppo e la protezione dei diritti umani. n 
grÙppo dei 20 rimanda a novembre la discussione di nuovi re­
quisiti sul capitale e la liquidità delle banche, mentre trova l' ac­
cordo sul proposito di dimezzare i deficit statali entro tre anni. 

27 Kirghizistan: in un referendum, la nuova Costituzione è confer­
mata a larghissima maggioranza (91 %). n documento riduce i 
poteri dell'esecutivo, trasformando la forma di governo da pre­
sidenziale a parlamentare e legittimando la permanenza in ca­
rica dell'attuale governo di transizione. 

29 Cina-Taiwan: i due paesi firmano uno storico accordo com­
merciale che pone fine all'isolamento economico di Taiwan. 
Nell'intesa la Cina concede sgravi doganali a Taiwan per un 
valore di circa 14 1niliardi di dollari all'anno, mentre Taiwan ri­
cambia eliminando i dazi per un valore di 3 miliardi di dollari. 

30 India: circa 200 ribelli maoisti attaccano le truppe paramilitari 
indiane nello stato orientale di Chhattisgarh, uccidendo almeno 
27 persone. Nei giorni successivi Cherukuri Rajkumar, leader 
dei ribelli, resta ucciso in uno scontro a fuoco con le forze di 
polizia. In ritorsione alla sua uccisione i maoisti attaccano posti 
di polizia, stazioni ferroviarie e altri obiettivi, facendo 7 vittime 
tra cui 5 poliziotti. 
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Luglio 

l Pakistan: due attentatori suicidi si fanno esplodere nel Data 
Ganj Baksh di Lahore, il più importante santuario sufi, provo­
cando la morte di almeno 42 persone e ferendone quasi 200. 

l Ue: ha inizio il semestre di presidenza a rotazione del Belgio. 

4 Polonia: al secondo turno delle elezioni presidenziali Bronislaw 
Komorowski, candidato per la Piattaforma Civica, raccoglie il 
53% dei voti sconfiggendo J aroslaw Kaczynski, leader del par­
tito Diritto e giustizia (PiS) e fratello gemello del presidente 
Lech Kaczynski, morto in aprile in un incidente aereo. 

6 Usa-Israele: Obama incontra alla Casa Bianca il primo mi­
nistro israeliano, Benjamin Netanyahu, dopo che la visita era 
stata rimandata a seguito degli episodi della- Freedom Flotilla. 
Entrambi i leader dichiarano il loro impegno per la ripresa del 
processo di pace in Medio Oriente. Obama auspica la ripresa 
dei colloqui diretti con i rappresentanti dell'Anp prima di set­
tembre, data della scadenza della moratoria sulla costruzione di 
nuovi insediamenti israeliani in Cisgiordania. 

9 Pakistan: un doppio attentato suicida rivendicato dai talebani 
uccide 102 persone a Peshawar, capitale amministrativa delle 
aree tribali: è l'attacco più violento dall'inizio dell'anno. 

11 Uganda: l'esplosione di due bombe in uno stadio e in un ri­
storante della capitale, Kampala, dove molti tifosi stavano se­
guendo la finale dei campionati mondiali di calcio, fa almeno 
7 6 vittime tra cui alcuni stranieri. Gli attentati sono rivendicati 
da al-Shabaab, organizzazione insurrezionale somala legata ad 
al-Qaeda, che cita come motivo dell'attentato la partecipazione 
dell'Uganda alla missione di peacekeeping in Somalia. In se­
guito il governo ugandese dichiara di essere pronto a mandare 
altre 2.000 truppe in Somalia. 

14 Cina-Argentina: durante la visita della presidente argentina, 
Cristina Fernandez de Kirchner, in Cina, i due paesi firmano 
18 accordi. Le intese mirano a espandere le relazioni com-
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merciali bilaterali e gli investimenti, a una più stretta collabo­
razione nel campo dell'estrazione mineraria e a una maggiore 
cooperazione in materia di trasporti, finanza, agricoltura, infra­
strutture e nell'industria petrolifera e gasifera. 

15 Usa: il Congresso approva la riforma della finanza voluta dal 
presidente Obmna. il testo prevede la creazione di un organi­
smo per la protezione dei consumatori in seno alla Banca cen­
trale (Fed) e proibisce il salvataggio dei grandi istituti finanziari 
da parte delle autorità governative. 

15 Golfo del Messico: dopo quasi tre mesi dall'inizio dell' emer­
genza e 8 miliardi di dollari spesi, l'ennesimo tentativo di Bp 
(British Petroleum) di chiudere la falla sul fondale marino, 
che era causa dello sversamento di petrolio in mare, ha suc­
cesso. 

19 Usa-Pakistan: in visita in Pakistan, Hillary Clinton annuncia il 
raggiunto accordo per l'erogazione della tranche iniziale di 500 
milioni di dollari del pacchetto di 7,5 1niliardi di dollari in aiuti 
approvato dal Congresso americano. I primi fondi saranno de­
stinati alla lotta al terrorismo, alla costruzione di ospedali e allo 
sviluppo di un nuovo piano energetico. 

20 Afghanistan: Conferenza internazionale sull' Mghanistan a 
Kabul, cui partecipano i ministri degli Esteri di 70 paesi do­
natori e rappresentanti di organizzazioni internazionali, regio­
nali e di istituzioni finanziarie. Gli Stati Uniti e gli stati eu­
ropei appoggiano il piano del presidente Hamid Karzai per 
assumere il comando delle forze di sicurezza del paese entro 
il2014. 

21 Usa-Corea del Nord: Hillary Clinton annuncia nuove sanzioni 
contro Pyongyang, per via della mancata risoluzione della crisi 
iniziata con l'affondamento della Cheonan il26 marzo. 

21 Cina: piogge torrenziali causano allagamenti e frane in molte 
parti della Cina, continuando fino ad agosto e provocando al­
meno 3. 000 morti e la distruzione di più di un milione di case .. 
Più di 12 milioni di persone sono costrette all'evacuazione. 
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21 Haiti: il Fondo monetario internazionale (Fmi) cancella il de­
bito del paese nei suoi confronti (268 milioni di dollari) e ap­
prova un nuovo prestito da 60 milioni di dollari in tre anni. 

22 Afghanistan-Stati Uniti: il Senato americano approva un fi­
nanziamento addizionale da 60 miliardi di dollari destinato 
all'aumento (surge) delle truppe americane in Mghanistan. TI 
numero di soldati statunitensi nel paese, inquadrati nella mis­
sione Isaf della Nato, cresce durante l'anno da 60.000 a 90.000 
uomm1. 

22 Kosovo: pronunciandosi in un parere non vincolante, la Corte 
internazionale di giustizia delle Nazioni Unite afferma che la 
dichiarazione unilaterale d'indipendenza del Kosovo del 2008 
non ha violato il diritto internazionale. 

26 Pakistan: inizia la stagione dei monsoni, che fino alla fine di ago­
sto provocherà allagamenti in tutto il paese, la morte di almeno 
2.000 persone, la distruzione di un milione di case e la diffusione 
di malaria e dissenteria. Le Nazioni Unite stimano che più di 20 
milioni di persone siano state evacuate dalle loro abitazioni, pro­
mettendo un aiuto iniziale di 460 milioni di dollari. 

Agosto 

3 Israele-Libano: nel più grave scontro tra l'esercito libanese e le 
forze di sicurezza israeliane dalla guerra del 2006, uno scambio 
di razzi e spari di artiglieria provoca la morte di tre militari li­
banesi e un giornalista. 

5-10 Corea del Sud-Corea del Nord: si svolgono le esercitazioni navali 
nella Corea del Sud, con la mobilitazione di 4.500 soldati. La 
maggior parte delle manovre e degli esercizi an ti -sottomarini si 
tiene a poca distanza dal confine con la Corea del Nord, dove 
il26 marzo era stata affondata la corvette Cheonan. 

11 Russia-Georgia: Mosca annuncia di aver schierato un sistema 
missilistico avanzato in Abkhazia, allo scopo di dotare l' Abkha­
zia e l'Ossezia del Sud di una più avanzata difesa antiaerea. 
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15 Cina-Giappone: stime ufficiali del governo giapponese sosten­
gono che per la prima volta la Cina avrebbe superato Tokyo 
come secondo paese al mondo per dimensioni totali del pro­
prio Pil, dopo gli Stati Uniti. 

15-25 Usa-Corea del Sud: si tengono le esercitazioni militari congiunte 
tra gli eserciti di Washington e Seoul. Nonostante le tensioni 
crescenti tra le due Coree, gli esercizi terminano senza incidenti. 

16 Iraq: un attentato suicida nel centro di Baghdad uccide almeno 
60 reclute delle forze militari irachene. 

20 Francia: a seguito dello smantellamento di 51 campi rom, Pa­
rigi dà inizio al trasferimento di circa 7 00 stranieri verso i loro 
paesi d'origine all'interno dell'De. Pesanti critiche nei confronti 
dell'Eliseo giungono dal Consiglio d'Europa. 

21 ·Iran-Russia: il reattore nucleare ad acqua leggera di Bushehr ini-
zia a essere caricato di combustibile. L'accordo tra i due paesi 
prevede che un gruppo di ingegneri russi sia l'unico autorizzato 
a operare nell'impianto e che la Russia fornisca il combustibile 
nucleare e porti via dal paese il combustibile usato. 

23 Somalia: i miliziani di al-Shabaab lanciano un'offensiva di due 
giorni su Mogadiscio, uccidendo sei membri del Parlamento 
somalo, cinque funzionari governativi e altre ventuno persone. 
L'Agenzia Onu per i rifugiati (Acnur) sostiene inoltre che nelle 
prime settimane di settembre tali attacchi avrebbero provocato 
la morte di almeno 250 persone. 

27 Corea del Nord: l'ex presidente americano Jimmy Cartér riesce 
nell'impresa di mediare con le autorità di Pyongyang il rilascio 
di un cittadino statunitense arrestato a maggio per essere en­
trato illegalmente nel paese nordcoreano. 

30 Usa-Corea del Nord: Washington annuncia un inasprimento 
delle sanzioni nei confronti di Pyongyang, con l'obiettivo di 
colpire i fornitori di armi, di beni di lusso e gli istituti finan­
ziari del paese coinvolti in attività di riciclaggio di denaro, con­
traffazione e contrabbando di droga. 
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30 Libia-Ue: il leader libico, Muammar Gheddafi, attraverso una 
dichiarazione pubblica, chiede all'De 5 miliardi di dollari 
all'anno in cambio dell'impegno di arginare l'immigrazione il­
legale. 

31 Iraq: Barack Obama annuncia il completamento del ritiro delle 
truppe combattenti statunitensi dall'Iraq. Nel paese resteranno 
circa 50.000 soldati statunitensi con funzioni di assistenza al­
l' esercito iracheno. 

Settembre 

2 Israele-Anp: iniziano i negoziati diretti tra le due parti a Washing­
ton, presso il Dipartimento di stato, alla presenza di Hillary 
Clinton. Presenti anche il presidente egiziano, Hosni Mubarak, 
e il re giordano, Abdullah II. L'incontro è preceduto da collo­
qui separati dei 4 capi di stato con Barack Obama. 

5 Germania: Angela Merkel annuncia che la vita operativa delle 
17 centrali nucleari del paese, che avrebbero dovuto chiudere 
entro il2021, sarà prolungata in media di 12 anni. Nello stesso 
piano le aziende energetiche dovranno pagare un'ulteriore tassa 
diretta a sovvenzionare lo sviluppo di fonti rinnovabili. 

7 Cina-Giappone: a seguito di una collisione tra i due vascelli 
in acque contese nel Mar Cinese orientale, la guardia costiera 
giapponese arresta l'equipaggio di un peschereccio cinese. 
ll 14 il Giappone rilascia il personale, ma non il capitano del 
peschereccio, aggravando la crisi diplomatica con la Cina. Nei 
giorni successivi Pechino sospende una visita ufficiale a Tokyo 
e blocca la vendita al Giappone delle terre rare, elementi chi­
miei necessari per l'industria elettronica. Nonostante il rilascio 
del capitano del peschereccio da parte giapponese il24 settem­
bre, le relazioni tra i due paesi restano tese. 

7 Francia: hanno luogo i primi scioperi nazionali che porteranno 
in piazza più di un milione di persone e che si protrarranno a 
più riprese nei mesi di settembre e ottobre. A essere contestata 
è la riforma delle pensioni e in particolare la proposta d'innal-
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zare l'età pensionabile da 60 a 62 anni. Le proteste terminano 
il 27 ottobre, giorno in cui l'Assemblea nazionale approva in 
via definitiva la riforma. 

9 . Ue-Rom: il Parlamento europeo approva una Risoluzione in cui 
si condanna la scelta francese di fine agosto di rimpatriare circa 
7 00 rom, poiché viola il diritto comunitario e in particolare la 
libertà di circolazione europea. n testo, in cui si chiede l'imme­
diata cessazione delle esp.ulsioni dei rom, viene approvato con 
3 3 7 voti favorevoli, 254 contrari e 51 astenuti. 

12 Turchia: con un referendum, il 58% dei votanti approva il pac­
chetto di 26 modifiche alla Costituzione volute dal partito di 
governo, l' Akp. Le riforme limitano i poteri dell'esercito sulle 
istituzioni civili e quelli della Corte costituzionale nei confronti 
del governo; permettono di processare i leader del golpe del 
1980; estendono una serie di diritti sociali ai dipendenti pub­
blici e rafforzano i diritti civili e sociali. Tale risultato riceve i 
commenti positivi di Usa e Ue. 

14 Usa: il Pent~gono presenta un piano di contenimento dei costi 
che permetterebbe al Dipartimento della Difesa americano di 
risparmiare 100 miliardi di dollari all'anno a partire dal2015. 

16 Ue-Corea del Sud: l'Italia solleva la sua minaccia di veto dell'ac­
cordo di libero scambio tra Ue e Corea del Sud, approvato il 
giorno prima da un Consiglio straordinario dei ministri degli 
Esteri dell'De. L'accordo, definito dalle parti come «uno dei 
più ambiziosi di sempre», sarà in vigore dal l o luglio 2011. 

18 Afghanistan: le elezioni parlamentari si tengono sotto la co­
stante minaccia di attacchi da parte degli insorti. Centinaia 
di seggi restano chiusi per ragioni di sicurezza. Accuse di 
brogli giungono da più parti del paese e il risultato defini­
tivo giungerà soltanto a novembre. Il dato sull'affluenza alle 
urne, equivalente al 35% degli aventi diritto, è il più basso 
dal2001. 



Cronologia dei principali eventi europei e internazionali 201 

20 Usa-Golfo Persico: Arabia Saudita, Emirati arabi uniti, Kuwait 
e Oman concludono contratti per acquistare armamenti dagli 
Stati Uniti. ll valore totale delle vendite è di 123 miliardi di 

' 
dollari, la maggior parte delle quali (67 miliardi) sarà destinata 
all'Arabia Sa udita. 

24 Cina-Australia: Pechino e Canberra conducono esercitazioni 
militari congiunte: si tratta delle prime mai svoltesi tra l' eser­
cito cinese e quello di un paese alleato degli Stati Uniti. 

25 Gran Bretagna: al Congresso del Partito laburista Ed Miliband 
sconfigge a sorpresa il fratello Davi d (ministro degli Esteri bri­
tannico dal2007 al2010) e viene eletto segretario. 

26 Afghanistan: ha inizio l' «offensiva di Kandahar», un'importante 
operazione anti-insurrezionale condotta dalle forze speciali au­
straliane e dall'esercito afgano con il supporto aereo degli Stati 
Uniti. L'offensiva era inizialmente prevista per giugno. 

26 Palestina: alla scadenza della moratoria di sei mesi sulla costru­
zione di nuovi insediamenti in Cisgiordania, Benjamin Netan­
yahu annuncia l'intenzione di non prorogarla, provocando un 
nuovo stalla dei negoziati. 

28 Corea del Nord: al Congresso generale del Partito del Lavoro 
nordcoreano - il primo dal 1980 - Kim Jong-un, terzo figlio 
del dittatore Kim Jong-il, è nominato generale a quattro stelle, 
~egnale di una sua probabile successione alla guida del paese in 
tempi brevi. 

28 Russia: il presidente Dmitrj Medvedev destituisce il sindaco di 
Mosca, Yury Luzhkov, uno dei più strenui oppositori politici 
del governo federale e da tempo ai ferri corti con il primo mi­
nistro Vladimir Putin. Al suo posto nomina Vladimir Resin, vi­
cesindaco della capitale russa. 
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Ottobre 

7 Afghanistan: il presidente Hamid Karzai apre le sedute 
dell'Alto consiglio per la pace, incaricato di dialogare con i ta­
lebani, i quali dichiarano che non si siederanno al tavolo delle 
trattative finché non cesserà l'occupazione del paese. 

7 Usa-Cina: nel pieno di quella che gli economisti definiscono 
«guerra valutaria», il segretario del Tesoro americano, Timo­
thy Geithner, critica la politica di sottovalutazione dello yuan 
messa in atto da Pechino. 

8 Nobel: viene assegnato il Nobel per la pace al leader dissidente 
cinese Liu Xiaobo per la sua lotta a difesa dei diritti umani in 
Cina. Pechino condanna duramente la scelta e anticipa che non 
permetterà a Liu di prendere parte alla cerimonia. 

10 Kirghz'zistan: alle prime elezioni presidenziali sotto la nuova Co­
stituzione i nazionalisti di Ata-Zhurt, ex alleati del presidente 
in esilio Kurmanbek Bakiev, si impongono di misura come la 
prima forza del paese, raccogliendo 1'8,5% dei consensi. 

11-14 Usa-Balcani: Hillary Clinton visita la Serbia e il Kosovo, di­
chiarando che il governo americano è favorevole all'ingresso 
della Serbia nell'De e all'inizio dei negoziati tra Belgrado e 
Pristina. 

14 Russia-Venezuela: il presidente venezuelano Hugo Chavez, in 
visita a Mosca, firma alcuni accordi bilaterali con il presidente 
russo, Dmitrj Medvedev. Tra questi spicca l'intesa per la costru­
zione a opera di imprese russe della prin1a centrale nucleare in 
Venezuela. L'accordo prevede, inoltre, la partecipazione di Mo­
sca nei nuovi· piani di esplorazione ed estrazione del petrolio 
venezuelano. 

15-22 Corea del Sud-Usa: i due paesi alleati svolgono esercizi militari 
congiunti, che coinvolgono prevalentemente le due aviazioni. 
Gli esercizi si svolgono nello spazio aereo sudcoreano, susci­
tando forti reazioni a Pechino e la condanna di Pyongyang. 
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18 Cina: il Comitato centrale del Partito comunista cinese con­
ferisce a Xi Jinping, già vicepresidente del paese, la carica di 
vicepresidente della Commissione militare centrale del partito, 
organo che controlla l'esercito cinese e alla cui testa sta il pre­
sidente Hu Jintao. Molti analisti interpretano questa nomina 
come un segnale del fatto che Xi sia il candidato designato a 
succedere alla guida del paese. 

18-19 Francia-Germania-Russia: a Deauville, in Francia, st ttene un 
vertice trilaterale di due giorni tra il presidente francese, Ni­
colas Sarkozy, la cancelliera tedesca, Angela Merkel, e il pre­
sidente russo, Dmitrj Medvedev. Tra i temi discussi, vi sono la 
sicurezza europea e internazionale (con particolare attenzione 
alla Transnistria e al N agorno Karabakh), la cooperazione an­
titerroristica, i rapporti con la Nato e lo stato dell'economia 
globale. 

19 Cecenia: alcuni guerriglieri appartenenti a un gruppo islamico 
armato attaccano il Parlamento di Grozny, uccidendo più di 20 
persone. 

20 Gran Bretagna: il governo annuncia un piano quinquennale 
d'austerità finanziaria con tagli nel comparto pubblico per 81 
miliardi di sterline (quasi il20% del bilancio statale). 

22 Haiti: la Pan American Health Organization annuncia che 
le autorità haitiane hanno accertato 1.526 casi di colera nel 
paese, 138 dei quali mortali. L'epidemia si estende rapida­
mente e si stima che al termine di dicembre abbia fatto più 
di 3.300 morti. 

26 Iran: Tehran inizia a caricare il combustibile nucleare nel suo 
reattore a Bushehr, compiendo un ulteriore passo avanti verso 
l'arricchimento dell'uranio allivello richiesto per poter iniziare 
a generare energia elettrica (e, con un ulteriore arricchimento, 
il combustibile per una testata atomica). 

31 Brasile: al secondo . turno delle elezioni presidenziali Dilma 
Rousseff, alleata di Lula nel Partito dei lavoratori (Pt), racco-
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glie il 56% dei voti e sconfigge J osé Serra, ex governatore di 
San Paolo, candidato del Partito socialdemocratico (Psdb). 

31 Iraq: un commando armato prende in ostaggio un centinaio di 
persone in una chiesa cattolica a Baghdad e chiede il rilascio di 
decine di terroristi collegati ad al-Qaeda dalle carceri irachene 
ed egiziane. L'intervento della poli~ia e la reazione dei terrori­
sti provocano la morte di 58 persone, di cui almeno 25 erano 
ostaggi. 

Novembre 

2 Usa: alle elezioni di metà mandato i democratici perdono la 
maggioranza della Camera dei rappresentanti in favore dei re­
pubblicani, conservandola per pochi voti al Senato. Nelle si­
multanee elezioni per i governatori degli stati federali, il Partito 
repubblicano strappa ai democratici sei stati, aggiudicandosi in 
tal modo la maggioranza dei governatori (29 su 50). 

2 Gran Bretagna-Francia: a margine del 31 o Vertice franco-bri­
tannico, tenutosi a Londra, il presidente Nicolas Sarkozy e il 
prìmo ministro David Cameron annunciano con una dichia­
razione congiunta la firma di un trattato in materia di difesa 
e sicurezza, nonché il rafforzamento della cooperazione nello 
sviluppo di tecnologie nucleari e la creazione di una forza di 
spedizione comune terrestre, marittima e aerea a carattere non 
permanente. Entro il 2020 si prevede che i due paesi potreb­
bero dotarsi della capacità di dispiegare una forza aereonavale 
d'attacco integrata. 

3 Usa: dopo quella del marzo 2009, la Federai Reserve (Fed) an­
nuncia una seconda fase di «alleggerimento quantitativo» che 
prevede l'acquisto di buoni del Tesoro statunitensi per un va­
lore di almeno 600 miliardi di dollari. Diversi paesi esprimono 
le loro riserve nei confronti di un'azione dagli effetti compara­
bili a quelli di una svalutazione competitiva. 

4-6 Cina-Francia: nel corso di una visita del presidente cinese, Hu 
Jintao, a Parigi, la Francia conclude contratti con le imprese 
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statali cinesi per un valore di 22,8 miliardi di dollari. I contratti 
.comprendono l'acquisto da parte cinese di 102 aerei Airbus e 
un accordo con Areva per costruire un impianto per il tratta­
mento del combustibile nucleare in Cina. Gli incontri si conclu­
dono con la promessa di raddoppiare il commercio bilaterale in 
cinque anni. 

6-8 Usa-India: prima tappa del viaggio in Asia del presidente Ba­
rack Obama. Nuova Delhi e Washington siglano diversi ac­
cordi in materia di energia nucleare, sanità, relazioni militari e 
sottoscrivono alcune intese commerciali. n presidente ameri­
cano dichiara di auspicare l'ingresso dell'India nel Consiglio di 
Sicurezza dell'Gnu in qualità di membro permanente. 

8 Ue-Balcani: il Consiglio Giustizia e Affari interni dell'Unione 
europea adotta la proposta della Commissione europea per la 
liberalizzazione dei visti per i cittadini di Albaqia e Bosnia Er­
zegovma. 

9 Ve-Allargamento: la Commissione dà parere negativo alla ri­
chiesta avanzata dall'Albania di acquisire lo status di «paese 
candidato», accogliendo invece quella del Montenegro a cu1, 
tuttavia, si nega l'inizio dei negoziati di adesione. 

10 Iraq: dopo otto mesi di negoziati viene raggiunto un accordo 
per la formazione del nuovo esecutivo: un governo di coali­
zione nuovamente guidato da Nouri al Maliki, già primo mini­
stro del paese dal 2006. 

11-12 G20: si tiene a Seoul il secondo vertice G20 del 2010. Le pro­
poste di un accordo globale per aumentare la quota di riserve 
obbligatorie di capitale di cui devono disporre le banche d'in­
vestimento non trovano il sostegno necessario, mentre molti 
paesi continuano a esprimere riserve nei confronti della deci­
sione statunitense d'intraprendere la strada dell'alleggerimento 
quantitativo. Falliscono anche i tentativi di coordinare le politi­
che statali in vista di un riassestamento degli squilibri commer­
ciali e valutari globali. 
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15-16 Haiti: scoppia una protesta contro il contingente nepalese delle 
forze delle Nazioni Unite, accusato di aver portato l'epidemia 
di colera nel paese. N egli scontri perdono la vita 5 persone. 

19-20 Nato: al Summit Nato di Lisbona viene approvato il nuovo 
Concetto strategico dell'Alleanza. Gli alleati raggiungono un 
consenso attorno alla realizzazione di un progetto di difesa 
missilistica comune e approvano un piano triennale per trasfe­
rire entro il 2014 tutte le responsabilità di sicurezza alle forze 
armate nazionali dell' Mghanistan. 

23 Corea del Sud-Corea del Nord: in uno scambio di colpi tra le 
artiglierie dei due paesi vicino al confine marittimo conteso, 
Pyongyang colpisce un posto di guardia situato su un'isola 
controllata dalla Corea del Sud (Yeonpyeong) e di cui la Co.: 
rea del Nord reclama la sovranità, provocando la morte di due 
soldati e due civili sudcoreani. È l'inizio della peggior crisi 
diplomatico-militare tra i due paesi dalla firma dell'armistizio 
nel1953. 

28 Irlanda-Ue: i ministri delle Finanze europei approvano un 
piano di salvataggio di tre anni da 85 miliardi di euro concor­
dato da rappresentanti del governo irlandese, della Cmnmis­
sione, della Bee e del Fmi. li premier Brian Cowen promette 
d'indire elezioni anticipate nel febbraio 2011, dopo l'approva­
zione della legge di bilancio. 

28 Egitto: al primo turno delle elezioni parlamentari; il Partito na­
zional-democratico di Hosni Mubarak incrementa ulterionnente 
il predominio del suo partito nell'Assemblea del popolo (dopo 
il voto, il partito controlla 1'81% dei seggi). I Fratelli musul­
mani, che partecipano da anni alle elezioni come indipendenti 
e che alle elezioni del 2005 ·erano riusciti a far eleggere ben 88 
deputati, perdono tutti i loro rappresentanti tranne uno. 

28 Usa: dopo aver già fatto circolare nel corso dell'anno centinaia 
di migliaia di documenti classificati sulla guerra in Iraq e in M­
ghanistan, Wikileaks pubblica online migliaia di documenti se­
greti provenienti dalle ambasciate americane di tutto il mondo. 
Le pubblicazioni, che si susseguono nel corso di alcune setti-



Cronologia dei principali eventi europei e internazionali 207 

mane, provocano forti imbarazzi alla diplomazia statunitense e 
la condanna da parte degli stati coinvolti nella vicenda. 

29 Gnu-Clima: si apre a Canc{m la Conferenza sul clima. Alla sua 
conclusione, il lO dicembre, viene firmato un accordo non vin­
colante in cui si istituisce un fondo con cui finanziare i pro­
grammi di riduzione delle emissioni promossi dai Paesi in via 
di sviluppo. Viene rimandata di un anno la decisione sull'esten­
~ione· dei protocolli di Kyoto. L'accordo, seppur di modesto va­
lore, rilancia i negoziati sul cambiamento climatico. 

Dicembre 

3-10 Usa-Giappone: si tengono in Giappone esercizi militari con­
giunti tra la marina e l'aviazione delle forze di autodifesa di 
Tokyo e quelle dell'esercito americano. All'esercitazione parte­
cipano circa 34.000 soldati giapponesi e 10.000 effettivi statu­
nitensi. La Cina critica aspramente due paesi che, secondo il 
governo di Pechino, starebbero creando un clima poco favore­
vole alla cooperazione regionale in Asia orientale. 

6 India-Francia: il Commissariato per l'energia atomica e le ener­
gie rinnovabili francese e il Dipartimento per l'energia atomica 
indiano firmano un accordo di cooperazione sul nucleare civile, 
all'interno del quale è previsto che Nuova Delhi acquisti due 
reattori nucleari dalla Francia per una spesa complessiva di 20 
miliardi di dollari. Lo spiegano in una dichiarazione congiunta 
il primo ministro indiano, Mànmohan Singh, e il presidente 
francese, Nicolas Sarkozy, durante una visita di quest'ultimo in 
India (4-7 dicembre).-

15-19 Cina-India-Pakistan: nel corso di una visita ufficiale del premier 
cinese, Wen Jiabao, in India, si tiene la Conferenza sul com­
mercio bilaterale indo-cinese. Nella dichiarazione congiunta 
dei due premier, Nuova Delhi e Pechino annunciano la firma 
di numerosi accordi commerciali, per un valore di oltre 16 
miliardi di dollari. Wen Jiabao visita poi il Pakistan, firmando 
contratti commerciali bilaterali per circa 13 miliardi di dollari e 
promettendo di continuare a investire nella costruzione di un 
porto strategico. 
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16-17 U e-Crisi finanziaria: durante il Consiglio europeo i capi di stato 
e di governo europei esprimono parere favorevole alla proposta 
di Van Rompuy di emendare il trattato introducendo il mecca­
nismo europeo di stabilità, un fondo d'emergenza permanente 
di 750 miliardi di euro destinato alla risoluzione delle crisi fi­
scali. Tale meccanismo sostituisce il Fondo europeo di stabilità 
finanziaria (Efsf) e il Meccanismo europeo di stabilizzazione fi­
nanziaria (Efsm), istituiti a seguito della crisi greca. 

19 Bielorussia: raccogliendo circa 1'80% dei voti espressi, il pre­
sidente uscente Aleksandr Lukasenko viene riconfermato per 
la quarta volta. L'Organizzazione per la sicurezza e la coope­
razione in Europa (Osce) segnala brogli e intimidazioni, spin­
gendo il presidente a espellere i suoi osservatori dal paese. 

21-22 Russia-India: a seguito di colloqui privati tra il primo ministro 
indiano, Manmohan Singh, e il presidente russo, Dmitrj Med­
vedev, in visita ufficiale in India, viene firmato un pacchetto di 
30 accordi commerciali e strategici che ampliano la collabora­
zione tra i due paesi, soprattutto nei settori del nucleare civile 
e delle industrie degli idrocarburi e aerospaziale. 

22 Usa: con 71 voti favorevoli, 26 contrari e 3 astenuti, il Senato 
americano ratifica il trattato New Start, siglato con la Russia 1'8 
aprile. 

27 Russia: al secondo processo contro Mikhail Khodorkovskij, ex 
oligarca russo incarcerato dal 2003, i giudici confermano il giu­
dizio di colpevolezza. La sentenza, resa pubblica il 30 dicem­
bre, condanna l'imputato a 14 anni di carcere. 

27 India-Sanzioni Iran: la Banca centrale indiana annunc1a che 
tutte le transazioni economiche con l'Iran avverranno al di 
fuori dell'Asian Clearing Union (Acu), un meccanistno spesso 
utilizzato da Tehran per aggirare le sanzioni imposte dall'Onu. 
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